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EBR1

Barriera 230 V per aste da 3/4 m

Barrier 230 V for bars up to 3/4 m long
Barriere 230 V pour barres de 3/4 m
Barrera 230 V para barras de 3/4 m
Schranke 230 V fur Stangen 3/4 m
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA IMPORTANTI

PER L’'INSTALLAZIONE
- ATTENZIONE -
PER LA SICUREZZA DELLE PERSONE E IMPORTANTE
CHE VENGANO SEGUITE TUTTE LE ISTRUZIONI

SEGUIRE TUTTE LE ISTRUZIONI DI INSTALLAZIONE

1° - Questo libretto d’istruzioni é rivolto esclusivamente a
del personale specializzato che sia a conoscenza dei criteri
costruttivi e dei dispositivi di protezione contro gli infortuni per
i cancelli, le porte e i portoni motorizzati (attenersi alle norme
e alle leggi vigenti).

2° - L'installatore dovra rilasciare all'utente finale un libretto di

istruzioni in accordo alla EN 12635.

L’installatore prima di procedere con linstallazione deve

prevedere l'analisi dei rischi della chiusura automatizzata

finale e la messa in sicurezza dei punti pericolosi identificati

(seguendo le norme EN 12453/EN 12445).

Il cablaggio dei vari componenti elettrici esterni all'operatore

(ad esempio fotocellule, lampeggianti, ecc.) deve essere

effettuato secondo la EN 60204-1 e le modifiche a questa

apportate dal punto 5.2.2 della EN 12453.

L’eventuale montaggio di una pulsantiera per il comando

manuale del movimento deve essere fatto posizionando la

pulsantiera in modo che chi la aziona non si trovi in posizione

pericolosa; inoltre si dovra fare in modo che sia ridotto il

rischio di azionamento accidentale dei pulsanti.

Tenete i comandi dell’automatismo (pulsantiera, telecomando

etc.) fuori dalla portata dei bambini. | comandi devono essere

posti ad un’altezza minima di 1,5 m dal suolo e fuori dal
raggio d’azione delle parti mobili.

Prima di eseguire qualsiasi operazione di installazione,

regolazione, manutenzione dell'impianto, togliere la tensione

agendo sull’apposito interruttore magnetotermico collegato a

monte dello stesso.

30

4°

5e

6°

7°

LADITTAELVOX NON ACCETTA NESSUNA RESPONSABILITA
per eventuali danni provocati dalla mancata osservanza
nell'installazione delle norme di sicurezza e delle leggi attualmente
in vigore.

Direttiva 2002/96/CE (WEEE, RAEE).
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CONSERVARE CON CURA QUESTE ISTRUZIONI

1°-Se non é previsto nella centralina elettrica, installare a
monte della medesima un’interruttore di tipo magnetotermico
(onnipolare con apertura minima dei contatti pari a 3mm) che
riporti un marchio di conformita alle normative internazionali.
Tale dispositivo deve essere protetto contro la richiusura
accidentale (ad esempio installandolo dentro quadro chiuso
a chiave).

2° - Per la sezione ed il tipo dei cavi la ELVOX consiglia di
utilizzare un cavo di tipo HO5RN-F con sezione minima di
1,5mm: e comunque di attenersi alla norma IEC 364 e alle
norme di installazione vigenti nel proprio Paese.

3° - Posizionamento di un’eventuale coppia di fotocellule: Il
raggio delle fotocellule deve essere ad un’altezza non
superiore a 70 cm dal suolo e ad una distanza dal piano di
movimento dell’anta non superiore a 20 cm. Il loro corretto
funzionamento deve essere verificato a fine installazione in
accordo al punto 7.2.1 della EN 12445.

N.B.: E obbligatoria la messa a terra dell’impianto

| dati descritti nel presente manuale sono puramente indicativi.
ELVOX si riserva di modificarli in qualsiasi momento.

Realizzare I'impianto in ottemperanza alle norme ed alle leggi
vigenti.

Il simbolo del cestino barrato riportato sull’apparecchio indica che il prodotto, alla fine della propria vita utile, dovendo essere trattato separatamente dai rifiuti domestici, deve
essere conferito in un centro di raccolta differenziata per apparecchiature elettriche ed elettroniche oppure riconsegnato al rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova
apparecchiatura equivalente.

L’utente € responsabile del conferimento dell’apparecchio a fine vita alle appropriate strutture di raccolta. L’adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell'apparecchio
dismesso al riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce
il riciclo dei materiali di cui & composto il prodotto. Per informazioni piu dettagliate inerenti i sistemi di raccolta disponibili, rivolgersi al servizio locale di smaltimento rifiuti, o al
negozio in cui e stato effettuato I'acquisto.

Rischi legati alle sostanze considerate pericolose (WEEE).
Secondo la nuova Direttiva WEEE sostanze che da tempo sono utilizzate comunemente su apparecchi elettrici ed elettronici sono considerate sostanze pericolose per le
persone e 'ambiente. L’adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell'apparecchio dismesso al riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientalmente

f— compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi sull’'ambiente e sulla salute e favorisce il riciclo dei materiali di cui & composto il prodotto.
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LAYOUT IMPIANTO
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Attuatore irreversibile, ambidestro, utilizzato per movimentare
aste lunghe fino a 4 m.
La colonna é& protetta con cataforesi
termoindurente.

e verniciatura

L’asta della barriera con profilo ELVOX & predisposta per
linserimento di una costa pneumatica.
N.B. E obbligatorio uniformare le caratteristiche dell'impianto

alle norme e leggi vigenti.

CARATTERISTICHE
TECNICHE FRAGMA 4A
2 2 Lunghezza max. asta 3-4m
3 -Ea==—===== o= = [ ]3 Tempo di apertura s 3
Alimentazione e frequenza 230 V~ 50 Hz 60 Hz
II_ [ | "‘___-: Potenza motore 240 285
| i {{ I Assorbimento A 1 1,3
T I I——
Condensatore uF 10 10
1 - Barriera FRAGMA 4A 5 - Sensore magnetico - ;
2 - Fotocellule di sicurezza - Selettore a chiave Coppia max sullalbero porta asta | Nm 80 73
3- Colqnn!na porta fotocellula zincata - Antenna radio 2 Cicli consigliati al giorno n° 1200
4 - Profilo in gomma
Servizio 100 %
Componenti da installare secondo la norma EN12453 Cicli consecutivi garantiti ne 1200
TIPO DI COMANDO USO DELLA CHIUSURA _ Tipo di olio SHELL OMALA S2 G100
Persone esperte Persone esperte | Uso illimitato
(fuori da area pubblica*)| (area pubblica) Peso max kg 62
a uomo presente A B - S -
a impulsi in vista (es. sensore) C C CeD Temperatura di lavoro c 10+ +55
a impulsi non in vista (es. telecomando)| C CeD CeD Grado di protezione P 54
automatico CeD CeD CeD

* esempio tipico sono le chiusure che non accedono a pubblica via
A: Pulsante di comando a uomo presente (cioé ad azione mantenuta).

B: Selettore a chiave a uomo presente, come cod. EDS1.
C: Gomme come cod. EBRG e/o altri dispositivi di limitazione delle forze entro i limiti della norma

FISSAGGIO FRAGMA 4A

EN12453 - Appendice A.

D: Fotocellule, come cod. EFA1.

™

Dopo aver cementato il basamento di fissaggio (cod. EBRB) nella
posizione ritenuta ideale, procedere nel fissaggio della FRAGMA
4A utilizzando i dadi in dotazione e una chiave esagonale n° 19.
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GUIDA ALLA SCELTA MOLLE

Lunagsrl:zza Conf;g:gzzlsc;r;eriasta S;gfé;ssgz Molle da installare Codici molle Tiraggio
Asta e mozzo EBRA.380 + EBRM.80 3 molle @4 mm 3xEBRM.4 20
Asta, mozzo e appoggio mobile EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 molle @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Asta, mozzo e profilo gomma EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 molle @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
sm Asta, mozzo e siepe EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 molle @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Asta, mozzo, profilo gomma e appoggio mobile |[EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRP.M 2 molle @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Asta, mozzo, siepe e appoggio mobile EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 + EBRP.M 2 molle @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Asta e mozzo EBRA.480 + EBRM.80 1 molla @ 4 mm, 2 molle @ 4,5 mm |1xEBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
Asta, mozzo e appoggio mobile EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3 molle @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Asta, mozzo e profilo gomma EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3 molle @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
am Asta, mozzo e siepe EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3 molle @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Asta, mozzo, profilo gomma e appoggio mobile |[EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 + EBRP.M 2 molle @ 4,5 mm, 1 molla @5 mm |2xEBRM.4.5 + 1XEBRM.5 20
asta, mozzo, siepe e appoggio mobile EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRP.M 1 molla @ 4,5 mm, 2 molle @5 mm |1XEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Asta e mozzo EBRA.580 + EBRM.80 1 molla @ 4,5 mm, 2 molle @5 mm |1xEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Asta, mozzo e appoggio mobile EBRA.580 + EBRM.80 + EBRP.M 2 molle @ 5 mm, 1 molla @ 5,5 mm |2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Asta, mozzo e profilo gomma EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2 molle @5 mm, 1 molla @ 5,5 mm |2xEBRM.5 + 1xEBRM.5.5 15
°om Asta, mozzo e siepe EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 1 molla@ 5 mm, 2 molle @ 5,5 mm |1XEBRM.5 + 2xEBRM.5.5 15
Asta, mozzo, profilo gomma e appoggio mobile |EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRP.M 3 molle @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
Asta, mozzo, siepe e appoggio mobile EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 + EBRPM |3 molle @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
6m Asta e mozzo EBRA.680 + EBRM.80 3 molle @ 5,5 3xEBRM.5.5 15

MONTAGGIO 2 MOLLE DI BILANCIAMENTO

Togliere il contenitore del quadro elettronico in modo da creare spazio all’interno della colonna.
1 - Svitare le due ghiere.

2 - Rimuovere il bilanciere inferiore.
3 - Togliere i due inserti plastici tondi dal tubo centrale in quanto utilizzati solo per il montaggio della terza molla.
4 - Inserire le due molle sui tubi laterali. N.B. La scelta delle molle deve essere eseguita secondo la TABELLA SCELTA E REGOLAZIONE MOLLE.
5 - Calzare il bilanciere inferiore in modo che la superficie dei due inserti plastici vada a contatto con le molle laterali.
6 - Avvitare la prima ghiera in modo che il lato con la superficie liscia piu grande vada a contatto con il bilanciere.

7 - N.B.: AVVITARE LA GHIERA COME DA TABELLA SUPERIORE (TIRAGGIO H - vedere paragrafo “Regolazione molle di bilanciamento) con

Fig.
Fig.
Fig.
Fig.
Fig.
Fig.
Fig.

Vedi paragrafo “Regolazione molle di bilanciamento”

I'apposita chiave in dotazione. Avvitare la seconda ghiera in modo da bloccare la prima.
Procedere con il montaggio dell’asta secondo le indicazioni descritte nel paragrafo “MONTAGGIO ASTA”.
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MONTAGGIO 3 MOLLE DI BILANCIAMENTO

Togliere il contenitore del quadro elettronico in modo da creare spazio all'interno della colonna.
Fig. 1 - Svitare le due ghiere.
Fig. 2 - Rimuovere il bilanciere inferiore.
Fig. 3 - Togliere i due inserti plastici tondi dal tubo centrale.
Fig. 4-5 - Montare gli inserti sulla molla che verra inserita nel tubo centrale.
Fig. 6 - Inserire le altre due molle sui tubi laterali.
Fig. 7 - Inserire la molla appena assemblata nel tubo centrale.
Fig. 8 - Calzare il bilanciere inferiore in modo che la superficie dei due inserti plastici vada a contatto con le molle laterali.
Fig. 9 - Avvitare la prima ghiera in modo che il lato con la superficie liscia piu grande vada a contatto con il bilanciere.
Fig. 10 - N.B. AVVITARE LA GHIERA COME DA TABELLA A PAGINA 4 (TIRAGGIO H - vedere paragrafo “Regolazione molle di bilanciamento)
con I'apposita chiave in dotazione. Avvitare la seconda ghiera in modo da bloccare la prima.
Procedere con il montaggio dell’asta secondo le indicazioni descritte nel paragrafo “MONTAGGIO ASTA”.
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MONTAGGIO ASTA

Il montaggio dell'asta viene effettuato in 3 fasi:

1 - Inserire in posizione verticale i| mozzo porta asta sull’albero

scanalato (Fig. 3).
Fissare con 2 viti DTB10X50, 2 rondelle DRL10X20Z e 2 dadi
autobloccanti M10 la contropiastra al mozzo (Fig. 4), facendo
attenzione a serrare le viti in modo alternato in maniera che la
contropiastra risulti parallela al piano del mozzo.

2 - Fissare il cavallotto alla base del porta mozzo, mediante le quattro viti
DTB8X20I e le relative rondelle. Non serrare completamente le viti in
modo da consentire il successivo inserimento dell’asta (Fig. 5).

3 - Applicare i due tappi in plastica alle estremita dell’asta ed infilare I'asta
nel mozzo. Serrare con forza le quattro viti DTB8X20I (Fig. 6).

L’operatore & di tipo irreversibile e non necessita di alcun tipo di bloccaggio

esterno per mantenere un’efficace posizione di chiusura.

REGOLAZIONE MOLLE DI BILANCIAMENTO

Normalmente la barriera viene fornita priva di molle di bilanciamento.

E necessario acquistare molle di bilanciamento di tipo e numero

corrispondente alla lunghezza e al tipo di asta ed al ﬂ ‘i

tipo e numero di accessori installati. -

Con operatore sbloccato, se l'asta tende a

precipitare, agire sulle molle di bilanciamento nel H| mm

seguente modo:

1 - A motoriduttore bloccato sollevare elettricamente
I'asta fino alla verticale.

2 - Dopo aver tolto I'alimentazione elettrica al motore, avvitare la ghiera
di regolazione del bilanciamento in senso orario in modo tale da
aumentare il grado di compressione delle molle durante il movimento.
Utilizzare la seconda ghiera per bloccare la prima (Fig. 6).

Per verificare il corretto bilanciamento dell’asta sbloccare il motoriduttore

e muovere I'asta con la mano. L’asta deve leggermente tendere a salire.

REGOLAZIONE FINECORSA

Normalmente la barriera viene fornita con i finecorsa gia regolati per

permettere il movimento ideale dell’asta.

In caso di errato livellamento della piastra da cementare, I'asta potrebbe

non risultare perfettamente orizzontale o verticale con un conseguente

cattivo risultato estetico dell'installazione.

Per ovviare a cio € possibile modificare la corsa dell’asta intervenendo sui

finecorsa meccanici (Fig. 7):

1- A barriera sbloccata, utilizzare una chiave esagonale n° 19 per
sbloccare i dadi di fermo (F) e una chiave a brugola n°® 8 per svitare
o riavvitare le viti a testa svasata (G) di regolazione dei finecorsa
meccanici in modo da delimitare immediatamente il nuovo arco
descritto dall’asta della barriera.

2 - Cosi facendo i finecorsa elettrici sono ora da regolare in modo tale
da delimitare il movimento elettrico del motore per la nuova corsa
che l'asta deve descrivere. Per far cio € necessario utilizzare un
cacciavite a stella con il quale vengono allentate le viti di fissaggio
(E) delle camme del finecorsa elettrico (Fig. 8). Una volta che I'asta
€ posizionata in base alla battuta di fermo meccanico & sufficiente
spostare le camme come rappresentato in Fig. 9 in modo tale da far
scattare il microinterruttore di finecorsa.

3 - Ribloccare la vite di fissaggio (E).

REGOLAZIONE RALLENTAMENTO

Normalmente la barriera viene fornita con i finecorsa di rallentamento gia
regolati per permettere il movimento ideale dell’asta.

Nel caso vi fosse la necessita di modificare i parametri di rallentamento
¢ sufficiente intervenire sulle relative camme (Fig. 10) allentando con un
cacciavite a stella le viti di fissaggio K (Fig. 10).

Le camme di rallentamento sono indipendenti dalle camme di regolazione
del finecorsa (muovendole le camme di Chiusura e di Apertura non
vengono modificate) e sono tra loro separate (Rallentamento Apertura -
Rallentamento Chiusura).

Una volta regolate, ribloccare la vite di fissaggio e verificare facendo
eseguire un movimento completo di apertura e chiusura dell'asta il
regolare funzionamento della barriera.

CAMME

CAMME APERTURA

CHIUSURA

CAMME RALLENTAMENTO
CHIUSURA

CAMME

APERTURA
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SBLOCCO DI EMERGENZA

Da effettuare dopo aver tolto I’alimentazione elettrica al motore.

In caso di mancanza di corrente, per poter aprire manualmente la sbarra
€ necessario sbloccare I'elettroriduttore.

Per far cio si utilizza la chiave ELVOX in dotazione e la si gira
manualmente in senso orario fino al fermo (Fig. 12).

In questo modo I'asta della barriera € indipendente dal riduttore e la si
pud muovere manualmente.

Una volta tornata la corrente si gira la chiave in senso antiorario fino a
bloccare con forza.

MANUTENZIONE

Da effettuare solamente da parte di personale specializzato dopo

aver tolto I’alimentazione elettrica al motore.

Ogni 100.000 manovre complete verificare:

- il bilanciamento dell’'asta (vedi capitolo “REGOLAZIONE MOLLE DI
BILANCIAMENTO”);

- il serraggio della manopola di sblocco (vedi capitolo “SBLOCCO DI
EMERGENZA”);

- il serraggio del mozzo e il fissaggio dell’asta (vedi capitolo “MONTAGGIO
ASTA”);

- l'usura delle battute di fermo meccanico e la regolazione dei finecorsa
(vedi capitolo “REGOLAZIONE FINECORSA”);

ELVaX
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- inoltre, ingrassare i supporti dell’albero porta asta e la barra filettata
guidamolla.

La manutenzione sopra descritta €& vitale per il corretto

funzionamento del prodotto nel tempo.

COLLEGAMENTI ELETTRICI RS15
A - CONNESSIONI J L-N Alimentazione 230 Vac 50/60 Hz
J2 COM Comune dei contatti
LSC Contatto finecorsa che ferma la chiusura (NC)
e LSO Contatto finecorsa che ferma I'apertura (NC)
Y o LSSC Contatto finecorsa per inizio rallentamento in chiusura (NO)
4 v 3 =] LSSO Contatto finecorsa per inizio rallentamento in apertura (NO)
L& Kt TLC Contatto segnalazione presenza veicolo (NO) (solo in modalita
i o PARK)
Tigens PHOT. NC Contatto fotocellule (NC)
o EDGE NC -
) COM Comune dei contatti
o D+ TEST Positivo per alimentazione autotest costa a 12 Vdc max 500 mA
_— D+ Positivo Alimentazione accessori a 12 Vdc max 500 mA
Q_" |'—1 & < D- Negativo per alimentazione accessori a 12 Vdc max 500 mA
AUX. ATT.
- N A J3 OPEN 2 Contatto pulsante di apertura 2 (NA) (solo in modalita PARK)
43 SIGNAL Spia barriera aperta 12 Vdc
n o Buzzer - Collegamento segnalatore sonoro (12 Vdc max 200 mA)
DPARK CRX AERIAL Antenna radio
O PARK e
J4 - Lampeggiatore (max 40 W)
U - MOTOR Collegamento comune motore
,;I :’ V-W - MOTOR Collegamento invertitori e condensatore motore
g T renesees ON J5 OK CLOSE Contatto comando chiusura immediata (solo in modalita PARK)
= OPEN 1 Contatto pulsante di apertura 1 (NA)
CLOSE Contatto pulsante di chiusura (NA)
" STOP Contatto pulsante stop (NC)
K BUTT. Contatto impulso singolo (NA)
. [;I;I;I COoM Comune dei contatti
O J6 PROBE -
_@ J7 RADIO Modulo radio incorporato
J8 AUX. ATT. -
= 3
igibgd §if J9 | SWPARK NON TOCCARE IL PONTICELLO !
O S SE VIENE RIMOSSO L’OPERATORE NON FUNZIONA!
s N . J10 SW RADIO NON TOCCARE IL PONTICELLO !
SE VIENE RIMOSSO IL RADIOCOMANDO NON FUNZIONA!
Q S3 PROG. Pulsante per la programmazione.
TR2 TRIMMER LOW Regolazione della velocita di rallentamento solo in chiusura
SPEED
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RELE’ E COMANDO MOTORE

K1 => Comando direzione apertura

K2 => Comando direzione chiusura

Q4 => TRIAC - Comando motore in apertura e chiusura
Q5 => Comando lampeggiatore

B - seTTacal 0N
SW1 SW2 - MICROINTERRUTTORI PER PROCEDURE
DIP 1 - CONTROLLO SENSO DI ROTAZIONE DEL MOTORE (ON)

(PUNTO C)

DIP 2 - PROGRAMMAZIONE TEMPI (ON) (PUNTO D)
DIP 1-2 MEMORIZZAZIONE/CANCELLAZIONE CODICI RADIO (PUNTO E)

MICROINTERRUTTORI DI GESTIONE

DIP 3

ON - Abilitazione tempo di attesa prima della chiusura automatica (max 5 min.)
OFF - Disabilitazione tempo di attesa prima della chiusura automatica
DIP 4

ON - Comando ricevitore radio in modalita Automatica

OFF - Comando ricevitore radio in modalita Passo Passo

DIP 5

ON - Comando pulsante K in modalitd Automatica

OFF - Comando pulsante K in modalita Passo Passo

DIP 6

ON - Funzionamento in modalita PARK

OFF - Funzionamento in modalita NORMALE

ATTENZIONE: LA SCHEDA PARK TRAMITE IL DIP 6 ABILITA O MENO ALCUNI
COMANDI PERTANTO PRESTARE ATTENZIONE:
SE DIP 6 OFF - FUNZIONALITA NORMALE
| COMANDI APERTURA 2, OK CLOSE E TLC (TRAFFIC LIGHT CONTROL)
NON SONO ATTIVI.
SE DIP 6 ON - FUNZIONALITA PARK
TUTTI | COMANDI SONO ABILITATI
DIP 7
OFF - Gestione luce di cortesia tramite schede opzionali ACQ9080 o ACQ9081
ON - Gestione magnete per blocco asta
Se nessuno dei due accessori & collegato mettere DIP in OFF.
DIP 8 - Controllo in modalita Park della funzione del tasto APERTURA 2
ON - il tasto APERTURA 2 & sempre abilitato

OFF - il tasto APERTURA 2 ¢ abilitato solo se non c’é presenza mezzo su sensore
magnetico collegato a TLC (Traffic Light Control)

DIP9 OFF

DIP 10 - Funzionamento dopo black-out

ON - La sbarra chiude se non totalmente chiusa

OFF - La sbarra rimane ferma nel punto in cui & avvenuto il black-out

DIP 11 OFF

DIP 12 OFF

DIP 13 - Gestione lampeggiatore

ON - Alimentazione intermittente

OFF - Alimentazione fissa

DIP 14 ' DIP 15 | DIP16 ' BARRIERA TIPO
OFF OFF OFF | FRAGMA 4A cod. EBR1 con asta da 3 m cod. EBRA.380
OFF OFF ON FRAGMA 4A cod. EBR1 con asta da 4 m cod. EBRA.480

REGOLATORE DELLA VELOCITA DI RALLENTAMENTO

La regolazione del rallentamento viene fatta ruotando il Trimmer LOW SPEED
che serve a variare la velocita del motore in fase di accostamento di fine chiusura
(ruotandolo in senso orario si da piu velocita al motore). In apertura la regolazione non
¢ disponibile.

Il rallentamento viene determinato automaticamente dai finecorsa a circa 30° prima del
raggiungimento del finecorsa di apertura o di chiusura.

SEGNALAZIONI LED

DL1 - (Rosso) - Programmazione attivata
- Contatto di stop (NC)

- Sbarra in apertura

(

(
DL4 - (Rosso) - Sbarra in chiusura
DL5 - (Rosso) - Contatto fotocellule (NC)
DL6 - (Rosso) - Contatto costa (NC)
DL7 - (Rosso) - Contatto finecorsa di chiusura (NC)
DL8 - (Rosso) - Contatto finecorsa di apertura (NC)
DL9 - (Verde) - Programmazione radio attivata

C - TARATURA RALLENTAMENTO DEL MOTORE

Questo controllo ha il compito di agevolare l'installatore durante la messa in opera

dellimpianto, o durante eventuali controlli successivi.

1 - Mettere DIP1 su ON, il led rosso DL1 inizia a lampeggiare.

2 - Premere e mantenere premuto il pulsante PROG (il movimento & eseguito ad uomo
presente, apre-stop-chiude-stop-apre-ecc.). Con il led verde DL3 acceso, la sbarra
si apre. Con il led rosso DL4 acceso, la sbarra si chiude.
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3 - Eseguire la taratura della velocita di rallentamento:
- Posizionare il trimmer LOW SPEED al minimo
- Premere e mantenere premuto il pulsante PROG
- Verificare lattivazione della velocita di rallentamento al raggiungimento dei
finecorsa LSSC ed LSSO
- Regolare il trimmer LOW SPEED.
ATTENZIONE: Verificare che il motore abbia abbastanza forza per movimentare
I'asta in chiusura. In caso contrario aumentare il valore settato sul trimmer fino al
raggiungimento della condizione ottimale di funzionamento.
ATTENZIONE: In zone soggette a temperature particolarmente rigide,
trimmer, in senso orario, di 5° in piu rispetto al valore normale
4 - Al termine del controllo rimettere DIP1 in posizione OFF => Il led DL1 si spegne
segnalando l'uscita dal controllo.
N.B.: Durante questo controllo la costa e le fotocellule non sono attivi.

ruotare il

D - PROGRAMMAZIONE TEMPI

1 - Chiudere completamente la barriera.

2 - Mettete il microinterruttore DIP 2 su ON, il led rosso DL1 inizia a lampeggiare.

3 - Premete e poi rilasciare il pulsante PROG. La sbarra apre.

4 - Raggiunto la completa apertura, la sbarra si ferma e si attiva il conteggio del tempo
d’'attesa prima della chiusura automatica (max 5 minuti).

5 - Quando il tempo di pausa prima della chiusura automatica e sufficiente, o nel caso
non sia necessario, premere e poi rilasciare il pulsante PROG.

6 - La barriera chiude e, nello stesso istante, il led rosso DL1 smette di lampeggiare
segnalando l'uscita dalla procedura di apprendimento. Da questo momento le
sicurezze o altri comandi della barriera funzioneranno normalmente (inversioni,
stop, allarmi, ecc...). La chiusura della sbarra verra eseguita in modalita veloce e in
prossimita della totale chiusura in modalita rallentata.

7 - Riposizionare DIP 2 su OFF.

8 - Fine procedura.

DURANTE LA PROGRAMMAZIONE LE SICUREZZE SONO ATTIVE ED IL LORO

INTERVENTO FERMA LA PROGRAMMAZIONE (IL LED DL1 DA LAMPEGGIANTE

RIMANE ACCESO FISSO).

PERRIPETERE LAPROGRAMMAZIONE POSIZIONAREIL DIP 2 SU OFF, CHIUDERE

LA SBARRA TRAMITE LA PROCEDURA “TARATURA RALLENTAMENTO DEL

MOTORE” E RIPETERE LA PROGRAMMAZIONE SOPRA DESCRITTA.

E = PROGRAMMAZIONE CODICI RADIO (40 CODICI MAX)

La programmazione puo essere eseguita solo a barriera ferma.

1 - Posizionare DIP 1 su ON e successivamente il DIP 2 su ON.

2 - Il led rosso DL1 di programmazione lampeggia con frequenza di 1 sec. ON e
1 sec. OFF per 10 secondi.

3 - Premere il tasto del telecomando (normalmente il canale A) entro i 10 secondi
impostati. Se il telecomando viene correttamente memorizzato il led DL9
(verde) emette un lampeggio.

4 - Il tempo di programmazione dei codici si rinnova automaticamente per poter
memorizzare il telecomando successivo.

5 - Per terminare la programmazione lasciare trascorrere 10 sec., oppure premere
per un attimo il pulsante PROG. Il led rosso DL1 di programmazione smette
di lampeggiare.

6 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 2 su OFF.

7 - Fine procedura.

PROCEDURA CANCELLAZIONE DI TUTTI | CODICI RADIO

La cancellazione pud essere eseguita solo a barriera ferma.

1 - Posizionare il DIP 1 su ON e successivamente il DIP 2 su ON.

2 - |l led rosso DL1 di programmazione lampeggia con frequenza di 1 sec. ON e
1 sec. OFF per 10 secondi.

3 - Premere e mantenere premuto il pulsante PROG per 5 secondi. La
cancellazione della memoria viene segnalata da due lampeggi del led verde
DLO.

4 - Il led rosso DL1 di programmazione rimane attivo ed & possibile inserire nuovi
codici come da procedure sopra descritte.

5 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 2 su OFF.

6 - Fine procedura.

SEGNALAZIONE MEMORIA SATURA CODICI RADIO

La segnalazione si pud ottenere solo a barriera ferma.

1 - Posizionare il DIP 1 su ON e successivamente il DIP 2 su ON.

2 - |l led verde DL9 lampeggia per 6 volte segnalando memoria satura (40 codici
presenti).

3 - Successivamente il led DL1 di programmazione rimane attivo per 10 secondi,
consentendo un eventuale cancellazione totale dei codici.

4 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 2 su OFF.

5 - Fine procedura.

FUNZIONAMENTO ACCESSORI DI COMANDO IN MODALITA
NORMALE

PULSANTE DI APERTURA 1 (Com - Open 1)
A sbarra ferma il pulsante comanda il moto di apertura. Se viene azionato durante
la chiusura fa riaprire la sbarra. In modalita di funzionamento Park (DIP 6 ON) abilita
I'apertura della sbarra per entrare nel parcheggio.



FRAGMA

ELVaX

[ VIMAR group
FUNZIONE OROLOGIO DEL PULSANTE DI . . ANTENNA
APERTURA
o PASSO PASSO
La Funzione Orologio & utile nelle ore di punta, ° ° 1 |LED R=2K2 BUZZER iﬁ%ﬁNA ENTRATA
quando il traffico veicolare risulta rallentato 0o STOP o
(es. entrata/uscita operai, emergenze in zone +| oo CHIUDE l
residenziali o parcheggi e, temporaneamente, per . APRE1
traslochi). 0 o
MODALITA DI APPLICAZIONE FUNZIONE
OROLOGIO . QOG0 DI ™= w00
Collegando un interruttore e/o un orologio di tipo i g
giornaliero/settimanale (al posto o in parallelo al L\M\AJDLN\AAJHQ L B r |
pulsante di apertura N.A. “morsetti Com - Open 1), Fz88E2° ¢ 18 éﬂﬂ oM \‘i‘%
€ possibile aprire e mantenere aperta I'automazione B EREEEEEE W & @
finché linterruttore viene premuto o l'orologio L/WVWV\A/J Oc’sw,wn O NC|
rimane attivo. Ad automazione aperta vengono = s m NO
inibite tutte le funzioni di comando. Rilasciando 80s0s % Pt 8 E ° e se p
l'interruttore, o allo scadere dell'ora impostata, si oM
avra la chiusura immediata dell’automazione. S S
_Jisc

y D- D-
PULSANTE DI CHIUSURA (Com - Close) ALso 12 Vde max 054 per ACCESSORI
A sbarra aperta comanda il moto di chiusura. ; tz:g - I D+ D+ "‘

12 Vdc max 0,5A per AUTOTEST PER COSTA
PULSANTE DI COMANDO PASSO-PASSO (Com TIMER @ +
- K Button) T
DIP5 - OFF => Esegue un comando ciclico dei v
comandi apre-stop-chiude-stop- ] SENSORE MAGNETICO
apre-ecc. | USCITA

DIP5 - ON => Esegue l'apertura a sbarra chiusa.

Se azionato durante il movimento di

apertura non ha effetto. Se azionato

con sbarra aperta, la chiude. Se azionato durante il movimento di
chiusura la fa riaprire.

TELECOMANDO

DIP4 - OFF => Esegue un comando ciclico dei comandi apre-stop-chiude-stop-
apre-ecc.

DIP4 - ON => Esegue I'apertura a sbarra chiusa. Se azionato durante il movimento
di apertura non ha effetto. Se azionato con sbarra aperta, la chiude.
Se azionato durante il movimento di chiusura la fa riaprire.

FUNZIONAMENTO DELLA MODALITA PARK (DIP 6 ON)

PER ENTRARE:
A condizione che un’autovettura sia presente .

ANTENNA

sul sensore magnetico, pud essere comandata
'apertura della sbarra tramite pulsante
APERTURA 1, K BUTTON o comando RADIO. 0no 1"
La sbarra rimarra aperta fin quando 'autovettura 5= CHIUDE
non sara transitata davanti alle fotocellule situate
in corrispondenza della linea di completamento
del passaggio.

La chiusura viene eseguita immediatamente

—~— PASSO PASSO
o o —

+

N

BUZZER @'
LED R=2k2 _
&

dopo I'avvenuto transito (fotocellula liberata), e
viene protetta da fotocellule e/o costa. Queste

comanderanno l'inversione della sbarra in L
§

apertura anche se l'autovettura permane nel
raggio di azione delle sicurezze.

PER USCIRE:

CHIUSURA AUTOMATICA (DIP 3)

| tempi di pausa prima di avere la chiusura automatica della sbarra vengono
registrati durante la programmazione dei tempi.

Il tempo di pausa massimo & di 5 minuti.

Il tempo di pausa € attivabile o disattivabile tramite DIP3 (ON - attivo).

CALZA
ANTENNA

SENSORE MAGNETICO
ENTRATA

|

L’apertura della sbarra & consentita tramite il

pulsante APERTURA 2 collegato ad un sensore

magnetico o altro dispositivo, a condizione che
non vi siano mezzi sul sensore magnetico di
ingresso (vedi DIP 8 per esclusione del blocco
di precedenza).

La sbarra rimarra aperta fin quando I'autovettura
non sara transitata davanti alle fotocellule situate
in corrispondenza della linea di completamento
del passaggio.

12 Vdc max 0,5A per ACCESSORI

12 Vdc max 0,5A per A[JTOTEST PER COSTA
+

SENSORE MAGNETICO

USCITA

La chiusura viene eseguita immediatamente

dopo I'avvenuto transito (fotocellula liberata), e

viene protetta da fotocellule e/o costa. Queste

comanderanno l'inversione della sbarra in apertura anche se l'autovettura
permane nel raggio di azione delle sicurezze.

ATTENZIONE: Il tempo di attesa prima della chiusura automatica sara
conteggiato solo se “DIP 3 ON". Come conseguenza se “DIP 3 ON” e se
I'autoveicolo rimane troppo a lungo sul sensore magnetico senza transitare
(senza impegnare la fotocellula), la sbarra chiudera dopo il tempo preimpostato.

™

PULSANTE APERTURA 2 (Com - Open 2) solo per funzionamento in
modalita PARK

Comando dedicato allapertura della sbarra per uscire dal parcheggio con
gestione della segnalazione di precedenza del semaforo.

Questo comando viene escluso se il comando TLC risulta inserito (presenza
mezzo in ingresso).

Se non si desidera utilizzare il blocco di precedenza tramite I'ingresso TLC,
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posizionare il DIP 8 in ON.

COMANDO OK CLOSE (Com - OK Close) solo per funzionamento in
modalita PARK

Consente la chiusura immediata della sbarra dopo che il veicolo € transitato.
Contatto NO, normalmente questo comando viene dato da una fotocellula o da
un sensore magnetico posizionato sulla linea di chiusura della sbarra.

Se il comando rimane inserito la sbarra non richiude.

COMANDO TLC - Traffic Light Control (Com - TLC) solo per funzionamento
in modalita PARK

L'ingresso “TLC” (NO) deve essere collegato ad un sensore magnetico
posizionato nelle immediate vicinanze della sbarra, in tal modo fornisce la
segnalazione di presenza di un veicolo in ingresso (se non si vuole usufruire
di questa funzione eseguire un ponticello tra i morsetti Com e TLC). Solo
la presenza di un veicolo consente I'apertura della sbarra in modalita di
funzionamento PARK tramite il comando apertura 1.

FUNZIONAMENTO DOPO BLACK OUT

Con DIP 10 - OFF => Con mancanza della tensione di rete la sbarra rimane
ferma o se in movimento si ferma. Al ritorno della
tensione di rete e sufficiente premere il telecomando,
i pulsanti di APERTURA 1 o 2 o il pulsante K Button
per aprire la sbarra. A sbarra aperta date un comando
di chiusura o attendete il tempo di pausa prima della
chiusura automatica => La sbarra parte in chiusura =>
Allarrivo in chiusura vengono ristabilite le funzionalita
normali. Durante il riallineamento le sicurezze sono attive.

Con DIP 10 - ON => Al ritorno della tensione di rete la sbarra chiude se aperta,
non chiude solo nel caso in cui sia attiva la funzione
orologio (vedi pulsante di APERTURA 1).

FUNZIONAMENTO ACCESSORI DI SICUREZZA

FOTOCELLULA (Com - Photo)

Con sbarra abbassata, se un ostacolo € interposto al raggio delle fotocellule e
viene comandata 'apertura, la sharra apre (durante I'apertura le fotocellule non
interverranno).

Le fotocellule interverranno solo in fase di chiusura (con ripristino del moto
inverso dopo un secondo anche se le stesse restano impegnate).

N.B.: Si raccomanda di verificare la funzionalita delle fotocellule almeno
ogni 6 mesi.

ATTENZIONE: Se il led del ricevitore rimane acceso & possibile che siano
presenti dei disturbi sulla rete di alimentazione.

Vi consigliamo di collegare elettricamente a terra le 12 Vdc
colonne o le colonnine di supporto alle fotocellule | pyors.

al morsetto D- per proteggere le fotocellule da fonti ' p. Y

di disturbo. — +
Fate attenzione a non creare corto circuiti quando q 1

le fasi di alimentazione sono invertite!

PULSANTE DI STOP (Com - Stop)

Durante qualunque operazione il pulsante di STOP esegue il fermo della sbarra.
Se premuto a sbarra aperta totalmente si esclude temporaneamente la chiusura
automatica (se selezionata tramite DIP3 ON).

E quindi necessario dare un nuovo comando per farla richiudere.

Al ciclo successivo la funzione “chiusura automatica” viene riattivata (se
selezionata tramite DIP3 ON).

LAMPEGGIATORE 230 V40 W

Tramite il DIP 13 € possibile gestire I'uscita lampeggiatore:

DIP 13 ON => Su barriere tipo FRAGMA 4A il lampeggiatore & gia collegato.
Il lampeggiatore viene alimentato ad intermittenza, con lampeggio di 500 mS on/
off in apertura e 250 mS on/off in chiusura.

In allarme da costa o autotest costa, I'uscita lampeggiatore cambia I'intermittenza
con 2 brevi lampeggi seguiti da 2 secondi di spento.

BUZZER (Opzionale) - (Com - Buzzer)

Durante I'apertura il buzzer dara un segnale sonoro intermittente che diventa piu
frequente in chiusura.

In caso di intervento delle sicurezze (allarme) questo segnale sonoro aumenta
la frequenza dell'intermittenza.

Corrente fornita per il funzionamento del buzzer 200 mA a 12 Vdc.

SPIA DI SEGNALAZIONE BARRIERA APERTA (Com-Signal)
Ha il compito di segnalare gli stati della barriera aperta, parzialmente aperta
o comunque non chiusa totalmente. Solo a barriera completamente chiusa si
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spegne.
N.B.: Se si eccede con le pulsantiere o con le lampade, la logica della centralina
ne risultera compromessa con possibile blocco delle operazioni.

CARATTERISTICHE TECNICHE

- Umidita < 95% senza condensazione
- Tensione di alimentazione 230 V~ 10 %

- Frequenza 50/60 Hz

- Assorbimento massimo scheda 30 mA

- Microinterruzioni di rete 100 ms

- Potenza massima spia barriera aperta 3 W (equivalente a 1
lampadina da 3 W 0 5 led
con resistenza in serie da 2,2
kQ)

- Carico massimo all’'uscita lampeggiatore 40 W con carico resistivo

- Corrente disponibile per fotocellule e accessori 500 mA 12 Vdc

- Corrente disponibile su connettore radio 200 mA 12 Vdc

CARATTERISTICHE TECNICHE RADIO

- Frequenza Ricezione 433,92 MHz
- Impedenza 52Q

- Sensibilita >2,24 yv

- Tempo eccitazione 300 ms

- Tempo diseccitazione 300 ms

- Tutti gli ingressi devono essere utilizzati come contatti puliti  perché
I'alimentazione & generata internamente (tensione sicura) alla scheda ed
¢ disposta in modo da garantire il rispetto di isolamento doppio o rinforzato
rispetto alle parti a tensione pericolosa.

- Eventuali circuiti esterni collegati alle uscite del quadro elettronico, devono
essere eseguiti per garantire l'isolamento doppio o rinforzato rispetto alle
parti a tensione pericolosa.

- Tutti gli ingressi vengono gestiti da un circuito integrato programmato che
esegue un autocontrollo ad ogni avvio di marcia.
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0PT|0NAL = Per i collegamenti ed i dati tecnici degli accessori attenersi ai relativi libretti di istruzione.

MOzZzOo ADESIVI

per asta @ 80 mm
cod. EBRM.80
e '

- 2

cod. ZBNE
PALETTO PENDULO PER PALETTO DI SUPPORTO
ASTA 2 80 PIASTRA DI FISSAGGIO
Piastra di fissaggio da interrare cod. EBRB
GOMMA
Cod. EBRP.M Paletto di supporto a forcella cod. EBRG
compatibile con tutte le aste.
cod. EBRP
TELECOMANDO SENSORE A SPIRA MAGNETICA
E
t
cod. ETR5
Per apertura con automezzi
monocanale - 12-24 Vac/dc cod. ZR01
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DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’
(Dichiarazione di incorporazione di quasi-macchine allegato 1B Direttiva 2006/42/CE)

No. : ZDT00443.00

Il sottoscritto, rappresentante il seguente costruttore
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

dichiara qui di seguito che i prodotti

ATTUATORI PER BARRIERE STRADALI - SERIE FRAGMA

Articoli
FRAGMA 3D, FRAGMA 4A, FRAGMA 6A

risultano in conformita a quanto previsto dalla(e) seguente(i) direttiva(e) comunitaria(e) (comprese tutte le modifiche
applicabili) e che sono state applicate tutte le seguenti norme e/o specifiche tecniche:

Direttiva BT 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

Direttiva EMC 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

Direttiva R&TTE 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Direttiva Macchine 2006/42/CE EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

Dichiara inoltre che la messa in servizio del prodotto non deve avvenire prima che la macchina finale, in cui deve essere
incorporato, non € stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni della Direttiva 2006/42/CE.

Dichiara che la documentazione tecnica pertinente & stata costituita da Elvox SpA, & stata compilata in conformita
all'allegato VIIB della Direttiva 2006/42/CE e che sono stati rispettati i seguenti requisiti essenziali: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3,
1.15,116,1.21,1.22,1.2.6,1.3.1,1.3.2,13.3,1.34,13.7,1.3.8,1.39,14.1,14.2,15.1,152,154,15.5, 1.5.6,
157,158,159,16.1.,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3,1.7.4, 4 1.2.

Si impegna a presentare, in risposta ad una richiesta adeguatamente motivata delle autorita nazionali, tutta la
necessaria documentazione giustificativa pertinente al prodotto.

Campodarsego, 06/05/2013

L’Amministratore Delegato

Nota: Il contenuto di questa dichiarazione corrisponde a quanto dichiarato nell’ultima revisione della dichiarazione ufficiale disponibile
prima della stampa di questo manuale. Il presente testo é stato adattato per motivi editoriali. Copia della dichiarazione originale puo essere
richiesta a Elvox SpA
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IMPORTANT SAFETY INSTRUCTIONS

FOR THE INSTALLATION
- ATTENTION -
FOR THE SAFETY OF THE PEOPLE IT IS IMPORTANT
TO FOLLOW ALL THE INSTRUCTIONS.

FOLLOW ALL INSTALLATION INSTRUCTIONS

1° - This handbook is exclusively addressed to the specialized
personnel who knows the constructive criteria and the
protection devices against the accidents for motorized gates,
doors and main doors (follow the standards and the laws in
force).

2° - The installer will have to issue to the final user a handbook in
accordance with the EN 12635.

3° - Before proceeding with the installation, the installer must
forecast the risks analysis of the final automatized closing
and the safety of the identified dangerous points (following
the standards EN 12453/EN 12445).

4° - The wiring harness of the different electric components
external to the operator (for example photoelectric cells,
flashlights etc.) must be carried out according to the EN
60204-1 and the modifications to it done in the point 5.2.2 of
the EN 12453.

5° - The possible assembly of a keyboard for the manual control
of the movement must be done by positioning the keyboard
so that the person operating it does not find himself in
a dangerous position; moreover, the risk of accidental
activation of the buttons must be reduced.

6° - Keep the automatism controls (push-button panel, remote
control etc.) out of the children way. The controls must be
placed at a minimum height of 1,5 m from the ground and
outside the range of the mobile parts.

7° - Before carrying out any installation, regulation or maintenance
operation of the system, take off the voltage by operating on
the special magnetothermic switch connected upstream it.

THE ELVOX COMPANY DOES NOT ACCEPT ANY
RESPONSIBILITY for possible damages caused by the non
observance during the installation of the safety standards and of
the laws in force at present.

Directive 2002/96/EC (WEEE)
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KEEP THESE INSTRUCTIONS WITH CARE

1° - Install a thermal magnetic switch (omnipolar, with a minimum
contact opening of 3 mm) before the control board, in case
this is not provided with it. The switch shall be guaranteed
by a mark of compliance with international standards. Such
a device must be protected against accidental closing (e.g.
Installing it inside the control panel key locked container).

2° - As far as the cable section and the cable kind are concerned,
ELVOX suggests to use an HO5RN-F cable, with a minimum
section of 1,5mm?2, and to follow, In any case, the IEC 364
standard and Installation regulations In force In your Country.

3° - Positioning of an eventual pair of photocells: The beam of the
photocells must be at an height not above the 70 cm from the
ground, and, should not be more than 20 cm away from the
axis of operation of the gate (Sliding track for sliding gate or
door, and the hinges for the swing gate). In accordance with
the point 7.2.1 of EN 12445 their correct functioning must be
checked once the whole installation has been completed.

N.B.: The system must be grounded
Data described by this manual are only Indicative and ELVOX
reserves to modify them at any time. Install the system complying
with current standards and regulations.

The crossed-out wheelie bin symbol marked on the product indicates that at the end of its useful life, the product must be handled separately from household refuse and must
therefore be assigned to a differentiated collection centre for electrical and electronic equipment or returned to the dealer upon purchase of a new, equivalent item of equipment.

The user is responsible for assigning the equipment, at the end of its life, to the appropriate collection facilities.

Suitable differentiated collection, for the purpose of subsequent recycling of decommissioned equipment and environmentally compatible treatment and disposal, helps prevent
potential negative effects on health and the environment and promotes the recycling of the materials of which the product is made. For further details regarding the collection
systems available, contact your local waste disposal service or the shop from which the equipment was purchased.

Risks connected to substances considered as dangerous (WEEE).

According to the WEEE Directive, substances since long usually used on electric and electronic appliances are considered dangerous for people and the environment.
The adequate differentiated collection for the subsequent dispatch of the appliance for the recycling, treatment and dismantling (compatible with the environment) help

D)

to avoid possible negative effects on the environment and health and promote the recycling of material with which the product is compound.
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SYSTEM LAY-OUT
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280/11,2”x300/12” 3000/118” - 4000/157”
A i | | .
i I ? A
= = Measurements
g 3 in mm/inch
0 =)
© o
o —_)+———_—__- - - — — — — — — — — - — — — o
A -~
\ _ y 1
TECHNICAL FEATURES
1 [ ! rd Ambidextrous irreversible gearmotor used to actuate booms up to
-—_'h:—d4 4 m/157” inches long.
The cabinet of the operator is treated with cataphoresis and thermal
spray coating.
The barrier boom with ELVOX profile is constructed for being fitted
2 2 with a pneumatic safety strip.
Jf_ — e e e N.B. You must make installation features comply with laws and
standards in force.
3
2 2

r— —— — == ——=—"

1 - FRAGMA 4A barrier
2 - Photoelectric cells

5 .l'f-r' / I

I
S i A——

5 - Magnetic loop
- Key selector

3 - Galvanized column for P.E. cells - Tuned aerial
4 - Rubber 2
Parts to install meeting the EN 12453 standard
COMMAND TYPE USE OF THE SHUTTER
Skilled persons Skilled persons  |Unrestricted
(out of a public area*) | (public area) use
with manned operation A B
with visible impulses (e.g. sensor) C C CeD
with not visible impulses (e.g. remote control device)| C CeD CeD
automatic CeD CeD CeD

D: Photocells, like code EFA1.

* a typical example are those shutters which do not have access to any public way.

A: Command button with manned operation (that is, operating as long as activated).

B: Key selector with manned operation, like code EDS1.

C: Rubber, like code EBRG and/or other safety devices to keep thrust force within the limits of
EN12453 regulation - Appendix A.
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TECHNICAL DATA FRAGMA 4A

Max. boom lenght 3-4/118™-157" mfin
Opening time s 3

EEC Power supply 230 V~ 50 Hz 60 Hz
Motor power W 240 285
Absorbed current A 1 1,3
Capacitor uF 10 10
Max. torque Nm/lbsm 80/176 73/160.5
Daily operations suggested ne 1200

Service 100 %
Guaranteed consecutive cycles | n° 1200
Lubrification SHELL OMALA S2 G100
Actuator weight kg 62

Working Temperature °C -10 + +55
Protection IP P 54

ASSEMBLING FRAGMA 4A

After you have cemented in the base plate where you want it, mount
FRAGMA 4A using the nuts provided and a no. 19 hexagonal
wrench.

D)
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CHART FOR BOOM SPRING REGULATION

Ez;:l CZ:] dp(a)(s::::sns:r(i):sm Boom/accessory code Spring type Spring code Draft
Boom @80 EBRA.380 + EBRM.80 3 springs @ 4 mm 3xEBRM.4 20
Boom @80 and mobile support EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 springs @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Boom @80 and rubber edge EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 springs @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
em Boom @80 and hedge EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 springs @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Boom @80, rubber edge and mobile support EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRP.M 2 springs @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Boom @80 and hedge and mobile support EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 + EBRP.M 2 springs @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Boom @80 EBRA.480 + EBRM.80 1 spring @ 4 mm, 2 springs @ 4,5 mm | 1XEBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
Boom @80 and mobile support EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3 springs @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Boom @80 and rubber edge EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3 springs @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
am Boom @80 and hedge EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3 springs @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Boom @80, rubber edge and mobile support EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 + EBRPM 2 springs @ 4,5 mm, 1 spring @ 5 mm |2xEBRM.4.5 + 1XEBRM.5 20
Boom @80 and hedge and mobile support EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRPM 1 spring @ 4,5 mm, 2 springs @ 5 mm | 1XEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Boom @80 EBRA.580 + EBRM.80 1 spring @ 4,5 mm, 2 springs @ 5 mm | 1XEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Boom @80 and mobile support EBRA.580 + EBRM.80 + EBRP.M 2 springs @ 5 mm, 1 spring @ 5,5 mm |2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Boom @80 and rubber edge EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2 springs @ 5 mm, 1 spring @ 5,5 mm |2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
sm Boom @80 and hedge EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 1 spring @ 5 mm, 2 springs @ 5,5 mm | 1XEBRM.5 + 2xEBRM.5.5 15
Boom @80, rubber edge and mobile support EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRP.M 3 springs @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
Boom @80 and hedge and mobile support EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 + EBRP.M |3 springs @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
6m Boom @80 EBRA.680 + EBRM.80 3 springs @ 5,5 3xEBRM.5.5 15

FITT

ING 2 BALANCING

SPRINGS

Remove the control board plastic box in a way to create space within the column.

Pic.
Pic.
Pic.
Pic.
Pic.
Pic.
Pic.

2 -

Remove the lower balancing-unit piece.

wrench.

1 - Unscrew the two ring nuts from the balancing-unit

Screw the second ring nut in away to block the first one.
Go ahead to assemble the arm following the indications provided in the “ARM ASSEMBLY” paragraph.

3 - Remove the two plastic washers from the central pipe, they are useless to install just two balancing springs.
4 - Fit the two springs on the side pipes. N.B. Springs must be chosen following the SPRINGS CHOICE AND ADJUSTMENT TABLE.
5 - Fit the lower balancing-unit in a way that its two plastic elements touch the side springs.

6 - Screw the first ring nut in a way that its side with the larger smooth surface touches lower balancing-unit.
7 - N.B.: SCREW THE RING NUT AS SHOWN IN THE TABLE ABOVE (TENSION H - See section “Adjust balance springs”) with the supplied

See section “Adjust balance springs”
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FITTING 3 BALANCING SPRINGS

Remove the control board plastic box in a way to create space within the column.

Pic. 1 - Unscrew the two ring nuts from the balancing-unit

Pic. 2 - Remove the lower balancing-unit piece.

Pic. 3 - Remove the two plastic washers from the central pipe, they are useful to install the central balancing spring

Pic. 4-5 - Fix the two plastic washers at both ends of the central balancing spring

Pic. 6 - Fit the other two balancing springs into the side pipes.

Pic. 7 - Fit the central balancing spring into the central pipe.

Pic. 8 - Fit the lower balancing-unit in a way that its two plastic elements touch the side springs.

Pic. 9 - Screw the first ring nut in a way that its side with the larger smooth surface touches lower balancing-unit.

Pic. 10 - N.B.: SCREW THE RING NUT AS SHOWN IN THE TABLE AT PAGE 14 (TENSION H - See section “Adjust balance springs”) with the supplied
wrench.
Screw the second ring nut in away to block the first one.

Go ahead to assemble the arm following the indications provided in the “ARM ASSEMBLY” paragraph.

14 (EN)
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BOOM ARM ASSEMBLING

To assemble the boom arm follow these 3 steps:

1 - Insert the boom hub in a vertical position in the spline shaft (Fig. 3).
Attach the backplate to the hub with 2 screws DTB10X50, 2 washers
DRL10X20Z and 2 nuts M10 (Fig. 4), making sure to tighten the
screws in an alternating manner in which the strike is parallel to the
plane of the hub.

2 - Fix the U shape profile onto the base of the fixing hub, by using the
four DTB8X20I screws and their washers. Do not tighten the screws
to allow the boom arm to slide into the fixing hub (Fig. 5).

3 - Fit the black plastic caps at the both ends of the boom arm. Insert the
boom arm into the fixing hub and fasten the four screws tight (Fig. 6).

The gear unit is irreversible so no external locking device is necessary

to keep the barrier in securely engaged in close position.

ADJUSTING THE BALANCING SPRINGS

No balancing springs are generally provided with the barrier.

It is therefore necessary to order the balancing springs in according with

the SPRINGS CHOICE AND ADJUSTMENT TABLE. In fact, the kind

of springs suitable for the balancing depends on

length and kind of the boom arm, kind and number ﬂ 3

of accessories installed. r

If the boom arm tends to drop too quickly when

it is disengaged from the gearmotor, adjust the mm

balancing springs in the following way:

1 - With the boom arm engaged to the gearmotor,
press the open command of the control board to lift the boom arm
until the barrier is completely opened.

2 - Switch off the motor power supply. Screw clockwise the ring nut of
the balancing-unit to increase the spring compression degree. Use
the second ring nut to block the first one (Fig. 6).

To check if the boom arm is balanced perfectly, disengage the boom

arm from the gearmotor and move the boom by hand. The boom should

slightly tend to rise.

LIMIT SWITCH SETTING

The barrier is supplied with the electrical limit switches and the

mechanical stoppers already set to allow optimum boom arm movement.

If the base plate cannot be cemented on a horizontal plane, the boom

might be not perfectly horizontal or vertical. To avoid this, it is possible

to trim the trajectory of the boom by adjusting the mechanical stoppers

and the electrical limit switches (Fig. 7):

1 - Use a No.19 hexagonal wrench to loosen the retaining nuts (F) and
a No.8 allen key to loosen or tighten the countersunk screws (G).
Trim the mechanical stoppers to find the desired boom arm trajectory
angle.

2 - Having done this, the electrical limit switches now have to be set.
To do this you must use a Philip’'s head screwdriver to loosen the
fastening screws (E) of the electric limit switch cams (Fig. 8). Once
the rod is positioned at the base of the mechanical stop plate, just
move the cams as shown in Fig. 9 in order to make the micro limit
switch trip.

3 - Fasten tight the fixing screws (E).

SLOWING ACTION ADJUSTMENT

Normally the barrier is supplied with a slowdown limit switch already
adjusted to allow the ideal rod motion.

In cases where it is necessary to change the slowdown parameters, just
adjust the appropriate cams (Fig. 10) by loosening the fastening screws
with a Philip’s head screwdriver K (Fig. 10).

The slowdown cams are independent from the limit switch adjustment
cams (by moving them, the Open and Close cams are not modified)
and they are separate from each other (Slow opening - Slow closing).
After you have adjusted them, tighten the fastening screws and check
that the barrier is working properly by making a complete opening and
closing movement.

OPENING
CLOSING CAMS

CAMS

SLOW CLOSING
CAMS

SLOW
OPENING
CAMS

10
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EMERGENCY RELEASE

Carry out only after power supply to the motor has been interrupted!
In the event of a power supply failure, release the gearmotor, so that you
can move the boom by hand.

To do so, use the ELVOX key supplied and turn it in the clockwise sense,
until the stop is reached (Pic. 12).

By doing so, the barrier boom works independent from the gearmotor and
it can be moved by hand.

When power is supplied again, turn the key counterclockwise strongly
until you block it.

MAINTENANCE

To be undertaken only by specialized staff after disconnecting

power supply.

After every 100.000 cycles check:

- boom balance (see the paragraph “ADJUSTING THE BALANCING
SPRINGS”);

- the tightness of the release knob (see the paragraph “EMERGENCY
RELEASE”);

- the tightness of the boom holding attachment and the implantation of
the boom (see the paragraph “ASSEMBLING THE BOOM”);

- the wear on the mechanical stops and the limiti switch setting (see the
paragraph “LIMIT SWITCH SETTING”).

- Grease the bearings of the boom carrier shaft and the threaded spring

ELvaX

[s4 VIMAR group

12

guide bar.
The described maintenance is vital for the corrected operation of
the product in the time.

ELECTRIC CONNECTIONS RS15
A - CONTROL PANEL FEATURES a | LN Main power supply 230 Vac 50/60 Hz
J2 COM Common contact
LSC Closing limit switch contact (NC)
LSO Opening limit switch contact (NC)
v Y ‘ E LSSC Closing slowing down limit switch contact (NO)
/ v T o LSSO Opening slowing down limit switch contact (NO)
W Kt TLC Vehicle presence signal (NO) (only when switched to PARK
mode)
,,_,Mm = PHOT. NC Photocells contact (NC)
° EDGE NC -
) COM Common contact
o D+ TEST Safety strip self-test power supply +12 Vdc 500 mA max
— . D+ Accessories power supply +12 Vdc 500 mA max
L e 3 D- Accessories power supply -12 Vdc 500 mA max
-
N A AT J3 OPEN 2 Barrier opening button 2 contact (NO) (only when switched to PARK mode)
” & SIGNAL Barrier open signal 12 Vdc
"o Buzzer - Acoustic signal connection (12 Vdc max 200 mA)
AERIAL Radio antenna
O PARK CRX pe
e | e Blinker (max 40 W)
U - MOTOR Motor common connection
kﬁ' nd ha V-W - MOTOR Motor inverters and condenser connection
O d
ol e T JN J5 OK CLOSE Immediate closure command contact (only when switched to PARK mode)
L. 2 OPEN 1 Open1 button contact (NO)
CLOSE Close button contact (NO)
STOP Stop button contact (NC)
G K BUTT. Single pulse button (NO)
gg;l COM Common contact (common line for all the commands and safety inputs)
SW_PARK
O Jé PROBE -
| ;’ @ J7 RADIO Built-in radio module
PROBE 155~
& J8 AUX. ATT. -
PEFEE F g Jo | SWPARK DO NOT TOUCH THE JUMPER!
O St R0 E IF REMOVED THE OPERATOR DOES NOT FUNCTION!
80slls 8c- D—_J J10 | SWRADIO DO NOT TOUCH THE JUMPER!
IF REMOVED THE RADIO SYSTEM DOES NOT FUNCTION!
Q S3 PROG. Programming button
TR2 TRIMMER LOW Slow closure speed electronic regulator
SPEED

16
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RELAY AND MOTOR COMMAND

K1 => Opening direction command

K2 => Closure direction command

Q4 => TRIAC - Opening and Closing motor command
Q5 => Blinker command

B - serTinGs

DIP1 (ON) MOTOR ROTATION DIRECTION CHECK (See Point-=0QN
C)

DIP 2 (ON) PROGRAMMING (See Point D) E

DIP 1-2 MEMORIZATION/CANCELLATION OF RADIO

CONTROL CODES (POINT E)

DIP 3 ON - Automatic Closing ENABLED (max 5 min)

OFF - Automatic Closing DISABLED
DIP4 ON -AUTOMATIC Radio Receiver Command
OFF - STEP BY STEP Radio Receiver Command
DIP5 ON - AUTOMATIC single pulse command (K BUTT.)
OFF - STEP BY STEP single pulse command (K BUTT.)
DIP6 ON - Operation in PARK MODE
OFF - Operation in NORMAL MODE

WARNING: The PARK MODE enables or disables some features and
commands:
If NORMAL MODE is enabled, OPEN2 command, OK CLOSE
command and TLC (Traffic Light Control) input, are not enabled.
If PARK MODE is enabled all commands are enabled.

DIP 7 OFF
DIP8 ON -in PARK MODE the OPEN2 button is always enabled
OFF - in PARK MODE the OPEN2 button works if there is no vehicle
on the magnetic sensor connected to the TLC input (TLC
contact opened).
DIP9 OFF
DIP 10 ON - after the blackout the boom arm automatically closes
OFF - after the blackout the boom arm remains still on the point it was
when blackout occurred
DIP 11 OFF
DIP 12 OFF
DIP 13 ON - Blinker operation with intermittent power supply
OFF - Blinker operation with fixed power supply

DIP 14 | DIP 15 | DIP16 'STANDARD BARRIER
OFF OFF OFF | FRAGMA 4A code EBR1 with a 3m boom arm code EBRA.380
OFF OFF ON  FRAGMA 4A code EBR1 with a 4m boom arm code EBRA.480

LOW SPEED REGULATOR

Slow-speed regulations are carried out by turning the Trimmer LOW SPEED,
it permits to vary the speed of the motor in approaching to the closing position
(turning clockwise to increase the motor speed). This kind of regulation is not
available in approaching to the opening position.

The starting of slowing down is controlled automatically by the limit switches at
approximately 30° before reaching the complete opening and closing position.

LED WARNING

DL1 - Programming activated (red)
DL2 - Stop contact (red)

DL3 - Barrier opening (green)

DL4 - Barrier closing (red)

DL5 - Photocells contact (red)

DL6 - Safety strip contact (red)

DL7 - Closing limit switch contact (red)
DL8 - Opening limit switch contact (red)
DL9 - radio code program (green)

C - CALIBRATING LOW SPEED MOTOR
This check is meant to facilitate the installer during the start-up of the system
or for any other future controls:
1 - Turn DIP1 to ON, the red led DL1 starts blinking
2 - Press the PROG button and hold it (movement is now performed in “man
present” mode, open-stop-close-stop-open etc.).
If the GREEN led DL3 is on, the boom arm opens. If the RED led DL3 is
on, the boom arm closes.
3 - Carry out the slow-down speed calibration:
- Turn the LOW SPEED trimmer to minimum
- Press and hold the PROG button pressed
- Check whether the low speed has been enabled once LSSC and LSSO

D)
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limit switches have been reached
- Adjust the LOW SPEED trimmer
WARNING: Make sure the motor is powerful enough to move the bar
during closure. Otherwise increase the value set on the LOW SPEED
trimmer until it reaches the ideal operation condition.
4 - Turn DIP1 to OFF, the red LED DL1 turns off.
During Point C procedure the safety-strip and photocells are not enabled.

D -TiME PROGRAMMING

1 - Close the barrier completely.

2 - Turn the DIP 2 to ON, the red led DL1 starts blinking.

3 - Press the PROG button, the boom arm opens.

4 - Once opening has been completed, the boom arm stops. The gap of time
between now (stop of the motor) and the next pressing of the PROG button
(see step 5 below) will be then stored as waiting time (max 5 minutes) for
Automatic Closing feature.

5 - Press the PROG button, the boom arm closes and the Automatic Closing
time is stored (see DIP3 function to enable or disable the Automatic Closing
feature).

6 - The red LED DL1 turns off.

7 - Turn DIP2 to OFF.

During Point D procedure, the safety devices (photocells and safety

strip) are active.

E - RADIO CODE PROGRAMMING (UP TO 40 CODES)

Programming can be done only when the barrier is stationary.

1 - First set DIP 1 to ON and then DIP 2 to ON.

2 - The red LED DL1 flashes ON every 1 sec. and OFF for 10 seconds.

3 - Press the remote control button (usually channel A) within the allotted 10
seconds. If the remote is memorized properly LED DL9 (green) blinks.

4 - The programming time for codes is automatically renewed in order to
memorize the next remote control.

5 - To finish programming, wait 10 seconds, or press the PROG button briefly.
The red LED DL1 stops flashing.

6 - Reset DIP 1 to OFF and DIP 2 to OFF.

7 - End of procedure.

CANCELLATION OF ALL RADIO CODES

Cancellations can only be performed when barrier is stationary.

1 - Set DIP 1 to ON and then DIP 2 to ON.

2 - The red LED DL1 flashes ON every 1 second and OFF for 10 seconds.

3 - Press and hold the PROG button for 5 seconds. Memory cancellation is
indicated by two flashes of green LED DL9.

4 - The red LED DL1 remains active and you can add new codes as shown
above.

5 - Reset DIP 1 to OFF and DIP 2 to OFF.

6 - End of procedure.

INDICATOR MEMORY FULL OF RADIO CODES

Indication only when barrier is stationary.

1 - Set DIP 1 to ON and then DIP 2 to ON.

2 - The green LED DLO9 flashes 6 times when the memory is full (40 codes).

3-LED DL1 will then remain active for 10 seconds enabling possible
cancellation of codes.

4 - Reset DIP 1 to OFF and DIP 2 to OFF.

5 - End of procedure.

FUNCTIONING OF CONTROL ACCESSORIES in NORMAL MODE
(DIP6 OFF)

OPEN1 BUTTON (COM - OPEN1)

The OPEN1 button performs the open command, regardless the position of the
boom arm. If the OPEN1 button is pressed during the closing, the boom arm stops
and will reverse the movement in opening. In PARK MODE (DIP6 ON), if there is
a vehicle at the entry (see scheme 4) and the TLC contact is closed, the OPEN1
command opens the barrier. Otherwise, if the TLC contact is open the OPEN1
command is disabled.

CLOCK FUNCTION

The Clock Function permits to keep the boom arm opened even if, for example,
the Automatic Closing is enabled (DIP3 ON) or somebody commands the barrier
closing. It is useful during rush hour, when traffic is heavy and the flow is low (e.g.
entrance/exit of employees, emergencies in residential areas or car parks) and it's
necessary to keep the boom arm opened.

CLOCK FUNCTION APPLICATION
It can be done by connecting a switch and/or a daily/weekly timer either in parallel
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to the OPEN1 button or instead of the OPEN1

button. When the control board receives this . . AERIAL
command, the boom arm will open and by K BUTTON
) o COAX
keeping this contact closed for all the time of o ° STr LED R=2K2 BUZZER ENTRY
the boom arm opening. the Clock Function is Q@m0 &QR——=-
automatically activated. In fact, once reached the +| 5o CLOSE l

open position, the barrier will remain opened and o OPEN1
all of the control board features are blocked. Only °
when the OPEN1 button is released. the control

board functions are re-activated and the boom
arm will close immediately. LLIT a[}g]m%ga];[g]ajuﬂs[@??ﬁ ‘m'
‘ Y
CLOSE BUTTON (COM - CLOSE) L\M\/JD LNV\AJ H: [ %z"?’ I ]
The CLOSE button performs the close command, i3 c ¢ % 3 % § B é%u s % o e
regardless the position of the boom arm. — = & g
STEP BY STEP or AUTOMATIC COMMANDS wﬂo - NC
DIP5 - OFF => The K BUTT performs the cyclic G oM
command open-stop-close-stop-
open etc. Ause > S
DIP5 - ON => The K BUTT performs: _{Lso 12 Vdc max 0,5A for ACCESSORY SUPPLY D- D-
-the open command, if pressed - Lssc * D+ D+
with the barrier completely closed —~.Lsso | L - I —‘
-the close command, if pressed 12 Vdc max 0,54 for AUTOTEST EDGE
A - TIMER
with  the barrier completely /@ T
opened v
- no effect, if pressed during the T MAGNETIC LOOP

barrier opening

TO EXIT

- the boom arm re-open, if pressed

while the barrier is closing

- no effect, if pressed during the barrier opening

REMOTE CONTROL - the boom arm re-open, if pressed while the barrier is closing

DIP4 - OFF => The REMOTE CONTROL performs the cyclic command open-
stop-close-stop-open etc.
DIP4 - ON => The REMOTE CONTROL performs:
- the open command, if pressed with the barrier completely closed
- the close command, if pressed with the barrier completely
opened

AUTOMATIC CLOSING (DIP3 ON)

The Automatic Closing from the complete open position can be enabled turning
ON the DIP3. The maximum time that can be programmed is 5 minutes (see
the Point D).

OPERATING IN PARK MODE (DIP6 ON) AERIAL

+

TO ENTER: BUZZER
—o— K BUTTON COAX
Provided there be a vehicle on the Entry magnetic °© o ILep R=2K2

loop (see scheme 4), opening can be controlled — MAGNETIC LOOP
by pressing OPEN1, K BUTT or RADIO switch | +| z=5CLOSE 53 TO ENTRY
(OPEN1 performs the boom arm opening only if S5 OPEN 1

the TLC, connected to the Entry Magnetic Loop, — — l
contact is closed).

STOP
00

TO EXIT: ]
Provided there be a vehicle on the Exit magnetic | QLA,\,\,\J
loop (see scheme 4), opening can be controlled S
by pressing OPEN2, K BUTT, RADIO switch. The 8
OPEN2 can be connected to the Exit magnetic
loop. 3030 £ 4 °0:0
If the DIP8 is turned ON, the OPEN2 will perform HNES S Sy
the barrier opening regardless the presence of a
vehicle at the Entry.
If the DIP8 is turned OFF, the OPEN2 will
perform the barrier opening if there is no vehicle
on the magnetic sensor connected to the TLC
input (TLC contact opened). e
In both the conditions, TO ENTER and TO EXIT,
from the complete boom arm open position: T

If the Automatic Closing is enabled (DIP3
ON), the boom arm will close at the end of the MAGNETIC LOOP
delay time programmed (see Point D). TO EXIT

If the Automatic Closing is disabled, the
boom arm will remain open until a closing
command is pressed or until the vehicle passes in front of the photocells, giving
an OK CLOSE impulse to the control board (the OK CLOSE command can be
connected to the NO contact of the photocell receiver).

12 Vdc max 0,5A for ACCESSORY SUP:PLY

. D+
12 Vdc max 0,5A for AUTOTEST EDGE —‘
+

If DIP8 is turned ON and PARK MODE is enabled, OPEN2 will perform the
boom arm opening regardless the state of the TLC input.

If DIP8 is turned OFF and PARK MODE is enabled, OPEN2 will perform the
boom arm opening only if the TLC contact is OPEN (no vehicle at the Entry, see

scheme 4).
OPEN2 BUTTON (COM - OPEN2) (ONLY PARK MODE)

If the NORMAL MODE is enabled (DIP6 OFF), the OPEN2 command will
be disabled.

If the PARK MODE is enabled (DIP6 ON), the OPEN2 will perform the boom
arm opening depending on the switch DIP8 position.

18

OKCLOSE INPUT (COM - OKCLOSE) (ONLY PARK MODE)

If the NORMAL MODE is enabled (DIP6 OFF), the OKCLOSE command will
be disabled.

If the PARK MODE is enabled (DIP6 ON), the OKCLOSE will perform the
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boom arm closure after the vehicle transit.

Usually, this command is connected to the Normally Open contact from a
photocell receiver or a magnetic sensor device installed along the boom arm
closing line. The vehicle will engage the contact when it reaches the closing
line. The boom arm will close as soon as the vehicle left the closing line and the
contact is released.

TRAFFIC LIGHT CONTROL (COM - TLC) (ONLY PARK MODE)

The TLC input can be connected to the Entry magnetic loop device (see scheme
4). The OPEN1 command is enabled only if the TLC input is closed, presence of
a vehicle at the entrance. Whereas the OPEN2 command is enabled only if the
TLC input is opened, absence of a vehicle at the entrance.

If in PARK MODE the TLC input is useless.

RESTORING OPERATIONS AFTER A BLACKOUT

In case of a blackout occurs, the switch DIP10 permits to change the barrier

behaviour when the mains will be restored.

DIP10 - OFF => When the mains is restored, the boom arm will remains still
waiting for a command.

DIP10 - ON => When the mains is restored, the boom arm will close.

OPERATING SAFETY ACCESSORIES

PHOTOCELL (COM- PHOT)

If the boom arm is opened and there is an obstacle within the photocells (the
photocell beam is cut), any close command will be ignored.

If the boom arm is closing and an obstacle cuts the photocell beam, the boom
arm will stop and reverse the movement in opening.

With the boom arm closed and an obstacle within the photocells (the
photocell beam is cut), if an open command occurs the boom arm will open
regardless to the obstacle presence.

NB: we recommend checking the photocells working every 6 months.
ATTENTION: In case the receiver led remains lit,

malfunctioning of the main supply is suspected. 12 Vde
It is advisable to connect electrically to earth the ' Term.
columns or the photocells stands to the terminal ' D- i

D-, to shield the photocells from external noise. T +
Be careful not to short circuit the system when ’

the supply phases are inverted!

STOP BUTTON (COM - STOP)

During any operation, the STOP button blocks the bar.

If pressed with the bar fully open automatic closure is excluded temporarily (if
selected through DIP3 ON).

Therefore a new command operation is required to close it.

On the following cycle the «automatic closure” operation is enabled again (if
selected through DIP3 ON).

BLINKER 230 V 40 W

You can control the blinker output, through DIP 13:

DIP 13 ON => FRAGMA 4A, RAPID N and RAPID PARK types of barrier come
with the blinker already connected.

The blinker is power supplied at intermittence, with 500 mS on/off blinks during

opening and 250 mS on/off blinks during closure.

In case of safety-edge alarm or safety-edge auto-test the blinker output changes

intermittence turning to 2 short blinks before going off for 2 seconds.

BUZZER (Optional) (COM-BUZZER)
During opening the buzzer shall emit an intermittent acoustic signal shortening
acoustic signal intervals during closure. When the safety devices (alarm) get
into action, this acoustic signal increases the intermittence frequency. Power
supplied to buzzer 200 mA at 12 Vdc.

GATE OPEN WARNING LIGHT (COM-SIGNAL)

Its function is to signal when the barrier is open, partially open or not totally

closed. It turns off only when the barrier is totally closed. The buzzer goes off

only with the barrier totally closed.

N.B.: If push button panels or lamps are overused, the logic system of the control
board will be jeopardised possibly leading to the block of operations.

ELVaX
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TECHNICAL FEATURES
- Humidity < 95% without condensation
- Power supply voltage 230 V~ +10 %
- Frequency 50/60 Hz
- Maximum card absorbtion 30 mA
- Network microswitch 100 ms

- Barrier open warning light maximum power 3 W (equivalent to 1 lamp
of 3 W or 5 leds with 2.2 kQ
resistance in series)

- Maximum power at blinker output 40 W with resistive charge

- Voltage available for photocells and accessories 500 mA 12 Vdc

- Voltage available on the radio connector 200 mA 12 Vdc

RADIO SPECIFICATIONS

- Receiving Frequency 433,92 MHz
- Impedance 52 Q

- Sensitivity >2,24 WV

- Pick-up time 300 ms

- Drop time 300 ms

- All the inputs must be used as clean contacts given that the power supply
is generated internally (safe voltage) in the card and it is set in a way to
guarantee the use of the double insulation and reinforced compared to parts
with hazardous voltage.

- Any external circuits connected to the outputs of the control board, must be
carried out to make sure the double or reinforced insulation is used compared
to parts with hazardous voltage.

- All the inputs are run by a programmed integrated circuit which carries out an
auto-test at every start-up operation.
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ACC ESSORIES - For the connections and the technical data of the optional equipments follow the relevant
handbooks.

FIXING HUB STICKERS

for @ 80 mm boom arm
code EBRM.80
e '

- 2

code ZBNE
HANGING SUPPORTFOR FORK TYPE SUPPORT
BOOM ARM @ 80 COLUMN
BASE PLATE
code EBRB
RUBBER
code EBRP.M code EBRP code EBRG

RADIO TRANSMITTER

METALLIC MASS DETECTOR

\ /

code ETR5

to open with vehicles
1 channel - 12+24 Vac/dc code ZR01
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EC DECLARATION OF CONFORMITY
(Declaration of incorporation of partly completed machinery annex IIB Directive 2006/42/EC)

No. : ZDT00443.00

The undersigned, representing the following manufacturer
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

herewith declares that the products

ACTUATORS FOR ROAD BARRIERS - SERIES FRAGMA

Articles
FRAGMA 3D, FRAGMA 4A, FRAGMA 6A

are in conformity with the provisions of the following EC directive(s) (including all applicable amendments) and that the
following standards and/or technical specifications have been applied:

LV Directive 2006/95/EC: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

EMC Directive 2004/108/EC: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011),
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

R&TTE Directive 1999/5/EC: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Machinery Directive 2006/42/EC EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

Further hereby declares that the product must not be put into service until the final machinery into which it is to be
incorporated has been declared in conformity with the provisions of Directive 2006/42/EC, where appropriate.

Declares that the relevant technical documentation has been compiled by Elvox SpA in accordance with part B of Annex
VII of Directive 2006/42/EC and that the following essential requirements of this Directive have been applied and fulfilled:
1.1.1,11.2,1.13,115,11.6,1.21,1.2.2,1.2.6, 1.3.1, 1.3.2,1.3.3, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.3.9, 1.4.1, 1.4.2, 1.5.1, 1.5.2,
1.54,155,156,15.7,158,159,1.6.1.,,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3,1.7.4, 4.1.2.

| undertake to make available, in response to a reasoned request by the national authorities, any further supporting
product documents they require.

Campodarsego, 06/05/2013

The Managing Director

Note: The contents of this declaration correspond to what declared in the last revision of the official declaration available before printing
this manual. The text herein has been re-edited for editorial purposes. A copy of the original declaration can be requested to Elvox SpA
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INSTRUCTIONS DE SECURITE

IMPORTANTES POUR L’INSTALLATION
- ATTENTION -
POUR LA SECURITE DES PERSONNES IL EST IMPORTANT
QUE TOUTES LES INSTRUCTIONS SOIENT SUIVIES

SUIVRE TOUTES LES INSTRUCTIONS D’INSTALLATION

1° - Ce livret d’instructions est adressé exclusivement a un
personnel spécialisé qui connait les critéres de construction
et les dispositifs de protection contre les accidents concernant
les portails, les portes et les grandes portes motorisés (s’en
tenir aux normes et aux lois en vigueur).

L’installateur devra délivrer a [l'utilisateur final un livret
d’instruction en accord a la EN 12635.

L’installateur avant de procéder a linstallation, doit prévoir
I'analyse des risques de la fermeture automatisée finale et la
mise en sécurité des points identifiés dangereux (en suivant
les normes EN 12453/EN 12445).

4° - Le cablage des divers composants électriques externes
a l'opérateur (par exemple photocellules, clignotants, etc)
doit étre effectué selon la EN 60204-1 et les modifications
apportées a celle-ci dans le point 5.2.2 de la EN 12453.

Le montage éventuel d’'un tableau pour la commande
manuelle du mouvement doit étre fait en positionnant le
tableau de fagon a ce que la personne qui I'actionne ne se
trouve pas en position de danger ; de plus, il faudra faire en
sorte que le risque d’actionnement accidentel des boutons
soit réduit.

Tenir les commandes de [l'automatisme (tableau,
télécommande, etc) hors de portée des enfants. Les
commandes doivent étre placées a une hauteur minimum de
1,5 m du sol et hors du rayon d’action des parties mobiles.
Avant I'exécution de toute opération d’installation, de réglage,
d’entretien de l'installation, couper le courant en agissant
sur l'interrupteur magnétothermique a cet effet, branché en
amont de l'installation.

20
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5°

6°

7°

LA SOCIETE ELVOX N'ACCEPTE AUCUNE RESPONSABILITE
pour d’éventuels dommages provoqués par la non-observation
dans linstallation, des normes de sécurité et des lois actuellement
en vigueur.

Directive 2002/96/CE (WEEE, RAEE)

ELvaX

[s4 VIMAR group

CONSERVER SOIGNEUSEMENT CES INSTRUCTIONS

1° - Sila centrale électrique ne dispose d’aucun interrupteur, il faut
en installer un de type magnétothermique en amont de cette
derniere (omnipolaire avec ouverture minimale des contacts
correspondant a 3mm); la marque de cet interrupteur devra
étre en conformité avec les normes internationales. Ce
dispositif doit étre protégé contre toute remise en fonction
accidentelle (ex. en l'installant dans un coffre fermant a clé).

2° - En ce qui concerne la section et le type des cables, le conseil
de la ELVOX est celui d'utiliser un cable de type HO5RN-F
présentant une section minimale de 1,5mm?2 et, quoi qu’il
en soit, de se conformer a la norme IEC 364, ainsi qu'aux
normes d'’installation en vigueur dans le pays de destination.

3° - Positionnement d’'un éventuel jeu de photocellules : le
faisceau des photocellules ne doit pas étre a une hauteur
supérieure a 70 cm du sol et 20 cm du bord du vantail. Leur
correct effectivité fonctionnement doit étre vérifié terminant
l'installation, selon le point de la 7.2.1 de la EN 12445.

N.B.: La mise a terre de I'installation est obligatoire.

Les données figurant dans le présent manuel sont fournies a
titre purement indicatif. ELVOX se réserve le droit de les modifier
a tout moment, sans aucun préavis. Effectuer l'installation en
conformité avec les normes et les lois en vigueur.

Le symbole de panier barré se trouvant sur I'appareil indique que le produit, a la fin de sa vie utile, doit étre traité séparément des autres déchets domestiques et remis a un
centre de collecte différencié pour appareils électriques et électroniques ou remis au revendeur au moment de I'achat d’'un nouvel appareil équivalent.

L’usager est responsable du traitement de I'appareil en fin de vie et de sa remise aux structures de collecte appropriées. La collecte différenciée pour le démarrage successif
de I'appareil remis au recyclage, au traitement et a I'élimination écocompatibles contribue a éviter les effets négatifs environnementaux et sur la santé tout en favorisant le
recyclage des matériaux dont se compose le produit. Pour des informations plus détaillées sur les systemes de collecte disponibles, contacter le service local d’élimination

des déchets ou le magasin qui a vendu 'appareil.

Risques liés aux substances considérées dangéreuses (WEEE).

Selon la Directive WEEE, substances qui sont utilisées depuis long temps habituellement dans des appareils électriques et électroniques sont considerées
dangéreuses pour les personnes et I'environnement. La collecte sélective pour le transfert suivant de I'équipement destiné au recyclage, au traitement et a I'écoulement
environnemental compatible contribue a éviter possibles effets négatifs sur I'environnement et sur la salue et favorise le recyclage des matériaux dont le produit est

EE omposé.
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SCHEMA DETAILLE DE L’INSTALLATION
280 x 300: 3000 - 4000 .
A — 11 .
i I ? A
Mesures en
\/ \/ 1

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES
Operateur irréversible ambidextre (ouverture droite et gauche)
utilisé pour mettre en mouvement des lisses d’une longueur

maximale de 4 m.

Le flt est traité par cataphorese recouvert d’une peinture thermo

durcissante.

2 2 La lisse de la barriere avec profil ELVOX a été congue de fagon
.I'[_ N a pouvoir y insérer un cordon pneumatique.
N.B. Il est impératif de conformer les caractéristiques de
l'installation aux normes et aux réglementations en vigueur.
3
2 2
3[[-----===—=—— = 3
CARACTERISTIQUES
TECHNIQUES FRAGMA 4A
2 2 Longueur maxi de la lisse 3-4 m
3 -EY————————= S — — — I3 Temps d’'ouverture s 3
Alimentation et frequence 230 V~ 50 Hz 60 Hz
II_ - == 7 I'P __-= Puissance moteur 240 285
I 5 /1 I Absorption A 1 13
[ Y S—
Condensateur nF 10 10
1 - Barriere FRAGMA 4A 5 - Boucle magnetique
2 - Photocellules p/protection - Selecteur Couple maxi arbre sortie Nm 80 73
3 - Poteau zingué p/cellule - Antenne radio i - o 1200
4 - Profil en caoutchouc 2 Cycles conseillés par jour n
Service 100 %
Parties a installer conformément a la norme EN12453 Cycles consécutifs garantis | n° 1200
TYPE DE COMMANDE USAGE DE LA FERMETURE Type d’huile SHELL OMALA S2 G100
Personnes expertes Personnes expertes | Usage
(au dehors d'une zone publique®) (zone publique) illimité Poids maximun kg 62
homme presente A B . - c 10455
impulsion en vue (capteur) C C CeD Tempeérature de travail v
impulsion hors de vue (boftier de commande) | C CeD CeD Indice de protection IP P 54
automatique CeD CeD CeD

* example typique: fermetures qui n'ont pas d'accés a un chemin public.

A: Touche de commande a homme present (a action maintenue).

B: Sélecteur a clef @ homme mort, code EDS1.

C: Profil en caoutchouc, code EBRG et/ou autres dispositifs de limitation des forces dans les limites de
la norme EN12453- appendice A.

D: Cellules photo-électriques, code EFA1.

FIXATION DE LA FRAGMA 4A

Aprés avoir cimenté I'embase de fixation dans la position que
vous jugerez idéale, passer a la fixation de la FRAGMA 4A en
utilisant les écrous fournis et une clef hexagonale n° 19.
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TABLEAU RELATIF AU REGLAGE DES RESSORTS POUR LISSE

Lo:'iig:eeur Ty::cg:;:‘:’:set gto :ss;z:;: Ressorts a installer Codes ressorts | Brouillon
Lisse @80 EBRA.380 + EBRM.80 3 ressorts @ 4 mm 3xEBRM.4 20
Lisse @80 et support mobile EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 ressorts @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Lisse @80 et profil en caoutchouc EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 ressorts @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
sm Lisse @80 et hedge EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 ressorts @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Efsso?taﬁbﬂﬁ profil an caoutchouc et EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRPM 2 ressorts @ 4,5 mm 2XEBRM.4.5 25
Lisse @80, couverture et support mobile EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 + EBRPM 2 ressorts @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Lisse @80 EBRA.480 + EBRM.80 1 ressort @ 4 mm, 2 ressorts @ 4,5 mm |1XEBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
Lisse @80 et support mobile EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3 ressorts @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Lisse @80 et profil en caoutchouc EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3 ressorts @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
4m Lisse @80 et hedge EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3 ressorts @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Lisee ©80 un profil n caoutchouc et SUpPOTt | ggpa 480 + EBRM.B0 + EBRG.4 + EBRPM 2 ressorts @ 4,5 mm, 1 ressort @ 5 mm  |2xEBRM.4.5 + 1xEBRM.5 20
Lisse @80, couverture et support mobile EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRPM 1 ressort @ 4,5 mm, 2 ressorts @ 5 mm |1xEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Lisse @80 et le moyeu EBRA.580 + EBRM.80 1 ressort @ 4,5 mm, 2 ressorts @ 5 mm |1XxEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Lisse @80, le moyeu et support mobile EBRA.580 + EBRM.80 + EBRP.M 2 ressorts @ 5 mm, 1 ressort @ 5,5 mm |2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Lisse @80, le moyeu et profil en caoutchouc |EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2 ressorts @ 5 mm, 1 ressort @ 5,5 mm |2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
5m Lisse @80, le moyeu et hedge EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 1 ressort @ 5 mm, 2 ressorts @ 5,5 mm |1XxEBRM.5 + 2xEBRM.5.5 15
Efsso?taﬁbﬂ profil en caoutchouc et EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRPM 3 ressorts @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
Lisse 080, moyeu, couverture et support | gRa 580 + EBRM.B0+EBRS.2+EBRS.3 + EBRPM |3 ressorts 05,5 3xEBRM.5.5 20
6m Lisse @80 et le moyeu EBRA.680 + EBRM.80 3 ressorts @ 5,5 3xEBRM.5.5 15

MONTAGE 2 RESSORTS D’EQUILIBRAGE

Oter le boitier du tableau électronique de fagon & créer de I'espace a l'intérieur de la colonne.

Fig.
Fig.
Fig.
Fig.
Fig.
Fig.
Fig.

1 - Dévisser les deux bagues.

2 - Enlever le balancier inférieur.
3 - Oter les deux inserts ronds en plastique du tube central car ils ne sont utilisés que pour le montage du troisiéme ressort.
4 - Insérer les deux ressorts sur les tubes latéraux. N.B. Le choix des ressorts doit étre effectué conformément au TABLEAU CHOIX ET REGLAGE DES RESSORTS.
5 - Fixer le balancier inférieur de fagon a ce que la surface des deux inserts en plastique soit en contact avec les ressorts latéraux.
6 - Visser la premiere bague de fagon a ce que le coté ayant la surface lisse plus grande soit en contact avec le balancier.

7 - N.B.: VISSER LA BAGUE COMME INDIQUE AU TABLEAU SUPERIEUR (TIRAGE H - Voir la section “Régler les ressorts de I'équilibre”) avec la clé fournie en

dotation.

Visser la deuxieme bague de fagon a bloquer la premiere.
Procéder au montage de la tige en suivant les indications décrites au paragraphe “MONTAGE DE LA TIGE".

Voir la section “Régler les ressorts de I'équilibre”
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MONTAGE 3 RESSORTS D’EQUILIBRAGE

Enlever le boitier du tableau électronique de fagon a créer de I'espace a l'intérieur de la colonne.
Fig. 1 - Dévisser les deux bagues.
Fig. 2 - Enlever le balancier inférieur.
Fig. 3 - Enlever les deux inserts ronds en plastique du tube central.
Fig.4-5 - Monter les inserts sur le ressort qui sera inséré dans le tube central.
Fig. 6 - Insérer les autres deux ressorts sur les tubes latéraux.
Fig. 7 - Insérer le ressort a peine assemblé dans le tube central.
Fig. 8 - Fixer le balancier inférieur de fagon a ce que surface des deux inserts en plastique soit en contact avec les deux ressorts latéraux.
Fig. 9 - Visser la premiere bague de fagon a ce que le cété ayant la surface lisse plus grande soit en contact avec le balancier.
Fig. 10 - N.B. VISSER LA BAGUE COMME INDIQUE AU TABLEAU A LA PAGE 24 (TIRAGE H - Voir la section “Régler les ressorts de I’équilibre”) avec
la clé fournie en dotation.
Visser la deuxiéme bague de fagon a bloquer la premiére.
Procéder au montage de la tige suivant les indications décrites au paragraphe “MONTAGE DE LA TIGE”.
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MONTAGE DE LA LISSE

Le montage de la tige a lieu en 3 phases:

1 - Insérez le porte-moyeu tenant I'arbre cannelé en position verticale
(Fig. 3). Fixez la plaque arriére au moyeu avec 2 vis DTB10X50, 2
rondelles DRL10X20Z et 2 écrous M10 (Fig. 4), en veillant a serrer
les vis de maniére alternative dans laquelle la gréve est paralléle au
plan de la plaque tournante.

2 - Fixer le cavalier a la base du porte-moyeu, grace aux quatre
vis DTB8X20l et rondelles correspondantes. Ne pas serrer
complétement les vis de fagon a permettre I'insertion successive de
la tige (Fig. 5).

3 - Appliquer les deux bouchons en plastique a I'extrémité de la tige
et enfiler la tige dans le moyeu. Serrer avec force les quatre vis
DTB8X20I (Fig. 6).

L’'opérateur est de type irréversible et ne nécessite aucun type de

blocage externe pour maintenir une position de fermeture efficace.

REGLAGE DES RESSORTS D’EQUILIBRAGE
Généralement, la barriére est livrée sans ressorts d’équilibrage.
Il faudra donc acheter des ressorts d’équilibrage du type et numéro
correspondant a la longueur et au type de la lisse, au type d’accessoires
installés et a leur nombre.
Lorsque l'opérateur est débloqué et que la lisse a tendance a tomber
brusquement, agir sur les ressorts d’équilibrage en procédant de la
fagon suivante:
1 - Lorsque le motoréducteur est bloqué, soulever électriquement la
lisse jusqu’a ce que cette derniére se trouve en
position verticale. ﬂ 3
2 - Aprés avoir mis le moteur hors tension, visser >
dans le sens des aiguilles d’'une montre la
bague de réglage relative a I'équilibrage, de mm
fagon a augmenter la compression des ressorts
lors du mouvement. Se servir de la deuxiéme
bague pour bloguer la premiere (Fig. 6).
Pour le contréle du bon équilibrage de la lisse, débloquer le motoréducteur
et, avec la main, essayer de faire bouger la lisse. Cette derniére devrait CAMES
avoir tendance a monter. FERMETURE

CAMES
OUVERTURE

REGLAGE FINS DE COURSE

Normalement, la barriére est fournie avec les fins de course déja réglés

de fagon a imprimer a la lisse le mouvement idéal.

En cas de nivellement erroné de la plaque a cimenter, la lisse pourrait ne

pas arriver parfaitement horizontale ou verticale, ce qui compromettrait

le résultat esthétique de l'installation.

Pour éviter ce probleme, il est possible de modifier la course de la lisse

en intervenant sur les fins de course mécaniques (Fig. 7):

1 - Sur barriére débloquée, utiliser une clef hexagonale n° 19 pour
débloquer les écrous d'arrét (F) et une clef hexagonale n° 8 pour
dévisser ou revisser les vis a téte fraisée (G) de réglage des fins de CAMES RALENTISSEMENT
course mécaniques de fagon a délimiter immédiatement le nouvel FERMETURE
arc que suivra la lisse de la barriére.

2 - De cette fagon, les fins de course électriques doivent étre réglés
afin de délimiter le mouvement électrique du moteur pour la
nouvelle course de la lisse. Pour ce faire, utiliser un tournevis Torx CAMES
pour desserrer les vis de fixation (E) des cames du fin de course RALENTISSEMENT,
électrique (Fig. 8). Une fois que la barre est placée en base a la OUVERTURE
battue de l'arrétoir mécanique, déplacer les cames tel qu’indiqué
Fig.9 de maniéere a faire déclencher le micorinterrupteur de fin de
course.

3 - Bloquer de nouveau la vis de fixation (E). 10

REGLAGE RALENTISSEMENT

Normalement la barriere est fournie avec les fins de course de

ralentissement préréglés pour permettre le mouvement idéal de la

barre. Au cas ou il serait nécessaire de modifier les parametres de
ralentissement, il est suffisant d’intervenir sur les cames (Fig. 10) en

desserrant avec un tournevis Torx les vis de fixation K (Fig. 10).

Les cames de ralentissement sont indépendantes des cames de réglage

du fin de course (en les remuant, les cames de Fermeture et d’uverture

ne sont pas modifiées) et sont séparées entre elles (Ralentissement

Ouverture - Ralentissement Fermeture).

Une fois réglées, resserrer les vis de fixation et vérifier, en effectuant

un mouvement complet d’'ouverture et de fermeture de la barre, le bon

fonctionnement de la barriéere.
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PROCEDURE DE DEBLOCAGE D’'URGENCE

Cette opération ne devra étre effectuée qu’aprés avoir mis le moteur
hors tension.

En cas de coupure de courant, il est indispensable de débloquer I'électro-
réducteur pour ouvrir manuellement la barriere.

Pour cette opération, il suffit de se servir de la clé ELVOX, fournie avec
I'équipement et de la tourner manuellement a fond dans le sens horaire
(Fig. 12).

De cette facon, la lisse de la barriere ne dépendra plus du réducteur et il
sera donc possible de la déplacer manuellement.

Aprés que le courant soit revenu, on tourne a fond la clé dans le sens
anti-horarie.

ENTRETIEN

Effectuer soulement par personnel specialisé aprés avoir coupé

I’alimentation.

Toutes les 100.000 manoeuvres complétes, vérifier:

- l'équilibrage de la lisse (voir le paragraphe “REGLAGE DES RESSORTS
D’EQUILIBRAGE”);

- le serrage de la poignée de déblocage (voir le paragraphe “PROCEDURE
DE DEBLOCAGE D’URGENCE’);

- de moyeu porte-lisse et le fixation de la lisse (voir le paragraphe
“MONTAGE DE LA LISSE”);

- lkusure des butées d’arrét mécanique et le reglage de fins de course
(voir le paragraphe “REGLAGE FINS DE COURSE”);

BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

ELVaX
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12

- en plus, graisser les supports de I'arbre porte-lisse et la barre filetée

guide-ressort.

L’entretien sur décrit est vital pour le correct fonctionnement de
produit dans le temps.
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STOP
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COM
PROBE
RADIO
AUX. ATT.

SW PARK |es

L]
SW RADIO

PROG.

TRIMMER LOW
SPEED

Alimentation 230 Vca 50/60 Hz

Emplacement des contacts

Contact fin de course arrétant la fermeture (NC)

Contact fin de course arrétant I'ouverture (NC)

Contact fin de course pour début de ralentissement en fermeture (NO)
Contact fin de course pour début de ralentissement en ouverture (NO)
Contact de signalement de la présence d'un véhicule (NO) (uniquement
en mode PARK)

Contact cellules photoélectriques (NC)

Emplacement des contacts

Positif pour I'alimentation autotest barre palpeuse a 12 Vdc max 500 mA
Positif pour 'alimentation accessoires a 12 Vdc max 500 mA

Négatif pour I'alimentation accessoires a 12 Vdc max 500 mA

Contact poussoir d'ouverture 2 (NA) (uniquement en mode PARK)
Voyant barriere ouverte 12 Vdc

Sonnerie - Raccordement au signal sonore (12 Vdc max 200 mA)
Antenne radio

Feu clignotant (max 40 W)
Raccord emplacement moteur
Raccord convertisseurs et condensateur moteur

Commande de contact de fermeture immédiate (uniquement en mode PARK)
Contact poussoir d'ouverture 1 (NA)

Contact poussoir de fermeture (NA)

Contact poussoir stop (NC)

Contact impulsion simple (NA)

Emplacement des contacts

Connecteur pour récepteur radio externe 12 Vdc

NE PAS TOUCHER LE FIL DE RACCORDEMENT !
EN CAS DE RETRAIT LE SYSTEME NE FONCTIONNE PAS !

NE PAS TOUCHER LE FIL DE RACCORDEMENT !
EN CAS DE RETRAIT LE RADIOGUIDAGE NE FONCTIONNE PAS !

Bouton-poussoir pour la programmation

Régulation de la vitesse de ralentissement en fermeture uniquement
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RELAI ET COMMANDE MOTEUR

K1 => Commande de direction de I'ouverture

K2 => Commande de direction de la fermeture

Q4 => TRIAC - Commande moteur en ouverture et en fermeture
Q5 => Commande du feu clignotant

B - rEGLAGES

SW1 SW2 - MICROINTERRUPTEURS POUR PROCEDURES ~-ON
DIP 1- MONTROLE DU SENS DE ROTATION DU MOTEUR (ON) (POINT C)

DIP 2 - PROGRAMMATION DES TEMPS (ON) (POINT D)

DIP 1-2 MEMORISATION/ANNULATION DES CODES RADIO (POINT

E)
MICRO INTERRUPTEURS DE GESTION
DIP 3
ON - Activation du temps d'attente avant la fermeture automatique (max 5 min)
OFF - Désactivation du temps d’attente avant la fermeture automatique
DIP 4
ON - Commande récepteur radio en mode Automatique
OFF - Commande récepteur radio en mode Pas-a-pas
DIP 5
ON - Bouton-poussoir de commande K en mode Automatique
OFF - Bouton-poussoir de commande K en mode Pas-a-pas
DIP 6
ON - Fonctionnement en mode PARK
OFF - Fonctionnement en mode NORMAL

ATTENTION: LA CARTE PARK PAR L’INTERMEDIAIRE DE DIP 6 ACTIVE OU NON
CERTAINES COMMANDES, PAR CONSEQUENT, IL EST A NOTER QUE:
SI DIP 6 EST SUR OFF - FONCTION NORMALE
LES COMMANDES OUVERTURE 2, OK CLOSE ET TLC (Traffic Light Control) NE
SONT PAS ACTIVES.
SI DIP 6 EST SUR ON - FONCTION PARK
TOUTES LES COMMANDES SONT ACTIVES

DIP7 OFF
DIP 8 - Contréle en mode Park de la fonction de la touche OUVERTURE 2
ON - la touche OUVERTURE 2 est toujours active

OFF - la touche OUVERTURE 2 est active uniqguement en I'absence de véhicule sur le
capteur magnétique relié a TLC (Traffic Light Control)
DIP9 OFF
DIP 10 - Fonctionnement aprés une coupure de courant
ON - La lisse se ferme si elle ne I'est pas totalement
OFF - Lalisse reste arrétée au point ou la coupure s'est produite
DIP 11 OFF
DIP 12 OFF
DIP 13 - Gestion du feu clignotant
ON - Alimentation intermittente
OFF - Alimentation constante
DIP14 | DIP15 | DIP16 | BARRIERE TYPE
OFF OFF OFF ' FRAGMA 4A code EBR1 avec lisse de 3 m code EBRA.380
OFF OFF ON | FRAGMA 4A code EBR1 avec lisse de 4 m code EBRA.480

REGULATEUR DE LA VITESSE DE RALENTISSEMENT

La régulation du ralentissement se fait en tournant le Trimmer LOW SPEED qui sert & varier la
vitesse du moteur en phase d’approche de fin de fermeture (en le tournant dans le sens des
aiguilles d'une montre on accélére le moteur). La régulation n'est pas possible en ouverture.
Le ralentissement est défini automatiquement par les fin de course environ 30° avant
d’atteindre le fin de course d'ouverture ou de fermeture.

SIGNALISATION LED

DL1 - (Rouge) - Programmation activée

DL2 - (Rouge) - Contact de stop (NC)

DL3 - (Vert) - Lisse en ouverture

DL4 - (Rouge) - Lisse en fermeture

DL5 - (Rouge) - Contact cellules photoélectriques (NC)
DL6 - (Rouge) - Contact barre palpeuse (NC)

DL7 - (Rouge) - Contact fin de course de fermeture (NC)
DL8 - (Rouge) - Contact fin de course d'ouverture (NC)
DL9 - (Vert) - Programmation codes radio

C - REGLAGE DU RALENTISSEMENT DU MOTEUR

Ce contréle a pour but d'aider I'installateur lors de la mise en place de l'installation ou lors

d’éventuels contrdles futurs.

1 - Positionner DIP 1 sur ON, la DEL rouge DL1 commence a clignoter.

2 - Presser le bouton-poussoir PROG et le maintenir enfoncé (le mouvement est effectué
a action maintenue, ouvre-stop-ferme-stop-ouvre-etc.). Lorsque la DEL verte DL3 est
allumée, la lisse s'ouvre. Lorsque la DEL rouge DL4 est allumée, la lisse se ferme.

3 - Effectuer le réglage de la vitesse de ralentissement:

- Positionner le trimmer LOW SPEED sur le minimum
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- Presser le bouton-poussoir PROG et le maintenir enfoncé
- Vérifier I'activation de la vitesse de ralentissement lorsque les fin de courses LSSC et
LSSO sont atteints
- Régler le trimmer LOW SPEED.
ATTENTION: Vérifier que le moteur est asez puissant pour actionner la barre en
fermeture. Si ce nest pas le cas, augmenter la valeur réglée sur le trimmer jusqu'a
atteindre la condition optimale de fonctionnement.
ATTENTION: Dans les lieux ou le climat peut étre particulierement rude, tourner le
trimmer dans le sens des aiguilles d'une montre de 5° de plus que la valeur normale.
4 - Alafin du contréle, remettre DIP 1 en position OFF => la DEL DL1 s'éteint pour indiquer
que le contrdle est terminé.
NB: Lors de ce contréle, les barres palpeuses et les cellules photoélectriques ne sont
pas actives.

D - PROGRAMMATION DES TEMPS

1 - Fermer complétement la barriére.

2 - Mettre le microinterrupteur DIP 2 sur ON, la DEL rouge DL1 commence a clignoter.

3 - Presser puis relacher le bouton-poussoir PROG. La lisse s’ouvre.

4 - Une fois que la barriere est complétement ouverte, la lisse se ferme et le compteur du
temps d'attente avant la fermeture automatique (max 5 minutes) se met en marche.

5 - Lorsque le temps de pause avant la fermeture automatique est suffisant, ou si ce temps
d'attente n'est pas nécessaire, presser puis relacher le bouton-pressoir PROG.

6 - La barriére se ferme et, en méme temps, la DEL rouge DL1 arréte de clignoter indiquant la
fin de la procédure d’essai. A partir de ce moment, les sécurités ou autres commandes de
la barriere fonctionneront normalement (inversions, stops, alarmes, etc.). La fermeture de
la lisse se fera de fagon rapide et en mode ralenti peu de temps avant la fermeture totale.

7 - Repositionner DIP 2 sur OFF.

8 - Fin de la procédure.

AU COURS DE LA PROGRAMMATION, LES SECURITES SONT ACTIVES ET LEUR

INTERVENTION MET FIN A LA PROGRAMMATION (LA DEL DL1 CLIGNOTANTE RESTE

ALLUMEE SANS CLIGNOTER).

POUR REPETER LA PROGRAMMATION, POSITIONNER DIP 2 SUR OFF, FERMER LA

LISSE EN SUIVANT LA PROCEDURE “REGLAGE DU RALENTISSEMENT DU MOTEUR”

ET REPETER LA PROGRAMMATION DECRITE CI-DESSUS.

E = PROGRAMMATION DES CODES RADIO (40 CODES MAXIMUM)

La programmation ne peut se faire que lorsque la barriére est fermé.

1 - Positionner DIP 1 sur ON, puis le DIP 2 sur ON.

2 - La DEL rouge DL1 de programmation clignote avec une fréquence de 1 sec. ON et 1 sec.
OFF pendant 10 secondes.

3 - Appuyer sur la touche de la télécommande (normalement le canal A) dans les 10
secondes. Si la télécommande est correctement mémorisée la DEL DL9 (verte) émet un
clignotement.

4 - Le temps de programmation des codes se renouvelle automatiquement pour pouvoir
mémoriser la télécommande suivante.

5 - Pour terminer la programmation, laisser s'écouler 10 sec, ou bien appuyer pendant un
moment sur le pressoir PROG. La DEL rouge DL1 de programmation arréte de clignoter.

6 - Repositionner DIP 1 sur OFF et DIP 2 sur OFF.

7 - Fin de la procédure.

PROCEDURE D’EFFACEMENT DE TOUS LES CODES RADIO

L'effacement ne peut s'effectuer que lorsque la barriere est fermé.

1 - Positionner le DIP 1 sur ON et ensuite le DIP 2 sur ON.

2 - La DEL rouge DL1 de programmation clignote avec une fréquence de 1 sec. ON et 1 sec.
OFF pendant 10 secondes.

3 - Enfoncé et maintenir appuyé le pressoir PROG pendant 5 secondes. L'effacement de la
mémoire est indiquée par deux clignotements de la DEL verte DL9.

4 - La DEL rouge DL1 de programmation reste active et il est impossible d'insérer de
nouveaux codes comme dans la procédure décrite ci-dessus.

5 - Repositionner DIP 1 sur OFF et DIP 2 sur OFF.

6 - Fin de la procédure.

SIGNALISATION MEMOIRE SATUREE CODES RADIO

La signalisation ne s'obtient que lorsque la barriére est fermé.

1 - Positionner le DIP 1 sur ON et ensuite le DIP 2 sur ON.

2 -La DEL verte DL9 clignote 6 fois, indiquant la saturation de la mémoire (40 codes
présents).

3 - Ensuite la DEL DL1 de programmation reste active pendant 10 secondes, rendant possible
I'effacement total des codes.

4 - Repositionner DIP 1 sur OFF et DIP 2 sur OFF.

5 - Fin de la procédure.

FONCTIONNEMENT DES ACCESSOIRES DE COMMANDE EN MODE
NORMAL

POUSSOIR D’OUVERTURE 1 (Com - Open 1)

Lorsque la lisse est fermée, le poussoir actionne le mouvement d’ouverture. S'il est actionné
lors de la fermeture, il provoque la réouverture de la lisse. En mode de fonctionnement Park
(DIP 6 ON) il active 'ouverture de la lisse pour entrer dans le parking.

FONCTION HORLOGE DU BOUTON-POUSSOIR D’OUVERTURE
Cette fonction est utile aux heures de pointe, lorsque la circulation est ralentie (ex. entrée/
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sortie d’ouvriers, urgences dans les zones résidentielles
ou les parkings et, temporairement, en raison de
déménagements). 5og PASAPAS
STOP

ANTENNE

* +
~ BUZZER ENVELOPPE ,
LED R=2K2 ANTENNE ENTREE

o l

MODALITE D’APPLICATION FONCTION HORLOGE .| o FERME

En reliant un interrupteur et/ou une horloge de type °
quotidien/hebdomadaire (& la place du bouton- 5=5 OUVRE

poussoir de fermeture N.A “bornes Com - Open 1"

ou parallelement a celui-ci), il est possible d'ouvrir
I'automatisme et de le maintenir ouvert jusqua ce )
que linterrupteur soit pressé ou tant que I'horloge }D@]‘ LI PEEEEEEIE I ';?E N RADIO
est active. Lorsque l'automatisme est ouvert, toutes L\M\/\JD %a &
les fonctions de commande sont bloquées. En A L/\;‘E/V\Jﬂ 5 g/ ] ' '
relachant l'interrupteur, ou au terme de I'heure fixée, dfESe38 gl %J R %
I'automatisme se fermera immédiatement. L/WVWVVVJ O D o on O NC
2
POUSSOIR DE FERMETURE (Com - Close) 3Mels & 8 LEDE 38 & & Mm NO
Lorsque la lisse est ouverte, il actionne le dispositif de S com
fermeture. S S
| isc
POUSSOIR DE COMMANDE PAS A PAS (Com - _{Lso 12 Vdc max 0,5 pour ACCESSOIRES D- D-
Bouton K) - LssC * D+ D+
DIP5 OFF => Effectue une commande cyclique des _~.Lsso | L. - I —‘
commandes  ouvre-stop-ferme-stop- TIMER 12 Vdc max 0,54 pour AUTOTEST POUR
ouvre-etc. L CORDONDESIGURFE———————
DIP5 ON => Procede a l'ouverture lorsque la lisse
est fermée. S'il est actionné lors de DETECTEUR A SPIRE
I'ouverture, il ne produit aucun effet. S'il I J MAGNETIQUE
est actionné lorsque la lisse est ouverte, SORTIE
il entraine sa fermeture. S'il est actionné
la fermeture, il I
f:oﬁsg:tsufee d: laerlgzeure, Il provoque fa ouverte, il entraine sa fermeture. S'il est actionné au cours de la fermeture,
' il provoque la réouverture de la lisse.
TELECOMMANDE
DIP4 OFF => Effectue une commande cyclique des commandes ouvre-stop-ferme-stop- FERMETURE AUTOMATIQUE (DIP 3)

Les temps de pause avant la fermeture automatique de la lisse sont enregistrés lors de la
programmation des temps. Le temps de pause maximal est de 5 minutes. Il est possible
d’activer ou de désactiver le temps de pause avec DIP3 (ON - activé).

ouvre-etc.
DIP4 ON => Procede a I'ouverture lorsque la lisse est fermée. S'il est actionné lors de
I'ouverture, il ne produit aucun effet. S'il est actionné lorsque la lisse est

FONCTIONNEMENT DU MODE PARK (DIP 6 ON)

Dés linstant ou une voiture se trouve sur le capteur

" ) ) R ANTENNE
magnétique, l'ouverture de la lisse peut étre +

commandée grace au bouton-poussoir OUVERTURE
1, au bouton K ou a la commande RADIO. La lisse
restera ouverte jusqu’a ce que la voiture ne se trouve
plus devant les cellules photoélectriques situées au
niveau de la ligne de fin de passage.La fermeture
s'effectue immédiatement aprés le passage (cellule
photoélectrique dégagée) et est protégée par les
cellules photoélectriques et/ou la barre palpeuse.
Celles-ci commanderont l'inversion de la lisse en
ouverture méme si la voiture reste dans le champ
d’action des sécurités.

POUR SORTIR:

L'ouverture de la lisse seffectue grace au bouton-
poussoir OUVERTURE 2 relié a un capteur magnétique
ou a un autre dispositif a condition qu'il n’y ait pas de
véhicule sur le capteur magnétique d’entrée (voir DIP 8
pour I'exclusion du bloc de priorité).

La lisse restera ouverte jusqu'a ce que la voiture ne se
trouve plus devant les cellules photoélectriques situées
au niveau de la ligne de fin de passage.

La fermeture s'effectue immédiatement apres le
passage (cellule photoélectrique dégagée) et est
protégée par les cellules photoélectriques et/ou la

—noPAS PAS
o o —

STOP
0n0
—no_ FERME
o o

—o OUVRE/t
° °o—1

LED R=2k2 |_
R—c=

o

K

+
BUZZER @'

ENVELOPPE
ANTENNE

EJF[E@[ED{@
\

Lsso

DETECTEUR A SPIRE
MAGNETIQUE

ENTREE

|

12 Vdc max 0,5A pour ACCESSOIRES :r

12 Vdc max 0,5A pou;AUTOTEST POUR CORDON DE SICURITE
+

barre palpeuse. Celles-ci commanderont I'inversion de DETECTEUR A SPIRE
la lisse en ouverture méme si la voiture reste dans le MAgg&;:SUE
champ d’action des sécurités.

ATTENTION: Le temps d'attente avant la fermeture
automatique sera décompté uniquement si DIP 3 est
sur ON.

Par conséquent, si DIP 3 est sur ON et si le véhicule reste trop longtemps sur le capteur
magnétique sans bouger (sans impliquer la cellule photoélectrique), la lisse se fermera

aprés le temps prédéfini.

BOUTON-POUSSOIR OUVERTURE 2 (Com - Open 2) uniquement pour le

fonctionnement en mode PARK

Commande destinée a I'ouverture de la lisse pour sortir du parking avec gestion du signal
de priorité du feu. Cette commande est bloquée si la commande TLC est enclenchée
(présence d'un véhicule a I'entrée). Pour désactiver le bloc de priorité par I'entrée TLC,
positionner DIP 8 sur ON.

COMMANDE OK CLOSE (Com - OK Close) uniquement pour le fonctionnement en

mode PARK

Permet la fermeture immédiate de la lisse apres le passage du véhicule.
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Contact NO, normalement cette commande est donnée par une cellule photoélectrique ou
par un capteur magnétique situé sur la ligne de fermeture de la lisse.
Si la commande reste enclenchée, la lisse ne se referme pas.

COMMANDE TLC - Traffic Light Control (Com - TLC) uniquement pour le
fonctionnement en mode PARK

L'entrée «TLC» (NO) doit étre reliée a un capteur magnétique situé trés prés de la
lisse, de cette fagon, elle signale la présence d’un véhicule a I'entrée (cette fonction peut
étre désactivée en effectuant un raccordement entre les bornes Com et TLC). Seule la
présence d’'un véhicule permet I'ouverture de la lisse en mode de fonctionnement PARK
par l'intermédiaire de la commande ouverture 1.

FONCTIONNEMENT APRES UNE COUPURE

Avec DIP 10 sur OFF => En l'absence de tension de réseau, la lisse reste fermée
ou s'arréte si elle est en mouvement. Lorsque le courant de
réseau est a nouveau suffisant, presser la télécommande,
les boutons-poussoirs d’ouverture 1 ou 2 ou le bouton K pour
ouvrir la lisse. Une fois la lisse ouverte, actionner la commande
de fermeture ou attendre le temps de pause avant la fermeture
automatique => La lisse commence a se refermer => Une fois
la lisse fermée, les fonctions normales sont réactivées. Lors du
réalignement, les sécurités sont actives.

Avec DIP 10 - ON => Lorsque le courant de réseau revient, la lisse se referme si
elle est ouverte. Elle reste ouverte uniquement si la fonction
horloge est activée (voir boutton-poussoir OUVERTURE 1).

FONCTIONNEMENT DES ACCESSOIRES DE SECURITE

CELLULE PHOTOELECTRIQUE (Com - Photo)

Lorsque la lisse est abaissée, si un obstacle se trouve dans le champ des cellules
photoélectriques et que l'ouverture est commandée, la lisse s'ouvre (les cellules
photoélectriques n’interviendront pas lors de I'ouverture).

Les cellules photoélectriques interviennent uniquement en phase de fermeture (par
le rétablissement du mouvement inverse aprés une seconde méme si elles restent
impliquées).

NB: Il est conseillé de vérifier la fonctionnalité des cellules photoélectriques au
moins une fois tous les 6 mois.

ATTENTION: Si la led du récepteur reste allumée, il

. ) . . ) 12 Vdc
est possible qu’ il y ait des perturbations sur la ligne
d’alimentation. Borne

Nous conseillons de relier électriquement a terre les D-
colonnes ou les poteaux de supporte a la borne D- pour
protéger les photocellules de sources de dérangement.

Faire attention de ne pas provoquer de court-circuit
quand les phases d’alimentation sont inversées !

o +

BOUTON-POUSSOIR DE STOP (Com - Stop)

Au cours de toute opération, le bouton-poussoir STOP provoque I'arrét de la lisse.

S'il est pressé lorsque la lisse est complétement ouverte, la fermeture automatique est
temporairement impossible (si elle est sélectionnée grace a DIP3 sur ON).

II'est donc nécessaire d'actionner une nouvelle commande pour qu’elle se referme.

Au cycle suivant, la fonction “fermeture automatique” est réactivée (si elle est sélectionnée
grace a DIP3 sur ON).

FEU CLIGNOTANT 230 V40 W

Grace a DIP 13, il est possible de gérer la sortie du feu clignotant:

DIP 13 ON => Sur les barriéres de type FRAGMA 4A, RAPID N et RAPID PARK le feu
clignotant est déja relié.

Le clignotant est alimenté en discontinu, avec un clignotement de 500 mS on/off en

ouverture et de 250mS on/off en fermeture.

En alarme par barre palpeuse ou en autotest de barre palpeuse, la sortie du feu clignotant

change d'intermittence avec 2 clignotements brefs suivis de deux secondes d'arrét.

BUZZER (En option) - (Com - Buzzer)

Lors de l'ouverture, la sonnerie émettra un signal sonore intermittent qui se fait plus
fréquent en fermeture.

En cas d'intervention des sécurités (alarmes) ce signal sonore augmente la fréquence
de l'intermittence.

Courant nécessaire au fonctionnement de la sonnerie: 200 mA & 12 Vdc.

VOYANT DE SIGNALISATION BARRIERE OUVERTE (Com-Signal)

Son réle est de signaler les positions de la barriére : ouverte, partiellement ouverte ou
encore presque fermée. Il s’éteint uniquement si la barriére est complétement fermée.
NB: Si les boites de poussoirs ou les lampes dépassent, la logique de la centrale de
controle sera compromise, ce qui peut entrainer le blocage des opérations.
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CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

- Humidité < 95% sans condensation
- Tension d’alimentation 230 V~+10 %

- Fréquence 50/60 Hz

- Absorption maximale carte 30 mA

- Microinterruptions de réseau 100 ms

- Puissance maximale voyant de barriere ouverte 3 W (équivalent a une ampoule de
3 Wou 5 LED avec résistance en
série de 2,2 kQ)

- Charge maximale a la sortie du feu clignotant 40 W avec charge de résistance

- Courant disponible pour les cellules photoélectriques et les accessoires

500 mA 12 Vdc
- Courant disponible sur le connecteur radio 200 mA 12 Vdc
CARACTERISTIQUES TECHNIQUES RADIO
- Fréquence réception 433,92 MHz
- Impédance 52 Q
- Sensibilité >2.24 uv
- Temps d’excitation >2,24 pv
- Temps de désexcitation 300 ms

- Toutes les entrées doivent étre utilisées comme des contacts libres car I'alimentation
est générée a lintérieur (tension de sécurité) de la carte et est établie de fagon a
garantir le respect d'isolation double ou renforcée par rapport aux parties sous tension
dangereuse.

- D'éventuels circuits externes reliés aux sorties de la centrale de contrdle doivent étre
mis en place afin de garantir le respect d'isolation double ou renforcée par rapport aux
parties sous tension dangereuse.

- Toutes les entrées sont gérées par un circuit intégré programmeé qui effectue un contréle
automatique a chaque mise en marche.



FRAGMA EcvaX

VIMAR group

OPT|ONS Pour les branchements et les données techniques des accessoires, se conformer aux livrets
d’instruction correspondants.

MOYEU AUTOCOLLANTS

pour tige @ 80 mm y

code EBRM.80

S '

s

code ZBNE
FOURCHE ESCAMOTABLE PIEU DE SUPPORT
POUR LISSE @ 80 PLAQUE DE FIXATION
code EBRB
PROFIL EN CAOUTCHOUC
code EBRG

code EBRP.M code EBRP

EMETTEUR RADIO SUN CAPTEUR A SPIRE MAGNETIQUE

\ /

code ETR5

Pour ouverture avec véhicules automobiles
monocanal - 12+24 Vac/dc code ZR01
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DECLARATION DE CONFORMITE
(Déclaration d’intégration de quasi-machines annexe IIB Directive 2006/42/CE)

n° : ZDT00443.00

Je soussigné, représentant le fabricant
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

déclare ci-dessous que les produits
ACTUATEURS POUR BARRIERES D’ACCES - SERIE FRAGMA

Articles
FRAGMA 3D, FRAGMA 4A, FRAGMA 6A

sont conformes aux directives communautaires suivantes (ainsi qu’a 'ensemble de leurs modifications applicables) et
qu’ils
respectent les normes et les spécifications techniques ci-dessous:

Directive BT 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

Directive EMC 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

Directive R&TTE 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Directive machine 2006/42/CE EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

déclare en outre que I'actionneur ne doit pas étre mis en service avant que la machine finale a laquelle il sera intégré
n’ait été déclarée conforme, si nécessaire, a la Directive 2006/42/CE ;

déclare que la documentation technique correspondante a été rédigée par Elvox SpA conformément a I'annexe VIIB de
la Directive 2006/42/CE dont elle respecte les dispositions essentielles suivantes: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.1.5, 1.1.6, 1.2.1,
1.2.2,1.26,1.31,13.2,13.3,1.34,13.7,13.8,139,14.1,142,151,152,154,155,1.5.6, 1.5.7,1.5.8, 1.5.9,
1.6.1.,16.2,1.71,1.7.2,1.7.3,1.7.4,4.1.2.

Il s’engage a présenter en réponse a toute demande motivée des autorités nationales le dossier justificatif de I'appareil.

Campodarsego, 06/05/2013

Le Directeur Général

Remarque: Cette déclaration correspond a la derniére révision de la déclaration officielle disponible avant I'impression de ce manuel.
Ce texte a été adapté aux nécessités éditoriales. Une copie de la déclaration originale peut étre demandée a Elvox SpA.
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IMPORTANTES INSTRUCCIONES DE

SEGURIDAD PARA LA INSTALACION
- CUIDADO -
UNA INCORRECTA INSTALACION PUEDE CAUSAR
GRAVES DANOS

SEGUIR TODAS LAS INSTRUCCIONES DE INSTALACION

1° - Este manual de instrucciones estad exclusivamente
dirigido a personal especializado que conozca los criterios
de construccion y de los dispositivos de proteccion contra
accidentes con cancelas, puertas y portales motorizados
(atenerse a las normas y a las leyes vigentes).

2° - El instalador tendra que dar al utilizador final un manual de
instrucciones de acuerdo con la EN 12635.

3° - El instalador antes de proceder con la instalacién tiene que
hacer una analisis de los riesgos del cierre automatizado final
y la puesta en seguridad de los puntos identificados como
peligrosos (siguiendo las normas EN 12453 / EN 12445).

4° - El cablaje de los varios componentes eléctricos externos al
operador (por ejemplo fotocélulas, los intermitentes, etc) tiene
que ser efectuado segun la EN 60204-1 y a las modificas
sucesivas aportadas por el punto 5.2.2 della EN 12453.

5° - El eventual montaje de un panel de mandos para la gestion
del movimiento manual tiene que ser efectuado posicionando
el panel en modo que quién lo accione no se encuentre en
una posicién peligrosa; ademas se tiene que hacer en modo
que el riesgo de accionamiento accidental de los pulsadores
sea minimo.

6° -Tener los mandos del automatismo (panel de mandos, mando
a distancia, etc.) lejos del alcance de los nifios. Los mandos
tienen que ser puestoa una altura minima de 1,5 m del suelo
y fuera del radio de accion de las partes mdviles.

7° - Antes de ejecutar cualquier operacién de instalacion, ajuste
o mantenimiento del sistema, quitar la corriente accionando
el respectivo interruptor magnetotérmico conectado antes
del mismo.

LA EMPRESA ELVOX NO ES RESPONSABLE por eventuales
dafios provocados por la falta de respeto de las normas de
seguridad, durante la instalacion y de las leyes actualmente
vigentes.

Directiva 2002/96/CE (WEEE, RAEE)

ELVaX

[ VIMAR group

CONSERVAR CUIDADOSAMENTE ESTAS INSTRUCCIONES

1° - Enelcasode que nosea previsto enlacentral eléctrica, instalar
antes de la misma, un interruptor de tipo magnetotérmico
(omnipolar con una abertura minima de los contactos de
3mm) que dé un sello de conformidad con las normas
internacionales. Este dispositivo tiene que estar protegido
contra cierres accidentales (por ejemplo instalandolo dentro
de un panel cerrado a llave).

2° - Para la seccion y el tipo de los cables, la ELVOX aconseja
utilizar cables de tipo HO5RN-F con seccién minima de
1,5mm?2 e igualmente atenerse a la norma IEC 364 y a las
normas de instalacion del propio Pais.

3° - Posicionamiento eventual de un par de fotocélulas. El rayo de
las fotocélulas no debe estar a mas de 70 cm de altura desde
el suelo y a una distancia de la superficie de movimiento de
la puerta, no superior a 20 cm. El correcto funcionamiento
tiene que ser controlado al final de la instalacion de acuerdo
con el punto 7.2.1 de la EN 12445.

PS.: Es obligatorio la puesta a tierra del sistema.

Los datos descritos en el presente manual son sélamente
indicativos.

La ELVOX se reserva de modificarlos en cualquier momento.
Realizar el sistema respetando las normas y las leyes vigentes.

El simbolo del cubo de basura tachado, presente en el aparato, indica que éste, al final de su vida util, no debe desecharse junto con la basura doméstica sino que debe llevarse
a un punto de recogida diferenciada para aparatos eléctricos y electrénicos o entregarse al vendedor cuando se compre un aparato equivalente.

El usuario es responsable de entregar el aparato a unpunto de recogida adecuado al final de su vida.La recogida diferenciada de estos residuos facilita el reci-claje del aparato
y de sus componentes, permite su trata-miento y eliminacién de forma compatible con el medioambiente y previene los efectos negativos en la naturale-za y la salud de las
personas. Si desea obtener mas infor-macion sobre los puntos de recogida, contacte con el ser-vicio local de recogida de basura o con la tienda dondeadquirio el producto.

Riesgos conectados a sustancias consideradas peligrosas (WEEE).

Segun la Directiva WEEE, substancias que desde tiempo son utilizadas conmunemente en aparatos eléctricos ed electrénicos son consideradas substancias peligrosas
para las personas y el ambiente. La adecuada coleccion diferenciada para el siguiente envio del aparato destinado al reciclaje , tratamiento y eliminacion ambientalmente
compatible contribuye a evitar posibles efectos negativos sobre el ambiente y la salud y favorece el reciclo de los materiales que componen el producto.

(Es)
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DISPOSICION DE LA INSTALACION

ELvaX

[s4 VIMAR group

280 x 300 3000 - 4000
A — 11 -
i I ; A
Medidas en
8 8 mm
o o
«~ —_ e e e e e o e e e -
\ i y 1
CARACTERISTICAS TECNICAS
Operador irreversible ambidiestro, utilizado para mover plume
1 l J 'mf~4 de haSta fino a 4 m de IongitUd'
La columna esta protegida con cataforesis y barnizadura
termoendureciente.
La pluma de la barrera viene preparada para la instalacion de
2 2 una banda neumatica.
N.B. Es obligatorio adecuar las caracteristicas de la barrera a
I'I - """ ""—""—"—"~—"—"—"—"—"—""— —~"—— = las normas y leyes vigentes.
3
2 2

3 ED _____________________ Dj 3 CARACTERISTICAS FRAGMA 4A
TECNICAS
2 2 Longitud maxima de la asta 3-4m
L Tiempo de apertura s 3
0 B e O3 vo 205
Alimentacién y frecuencia 230 V~ 50 Hz 60 Hz
———— -1-" ———— Potencia del motor 240 285
! 5 [/ | Absorcion A 1 13
[ —— o e Condensador uF 10 10
1 - Barrera FRAGMA 4A 5 - Sensor magnético P . :
ar max. sobre el eje porta-asta
2 - Fotocélulas de seguridad - Selector de llave max P Nm 80 I
3 - Columna para fotocélulas - Antena de radio Ciclos diarios sugeridos n° 1200
4 - Perfil de goma 2 .
Servicio 100 %
Componentes a instalar segin la norma EN12453 Ciclos garantizados ne 1200
TIPO DE MANDO USO DEL CIERRE Lubricacion SHELL OMALA S2 G100
Personas expertas  [Personas expertas | Uso
(fuera de un &rea publica*) | (&rea publica) | ilimitado Peso max. kg 62
En plresenua de algylen . A B Temperatura °c 10 = +55
Con impulsos a la vista (Ej. sensor) C C CeD —
Con impulsos no a la vista (Ej. telemando) C CeD CeD Grado de proteccion P 54
Automatico CeD CeD CeD

*un ejemplo tipico son los cierres que no dan a la calle.

A: Pulsador de mando en presencia de alguien, (es decir con accién mantenida).
B: Interruptor de llave en presencia de alguien, como céd. EDS1.
C: Caucho EBRG y / o otros dispositivos que limitan las fuerzas entre limites de las normas EN

12453 - Appendix A.
D: Fotocélulas, como cod. EFA1.
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FIJACION DE FRAGMA 4A

Una vez cementada la base en la posicion elegida (cod. EBRB),
fijar a ella la barrera FRAGMA 4A con las tuercas respectivas,
utilizando una llave hexagonal N° 19.
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TABLA DE REGULACION DE MUELLE DEL MASTIL

Longitud Tipo de mastil Referencias . o
del mastil y accesorios y accesorios Muelles necesarios Cédigos muelles | Borrador
Mastil @80 EBRA.380 + EBRM.80 3 muelles @ 4 mm 3xEBRM.4 20
Mastil @80 y soporte movil EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 muelles @ 4,5 mm 2XEBRM.4.5 20
Mastil @80 y perfil de goma EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 muelles @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
em Mastil @80 y de cobertura EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 muelles @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Mastil @80, perfil de goma y soporte mévil EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRPM 2 muelles @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Mastil @80, de cobertura y apoyo movil EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 + EBRP.M 2 muelles @ 4,5 mm 2XEBRM.4.5 25
Mastil @80 EBRA.480 + EBRM.80 1 muelle @ 4 mm, 2 muelles @ 4,5 mm |1xEBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
Mastil @80 y soporte movil EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3 muelles @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Mastil @80 y perfil de goma EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3 muelles @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
am Mastil @80 y de cobertura EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3 muelles @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Mastil @80, perfil de goma y soporte mévil EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 + EBRP.M 2 muelles @ 4,5 mm, 1 muelle @5 mm |2xEBRM.4.5 + 1XEBRM.5 20
Maéstil @80, de cobertura y apoyo movil EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRP.M 1 muelle @ 4,5 mm, 2 muelles @5 mm |1xEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Mastil @80 EBRA.580 + EBRM.80 1 muelle @ 4,5 mm, 2 muelles @5 mm |1xEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Mastil @80 y soporte movil EBRA.580 + EBRM.80 + EBRP.M 2 muelles @ 5 mm, 1 muelle @ 5,5 mm |2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Maéstil @80 y perfil de goma EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2 muelles @ 5 mm, 1 muelle @ 5,5 mm |2xEBRM.5 + 1xEBRM.5.5 15
sm Mastil @80 y de cobertura EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 1 muelle @ 5 mm, 2 muelles @ 5,5 mm |1xEBRM.5 + 2xEBRM.5.5 15
Mastil @80, perfil de goma y soporte movil EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRP.M 3 muelles @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
Mastil @80, de cobertura y apoyo movil EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 + EBRP.M |3 muelles @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
6m Mastil @80 EBRA.680 + EBRM.80 3 muelles @ 5,5 3xEBRM.5.5 15

MONTAJE 2 RESORTES DE EQUILIBRIO

Quitar la caja del cuadro eléctrico para generar espacio en el interior de la columna.
Fig. 1 - Desenroscar los dos anillos.
Fig. 2 - Retirar el balancin inferior.

Fig. 3 - Quitar los dos insertos plasticos redondos del tubo central ya que sélo se utilizan para el montaje del tercer resorte.

Vea la seccion “Ajuste de balance de resortes”

Fig. 4 - Introducir los dos resortes sobre los tubos laterales. NOTA: La eleccién de los resortes debe efectuarse teniendo en cuenta la TABLA DE SELECCION
Y REGULACION DE RESORTES.
Fig. 5 - Asegurar el balancin inferior de modo que la superficie de los dos insertos plasticos quede en contacto con los resortes laterales.
Fig. 6 - Enroscar el primer anillo de modo que el lado con superficie lisa mas grande quede en contacto con el balancin.
Fig. 7 - NOTA: ENROSCAR EL ANILLO COMO SE INDICA EN LA TABLA SUPERIOR (TIRO H - Vea la seccién “Ajuste de balance de resortes”) utilizando
la correspondiente Illave que se suministra. Enroscar el segundo anillo para que primero quede bloqueado.
Proceder al montaje del asta segun las indicaciones descritas en el parrafo “MONTAJE DE LA BARRA”.
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MONTAJE 3 RESORTES DE EQUILIBRIO

Quitar la caja del cuadro eléctrico para generar espacio en el interior de la columna.

Fig. 1 - Desenroscar los dos anillos.

Fig. 2 - Retirar el balancin inferior.

Fig. 3 - Quitar los dos insertos plasticos redondos del tubo central.

Fig. 4-5 - Montar los insertos plasticos sobre el resorte que luego debera introducirse en el tubo.

Fig. 6 - Introducir los otros dos resortes en los tubos laterales.

Fig. 7 - Introducir el resorte apenas ensamblado en el tubo central.

Fig. 8 - Asegurar el balancin inferior de modo que la superficie de los dos insertos plasticos quede en contacto con los resortes laterales.

Fig. 9 - Enroscar el primer anillo de modo que el lado con superficie lisa mas grande quede en contacto con el balancin.

Fig. 10 - NOTA: ENROSCAR EL ANILLO COMO SE INDICA EN LA TABLA DE LA PAGINA 34 (TIRO H - Vea la seccién “Ajuste de balance de resortes”)
utilizando la correspondiente llave que se suministra. Enroscar el segundo anillo para que el primero quede bloqueado.

Proceder con el montaje del asta segun las indicaciones descritas en el parrafo “MONTAJE DE LA BARRA’.

36 @



FRAGMA

ELVaX

VIMAR group

MONTAJE ASTA

El montaje de I'asta se efectua en 3 fases:

1 - Inserte el cubo que sostiene I'asta en posicion vertical en el eje
estriado (Fig. 3). Coloque la placa posterior al cubo con 2 tornillos
DTB10X50, 2 arandelas DRL10X20Z y 2 tuercas M10 (Fig. 4),
asegurandose de apretar los tornillos en forma alternada en la cual
la huelga es paralelo al plano del cubo.

2 - Fijar la horquilla en la base del cubo, con los cuatro tornillos
DTB8X20I y sus arandelas. No apretar completamente los tornillos,
para consentir el inserimiento en seguida de I'asta (Fig. 5).

3 - Aplicar los dos tapones en plastico en las extremidades de I'asta
y enfilar I'asta en el cubo. Apretar con fuerza los cuatro tornillos
DTB8X20I (Fig. 6).

El operador es de tipologia irreversible y no necesita cualquier bloqueo

exterior para mantener una eficaz posicion de cierre.

REGULACION DE LOS RESORTES DE EQUILIBRIO
Normalmente, la barrera se entrega con los resortes de equilibrio ya
regulados.

Si se afade algun peso a la pluma (ej., bandas neumaticas o
fotoeléctricas), es necesario volverlo a equilibrar.

Es necesario comprar resortes de equilibrio de tipo y numero
correspondiente a la parte larga y el modelo de pluma y al tipo y numero
de accesorios instalados.

Con operador bloqueado, si la pluma pierde su equilibrio, arreglar los
resortes segun el siguiente esquema: ﬂ 3

1-Con el motorreductor bloqueado, elevar
eléctricamente la pluma hasta posicién vertical.
2 - Desconectar la alimentacion eléctrica del motor H| mm

y girar la virola hacia la derecha para aumentar
el grado de compresion de los resortes durante
el movimiento. Utilizar la segunda tuerca para bloquear la primera
(Fig. 6).
Para verificar el equilibrio, desbloquear el motorreductor y mover la
pluma con la mano; se debe sentir que tiende ligeramente a subir.

REGULACION FINAL DE CARRERA

Normalmente, la barrera se entrega con los finales de carrera

ya regulados para el movimiento ideal de la asta. Si la placa

de cementacion no esta bien nivelada, la asta podria no quedar
perfectamente horizontal o vertical, desmereciendo la estética de la
instalacion. Para evitarlo, es posible modificar la carrera de la asta

regulando los finales de carrera mecanicos (Fig. 7).

1-Con la barrera desbloqueada, aflojar las tuercas de fijacion (F)
mediante una llave hexagonal N° 19 y, con una llave Allen N° 8,
aflojar o apretar los tornillos de cabeza avellanada (G) que regulan
los finales de carrera mecanicos para delimitar el arco que debe
describir La asta.

2 - Luego, regular los finales de carrera eléctricos para adecuar el
movimiento eléctrico del motor a la nueva carrera de la asta. Para
ello, es necesario utilizar un destronillador de estrella para aflojar los
tornillos de fijacion (E) de las levas del fin de carrera eléctrico (Fig.
8). Una vez que la barra esta colocada segun el tope mecanico de
parada, basta con apartar las levas tal y como se representa en la
Fig. 9 de tal modo que salte el microinterruptor de final de carrera.

3 - Volver a bloquear los tornillos de fijacion (E).

REGULACION DE RALENTIZACION

Normalmente la barrera se incluye con los finales de carrera de
ralentizacion ya regulados para permitir el correcto movimiento de la
barra.

En caso de que fuera necesario modificar los parametros de
ralentizacion, basta con intervenir en las correspondientes levas (Fig.
10) aflojando con un destornillador de estrella los tornillos de fijacion
K (Fig. 10).

Las levas de ralentizacion son independientes de las levas de
regulacion del final de carrera (no se modifican cuando se mueven las
levas de cierre y apertura).

Una vez reguladas, vuelva apretar completamente los tornillos de
fijacion y compruebe que la barrera funciona correctamente realizando
un movimiento completo de apertura y cierre de la barra.

LEVAS DE
LEVAS DE APERTURA

CIERRE

LEVAS DE RALENTIZACION
DE CIERRE

LEVAS DE
RALENTIZACION
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DESBLOQUEO DE EMERGENCIA

Antes de efectuar esta operacion, desconectar la alimentacion
eléctrica del motor.

En caso de corte de corriente, para abrir manualmente la barrera se
debe desbloquear el electrorreductor.

Para ello se utiliza la llave ELVOX que se entrega con el equipo,
girandola hacia la izquierda hasta el tope (Fig. 12).

De esta manera, la asta de la barrera se desvincula del reductor y se
puede mover con la mano.

Cuando se restablece la corriente, girar la llave hacia la derecha hasta
que el mecanismo se bloquee firmemente.

MANTENIMIENTO

Debe ser realizado soélo por personal autorizado y tras haber

desconectado la tension eléctrica.

Después de 100.000 maniobras deben comprobars:

- el balance de la pluma (vea el parrafo “REGULACION DE LOS 12
RESORTES DE EQUILIBRIO”);

- la llave y cerradura de liberacion (vea el parrafo “DESBLOQUEO DE
EMERGENCIA”);

- soporte de la pluma (vea el parrafo “MIONTAJE DE LA BARRA”);

- desgaste general del motor y la regulacion final de carrera (vea el
parrafo “REGULACION FINAL DE CARRERA”);

- engrasar los rodamientos del motor y muelles.

El mantenimiento descrito es vital para la operacion corregida del
producto en el tiempo.

CONEXIONES ELECTRICAS RS15

O

J6 | PROBE .
J7 RADIO Mddulo radio incorporado
J8 | AUX ATT. ;
HE 8 fi
Jo | swPaRK iNO TOCAR EL PUENTE!
O m E iSI ES REMOVIDO EL OPERADOR NO FUNCIONA!

A - CONEXION J1 L-N Alimentacion 230 Vac 50/60 Hz
J2 COM Comdn de los contactos
LSC Contacto final de carrera que detiene el cierre (NC)
V) S LSO Contacto final de carrera que detiene la abertura (NC)
Y LSSC Contacto final de carrera para inicio de desaceleracion durante el cierre (NO)
4 e @ = LSSO Contacto final de carrera para inicio de desaceleracion durante la abertura
(NO)
o TLC Contacto sefializacion presencia de vehiculo (NO) (solo en modo PARK)
— PHOT. NC Contacto fotocélulas
o EDGE NC -
) COM Comdn de los contactos
o , D+ TEST Positivo para la alimentacién autotest costa a 12 Vdc méx. 500 mA
a_, vy re D+ Positivo para la alimentacion de accesorios a 12 Vdc max. 500 mA
:I D- Negativo para la alimentacion de accesorios a 12 Vdc max. 500 mA
N AUX. ATT.
g ﬂ‘A J3 OPEN 2 Contacto botén de abertura 2 (NA) (solo en modo PARK)
ce SIGNAL Indicador de barrera abierta 12 Vdc
nw Buzzer - Conexién indicador sonoro (12 Vdc méx. 200 mA)
DI PARK CRX AERIAL Antena de radio
OPARK e
J4 N Intermitente luminoso (max. 40 W)
Lo o U - MOTOR Conexién comn del motor
:fﬁ" " V-W - MOTOR Conexion inversores y condensador del motor
I,-.I
2 w J5 OK CLOSE Contacto orden de cierre inmediato (solo en modo PARK)
OPEN 1 Contacto boton de abertura 1 (NA)
CLOSE Contacto botdn de cierre (NA)
b STOP Contacto boton Stop (NC)
K BUTT. Contacto impulso tnico (NA)
gg;l COM Comun de los contactos

30s0s o & g
J10 SW RADIO iNO TOCAR EL PUENTE!
iSI ES REMOVIDO EL MANDO DE RADIO NO FUNCIONA!
S3 PROG. Botdn para la programacion
TR2 TRIMMER LOW Regulacion de la velocidad de desaceleracion solo durante el cierre.
SPEED
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RELE Y MANDO DEL MOTOR

K1 => Mando de direccion de abertura

K2 => Mando de direccion de cierre

Q4 => TRIAC - Mando motor en abertura y cierre
Q5 => Mando del intermitente luminoso

B - AJusTES

SW1 SW2 - MICROINTERRUPTOR PARA EL RROCEDIMIENTO

DIP1 - CONTROL DEL SENTIDO DE ROTACION DEL MOTOR (ON) (PUNTO - QI
c)

DIP2 - PROGRAMACION DE LOS TIEMPOS (ON) (PUNTO D)

DIP 1-2 MEMORIZACION/CANCELACION DE LOS CODIGOS DE RADIO

(PUNTO E)
DIP 3
ON - Habilitacién del tiempo de espera antes del cierre automatico (max. 5 min.)
OFF - Deshabilitacién del tiempo de espera antes del cierre automatico
DIP 4
ON - Mando receptor de radio en modo Automatico
OFF - Mando receptor de radio en modo Paso-Paso
DIP 5
ON - Mando botén K en modo Automético
OFF - Mando botén K en modo Paso-Paso
DIP 6
ON - Funcionamiento en modo PARK
OFF - Funcionamiento en modo NORMAL

ATENCION: LA TARJETA PARK, A TRAVES DEL DIP 6, HABILITA O DESHABILITA
ALGUNOS MANDOS, POR LO TANTO, PRESTAR ATENCION:
CUANDO DIP6 ESTA EN OFF - FUNCIONAMIENTO NORMAL
LOS MANDOS DE ABERTURA 2, OK CLOSE Y TLC (Traffic Light Control) NO SE
ENCUENTRAN ACTIVADOS.
CUANDO DIP 6 ESTA EN ON - FUNCIONAMIENTO PARK
TODOS LOS MANDOS SE ENCUENTRAN HABILITADOS

DIP 7 OFF
DIP 8 - Control de la funcién de la tecla ABERTURA 2 en modo PARK
ON  -latecla ABERTURA 2 esta hablitada siempre

OFF - latecla ABERTURA 2 esta habilitada solo cuando no hay ningtn vehiculo sobre
el sensor magnético conectado al TLC (Traffic Light Control)

DIP9 OFF

DIP 10 - Funcionamiento luego de black-out

ON - La barra se cierra si no estaba completamente cerrada

OFF - La barra permanece detenida en el punto en el que se encontraba al momento del
black-out

DIP 11 OFF

DIP 12 OFF

DIP 13 - Gestion del Intermitente luminoso
ON - Alimentacién intermitente

OFF - Alimentacion fija
DIP 14 ' DIP 15 | DIP16 | BARRERA TIPO
OFF OFF OFF | FRAGMA 4A cod. EBR1 con asta de 3 m cod. EBRA.380
OFF OFF ON | FRAGMA 4A cod. EBR1 con asta de 4 m cod. EBRA.480

REGULADOR DE LA VELOCIDAD DE DESACELERACION

La regulacion de la desaceleracion se produce girando el Trimmer LOW SPEED que sirve
para variar la velocidad del motor en la fase de acercamiento al final de cierre (girando en
sentido horario se le da mayor velocidad al motor). En la fase de abertura, la regulacion
no se esta disponible.

La desaceleracion se determina automaticamente por los finales de carrera a 30°
aproximadamente antes de alcanzar el final de carrera de abertura y de cierre.

SENALIZACIONES LED

DL1 - (Rojo) - Programacion activada

DL2 - (Rojo) - Contacto Stop (NC)

DL3 - (Verde)- Barra de abertura

DL4 - (Rojo) - Barra de cierre

DL5 - (Rojo) - Contacto fotocélulas (NC)

DL6 - (Rojo) - Contacto costa (NC)

DL7 - (Rojo) - Contacto final de carrera de cierre (NC)
DL8 - (Rojo) - Contacto final de carrera de abertura (NC)
DL9 - (Verde) - programacion cddigos de radio (verde)

C - CALIBRADO DE LA DESACELERACION DEL MOTOR

Este control cumple la tarea de ayudar al instalador durante la puesta en obra de la

instalacion o durante los eventuales controles sucesivos.

1 - Colocar el DIP1 en la posicién ON, el led rojo DL1 comienza a parpadear.

2 - Pulsar y mantener presionado el botén PROG (el movimiento es ejecutado en presencia
de alguien, abre-stop-cierra-stop-abre-etc.). Con el led verde DL3 encendido, la barra
se abre. Con el led rojo DL4 encendido, la barra se cierra.

3 - Efectuar el calibrado de la velocidad de desaceleracion:

- Posicionar el trimmer LOW SPEED al minimo.

(Es)
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- Pulsar y mantener presionado el botén PROG
- Verificar la activacion de la velocidad de desaceleracion al alcanzar los finales de
carrera LSSC y LSSO

- Regular el trimmer LOW SPEED.
ATENCION: Verificar que el motor tenga suficiente fuerza para mover el asta durante el
cierre. En caso contrario, aumentar el valor configurado sobre el trimmer hasta alcanzar
la mejor condicién de funcionamiento.
ATENCION: En zonas sometidas a temperaturas particularmente rigidas girar el
trimmer, en sentido horario, 5° de mas respecto del valor normal.

4 - Alfinalizar el control, volver a colocar el DIP1 en la posicion OFF => el led DL1 se apaga
indicando la salida del control.

Nota: Durante este control la costa y las fotocélulas no se encuentran activas.

D - PROGRAMACION DE LOS TIEMPOS

1 - Cerrar completamente la barrera

2 - Colocar el microinterruptor DIP2 en la posicién ON, el led rojo DL1 comienza a
parpadear.

3 - Pulsar y luego soltar el botén PROG. La barra se abre.

4 - Una vez alcanzada la abertura completa, la barra se detiene y se activa el conteo del
tiempo de espera antes del cierre automatico (max. 5 minutos)

5 - Cuando el tiempo de pausa, antes del cierre automatico es suficiente, o en el caso en
que no sea necesario, pulsar y luego soltar el botén PROG.

6 - La barrera se cierra y, en el mismo instante, el led rojo DL1 deja de parpadear indicando
la salida del procedimiento de aprendizaje. Desde este momento los dispositivos de
seguridad u otros mandos de la barrera funcionaran normalmente (inversiones, stop,
alarmas, etc.). El cierre de la barra se ejecuta en modo rapido y en proximidad a su
cierre total, en modo de desaceleracion.

7 - Reposicionar el DIP 2 en OFF.

8 - Fin del procedimiento.

DURANTE LA PROGRAMACION LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD ESTAN

ACTIVOS Y SU INTERVENCION DETIENE LA PROGRAMACION (EL LED DL1 DEJA

DE PARPADEAR Y PERMANECE ENCENDIDO DE MODO FIJO). PARA REPETIR

LA PROGRAMACION COLOCAR EL DIP2 EN POSICION OFF, CERRAR LA BARRA

SEGUN EL PROCEDIMIENTO “CALIBRADO DE LA DESACELERACION DEL MOTOR”

Y REPETIR LA PROGRAMACION ARRIBA DESCRITA.

E - PROGRAMACION DE LOS CODIGOS DE RADIO (MAX. 40 CODIGOS)

La programacion puede llevarse a cabo Unicamente con la cancela detenida.

1 - Coloque el DIP 1 en posicion ON y, sucesivamente, el DIP2 en ON

2 - El led rojo DL1 de programacion parpadea con una frecuencia de 1 seg. ON y 1
seg. OFF durante 10 segundos.

3 - Presione la tecla del mando a distancia (normalmente el canal A) dentro de los 10
segundos programados. Si el mando a distancia se memoriza correctamente, el
led DL9 (verde) emite un parpadeo.

4 - El tiempo de programacion de los cédigos se renueva automaticamente para
poder memorizar el mando a distancia sucesivo.

5 - Para terminar la programacion deje transcurrir 10 segundos o presione por un
instante el pulsador PROG. El led rojo DL1 de programacion deja de parpadear

6 - Vuelva a colocar el DIP 1 en posicion OFF y el DIP2 en OFF

7 - Final del procedimiento.

PROCEDIMIENTO CANCELACION DE TODOS LOS CODIGOS DE RADIO

La cancelacion puede llevarse a cabo unicamente con la cancela detenida.

1 - Coloque el DIP 1 en posicion ON y, sucesivamente, el DIP2 en ON

2 - El led rojo DL1 de programacion parpadea con una frecuencia de 1 seg. ON y 1
seg. OFF durante 10 segundos.

3 - Presione y mantenga presionado el pulsador PROG durante 5 segundos. La
cancelacion de la memoria se sefiala mediante dos intermitencias del led verde
DL9

4 - El led rojo DL1 de programacion permanece activo y es posible introducir nuevos
cddigos siguiendo los procedimientos arriba descritos.

5 - Vuelva a colocar el DIP 1 en posiciéon OFF y el DIP2 en OFF

6 - Final del procedimiento.

SENALIZACION DE MEMORIA SATURADA POR LOS CODIGOS DE RADIO

La sefializacion se puede obtener Unicamente con la cancela detenida.

1 - Coloque el DIP 1 en posicion ON y, sucesivamente, el DIP2 en ON

2 - El led verde DL9 parpadea 6 veces indicando la condiciéon de memoria saturada
(40 codigos presentes)

3 - Sucesivamente, el led DL1 de programacion permanece activo por 10 segundos,
permitiendo una posible cancelacion de todos los cddigos.

4 - Vuelva a colocar el DIP 1 en posicién OFF y el DIP2 en OFF

5 - Final del procedimiento.

FUNCIONAMIENTO DE LOS ACCESORIOS DE MANDO EN MODALIDAD
NORMAL

BOTON DE ABERTURA 1 (Mando - Open1)

Con la barra detenida, el botén ordena el movimiento de abertura. Si es accionado durante
el cierre, vuelve a abrir la barra.

En la modalidad de funcionamiento PARK (DIP 6 ON) habilita la abertura de la barra para
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entrar en el aparcamiento.

FUNCION RELOJ DEL PULSADOR DE APERTURA
La Funcion Reloj es dtil durante las horas pico, cuando
el tréfico vehicular es lento (por ej. Entrada/salida de
trabajadores, emergencias en zonas residenciales
o zonas de aparcamientos y, temporalmente, por
mudanzas).

MODALIDAD DE APLICACION FUNCION RELOJ
Conectando un interruptor y/o un reloj de tipo diario/
semanal (en el lugar o en paralelo al boton de
abertura N.A. Terminales Mando - Open 1), es
posible abrir 0 mantener la automatizacién abierta
hasta que el interruptor es presionado o el reloj
permanece activo.

Con la automatizacion abierta quedan inhibidas todas
las funciones de mando. Liberando el interruptor, o
cuando expira la hora configurada, se obtendra el
cierre inmediato de la automatizacion.

BOTON DE CIERRE (Mando - Close)
Con la barra abierta ordena el movimiento de cierre.

PULSANTE DI COMANDO PASSO-PASSO (Com

- K Button)

DIP5 - OFF => Ejecuta un mando ciclico de érdenes

abre-stop-cierra-stop-abre-etc.

DIP5 - ON => Ejecuta la abertura con barra cerrada.
Si se lo acciona durante el movimiento
de abertura no tiene efecto. Si se lo
acciona con la barra abierta, la cierra.
Si se lo acciona durante el movimiento
de cierre, la vuelve a abrir.
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DIP4 - OFF => Ejecuta un mando ciclico de 6rdenes abre-stop-cierra-stop-abre-etc.

DIP4 - ON => Ejecuta la abertura con barra cerrada. Si se lo acciona durante el
movimiento de abertura no tiene efecto. Si se lo acciona con la barra
abierta, la cierra. Si se lo acciona durante el movimiento de cierre, la

FUNCIONAMIENTO MODO PARK (DIP 6 ON)

PARA ENTRAR:

Siempre que un vehiculo esté sobre el sensor
magnético, la abertura de la barra puede ser
accionada con el boton ABERTURA 1, K BUTTON o
con el mando RADIO. La barra permanecera abierta
hasta que el automévil haya avanzado, superando las
fotocélulas ubicadas en correspondencia con la linea
de transito.

El cierre se acciona inmediatamente luego del paso
del automdvil (fotocélula liberada) y estd protegido
por fotocélulas y/o costa. Estas ordenaran la inversion
de direccion de la barra en la abertura, aun cuando el
automovil permanezca dentro del rayo de accion de
los dispositivos de seguridad.

PARA SALIR:

L'apertura della sbarra & consentita tramite il pulsante
APERTURA 2 La abertura de la barra es accionada a
través del boton ABERTURA 2 conectado a un sensor
magnético u otro dispositivo, siempre que no haya
vehiculos sobre el sensor magnético de ingreso (ver
DIP8 para exclusion del bloqueo de prioridad).

La barra permanecera abierta hasta que el automdvil
haya avanzado, superando las fotocélulas ubicadas
en correspondencia con la linea de transito. El
cierre se acciona inmediatamente luego del paso del
automévil (fotocélula liberada) y esta protegido por
fotocélulas y/o costa. Estas ordenaran la inversién
de direccion de la barra en abertura ain cuando el
vehiculo permanezca dentro del rayo de accién de los
dispositivos de seguridad.

vuelve a abrir.

CIERRE AUTOMATICO (DIP 3)

Los tiempos de pausa antes del cierre automatico de la barra son registrados durante

la programacion de los tiempos.

El tiempo de pausa maximo es de 5 minutos.
El tiempo de pausa puede activarse o desactivarse a través del DIP3 (ON -activo).
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sTop ® _Re2K2 |
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12 Vdc max 0,5A para ACCESSORIDS

12 Vdc max 0,5A p;ra AUTOTEST PARA COSTA
+

SENSOR DE ESPIRA
MAGNETICA

SALIDA

ATENCION: El tiempo de espera antes del cierre automatico sera calculado solo si “DIP
3 ON”. Como consecuencia, si “DIP3 ON" y si el vehiculo permanece mucho tiempo
sobre el sensor magnético sin transitar (con las fotocélulas libres), la barra se cerrara

luego del tiempo pre configurado.

BOTON ABERTURA 2 (Mando - Open 2) solo para funcionamiento en modo PARK
Mando dedicado a la abertura de la barra para salir del aparcamiento con gestion de

40

sefializacion de prioridad del seméforo.
Este mando queda excluido si el mando TLC resulta activado (presencia vehiculo en
ingreso). Si no desea utilizar el bloqueo de prioridad a través de la entrada TLC, colocar

el DIP 8 en posicion ON.

MANDO OK CLOSE (Mando - OK Close) solo para funcionamiento en modo PARK

Permite el cierre inmediato de la barra luego del paso del vehiculo.
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Contacto NO, normalmente este mando es accionado por una fotocélula o por un sensor
magnético ubicado sobre la linea de cierre de la barra.
Si el mando permanece activado, la barra no vuelve a cerrarse.

MANDO TCL - Traffic Light Control (Mando - TCL) solo para el funcionamiento con
modalidad PARK.

La entrada TLC (NO) debe ser conectada a un sensor magnético ubicado muy cercano
a la barra.

De este modo indica la presencia de un vehiculo en ingreso (si no se desea aprovechar
esta funcion, realizar un puente entre las terminaciones Com y TLC). Unicamente la
presencia de un vehiculo permite la abertura de la barra en modo PARK a través del
mando abertura 1.

FUNCIONAMIENTO LUEGO DE UN BLACK OUT

Con DIP 10 - OFF => Con la falta de tensién de la red eléctrica la barra permanece
detenida o, si estaba en movimiento, se detiene. Cuando vuelve
la tension es suficiente pulsar en el mando a distancia los botones
de ABERTURA 1 0 2 o el botdn K Button para abrir la barra. Con
la barra abierta dar una orden de cierre o esperar el tiempo de
pausa antes del cierre automatico => La barra parte del cierre
=> con el cierre se restablecen los funcionamientos normales.
Durante la realineacion los dispositivos de seguridad permanecen
activados.

Con DIP 10 - ON => Cuando vuelve la tension de la red eléctrica la barra, si estaba
abierta, se cierra. Solamente no se cierra cuando la funcion de
reloj (ver boton de ABERTURA 1) estd activada.

FUNCIONAMIENTO DE LOS ACCESORIOS DE SEGURIDAD

FOTOCELULA (Com - Photo)
Con la barra baja, si un obstaculo se interpone en el rayo de las fotocélulas y se acciona
la abertura, la barra se abre (durante la abertura las fotocélulas no intervendran).
Las fotocélulas intervendran solo en la fase de cierre (con el restablecimiento del
movimiento inverso luego de un segundo, ain cuando estas permanezcan ocupadas).
Nota: Se sugiere verificar el funcionamiento de las fotocélulas, por lo menos,
cada 6 meses.
ATTENCION: Si el Led del receptor queda encendido, es posible que sea debito a
interferencias en la red de alimentacion. 12 Vd

. o . c
Aconsejamos conectar eléctricamente en tierra las
columnas o las columnas de soporte a los contactos D- | Cont.

para proteger las fotocelulas contas las interferencias. ' D- b

Poner atencion a no causar cortos circuitos cuando las T +
polaridades de alimentacion estan invertidas! ’-

BOTON STOP (Com - Stop)

Durante cualquier operacion el boton STOP ejecuta la detencion de la barra. Si es
presionado con la barra totalmente abierta, se cancela temporaneamente el cierre
automatico (si se lo selecciona por medio del DIP3 ON)

Por ende, es necesario dar una nueva orden para que la barra se cierre.

En el siguiente ciclo, se reactiva la funcion “cierre automatico” (si se la selecciona por
medio del DIP 3 ON)

INTERMITENTE 230 V 40 W

DIP 13 ON

El intermitente luminoso es alimentado a intermitencia, con un parpadeo de 500 mS on/
off en la abertura y de 250 mS on/off en el cierre.

Con alarma de costa o autotest costa, la salida del intermitente cambia el parpadeo con
2 breves destellos seguidos por 2 segundos de apagado.

BUZZER (Opcional) - (Com - Buzzer)

Durante la abertura, el buzzer dara una sefial sonora intermitente que se vuelve mas
frecuente en el cierre.

En caso de que los dispositivos de seguridad (alarmas) intervengan, esta sefial sonora
aumenta la frecuencia de la intermitencia.

La corriente eléctrica suministrada para el funcionamiento del buzzer es de 200 mA a
12 Vdc.

INDICADOR DE SENALIZACION BARRERA ABIERTA (Com-Signal)

Tiene la tarea de indicar los estados de la barrera abierta, parcialmente abierta o no
cerrada completamente. Solo con la barrera completamente cerrada se apaga.

Nota: Si se excede con las botoneras o con las lamparas, la ldgica de la central resultara
comprometida generando un posible bloqueo de las operaciones.

ELVaX
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CARACTERISTICAS TECNICAS
- Humedad < 95% sin condensacion
- Tension de alimentacion 230 V~ 10 %
- Frecuencia 50/60 Hz
- Absorcién maximo tarjeta 30 mA
- Microinterruptor de red 100 ms

- Potencia méxima indicador barrera abierta 3 W (equivalente a 1 bombilla de 3
W o 5 led con resistencia en serie
de 2,2kQ)

- Carga maxima salida intermitente 40 W con carga resistiva

- Corriente disponible para fotocélulas y accesorios 500 mA 12 Vdc

- Corriente disponibile para conector de radio 200 mA 12 Vdc

CARACTERISTICAS TECNICAS RADIO

- Frecuencia Recepcion 433,92 MHz
- Impedancia 52Q

- Sensibilidad 2-24 yv

- Tiempo excitacion 300 ms

- Tiempo desexcitacion 300 ms

- Todos las entradas deben ser utilizadas como contactos limpios porque la alimentacion
es generada internamente (tension segura) hacia la tarjeta y esta dispuesta en modo
de garantizar el respeto de la doble aislamiento o de la aislamiento reforzada respecto
de las partes con tension peligrosa.

- Eventuales circuitos externos conectados a las salidas de la central deben ser
realizados de modo que garanticen el doble aislamiento o aislamiento reforzado
respecto de las partes con tensidn peligrosa.

- Todas las entradas son dirigidas por un circuito integrado programado que ejecuta un
autocontrol, en cada puesta en marcha.
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0PC|0NALES = Para las conexiones y datos técnicos de los accesorios, consultar los manuales respectivos.

cuBoO ADHESIVOS

para barra @ 80 mm ‘ﬁ

cod. EBRM.80

S '

- 2

cod. ZBNE
VARILLA PENDULO PARA
PLUMA @ 80 VARILLA DE SOPORTE PLANCHA DE FIJACION
Plancha de fijacion que se debe enterrar. céd. EBRB
GOMA
céd. EBRG
cod . EBRP.M Varilla de soporte a horquilla
compatible con todas las
barras. céd. EBRP
TELEMANDO SENSOR EN ESPIRAL MAGNETICA

\

cod. ETR5

Para la apertura con vehiculos
monocanal - 12+24 Vac/dc cod. ZR0O1
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DECLARACION CE DE CONFORMIDAD
(Declaracién de incorporacién de cuasi maquinas anexo IIB Directiva 2006/42/CE)

N. : ZDT00443.00

El abajo firmante, representante del siguiente fabricante
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

declara que los productos

ACTUADORES PARA BARRERAS DE ACCESO - SERIE FRAGMA

Articulos
FRAGMA 3D, FRAGMA 4A, FRAGMA 6A

son conformes a lo que establecen las siguientes directivas comunitarias (incluidas todas las modificaciones aplicables)
y que se han aplicado todas las siguientes normas y/o especificaciones técnicas:

Directiva BT 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

Directiva EMC 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

Directiva R&TTE 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Directiva maquina 2006/42/CE EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

Ademas, declara que el producto no debera ser puesto en servicio mientras la maquina final en la cual vaya a ser
incorporada no haya sido declarada conforme, si procede, a lo dispuesto en la Directiva 2006/42/CE.

Declara que la correspondiente documentacion técnica ha sido elaborada por Elvox SpA, de conformidad con el anexo
VIIB de la Directiva 2006/42/CE y que se han cumplido los siguientes requisitos esenciales: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.1.5,
1.1.6,1.21,1.22,1.26,13.1,1.3.2,1.33,134,13.7,1.38,1.39,14.1,14.2,151,15.2,1.5.4,15.5,1.5.6, 1.5.7,
1.5.8,159,16.1.,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3,1.7.4, 4.1.2.

Se compromete a transmitir, en respuesta a un requerimiento debidamente motivado de las autoridades nacionales,
toda la informacion pertinente relativa al producto.

Campodarsego, 06/05/2013

El Director Ejecutivo

Nota: El contenido de esta declaracion corresponde a lo declarado en la ultima revision de la declaracion oficial disponible antes de
imprimir este manual. El presente texto ha sido adaptado por razones editoriales. Se puede solicitar a Elvox SpA la copia de la declaracion
original.
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WICHTIGE SICHERHEITS ANLEITUNGEN

FUR DIE INSTALLATIONEN
- ACHTUNG -
FUR DIE SICHERHEIT DER PERSONEN IST ES WICHTIG,
DASS ALLE ANWEISUNGEN GENAU AUSGEFUHRT WERDEN

ALLE INSTALLATIONSANLEITUNGEN BEFOLGEN

1° - Diese Betriebsanleitung dient ausschlieBlich dem
Fachpersonal, welche die Konstruktionskriterien und die
Sicherheits-Vorschriften gegen Unfélle fir Tore, Tiren und
automatische Tore kennt (geltende Normen und Gesetze
beachten und befolgen).

Der Monteur muss dem Endkunde eine Betriebsanleitung in
Ubereinkunft der EN12635 iiberreichen.

Vor der Installierung muss fiir die automatische SchlieRung
und zur Sicherheitsgewahrung der identifizierten kritischen
Punkte, eine Risiko Analyse vorgenommen werden mit der
entsprechenden Behebung der identifizierten, gefahrlichen
Punkte. (die Normen EN 12453/EN 12445 befolgend).

Die Verkabelung der verschiedenen externen elektrischen
Komponenten zum Operator (z.B. Fotozellen, Blinker etc.)
muss nach EN 60204-1 ausgefiihrt werden, Anderungen
davon nach Punkt 5.2.2 der EN 12453.

Die eventuelle Montage einer Schalttafel fiir den manuellen
Bewegungsbefehl muss so angebracht werden, dass der
Benutzer sich nicht in einer Gefahrenzone befindet, und
dass, das Risiko einer zufalligen nicht gewollten Aktivierung
von Schaltern gering ist.

6° - Alle Steuerungselemente (Schalttafel, Fernbedienung etc.)
gehoren nicht in Reichweite von Kindern. Die Kommandos
mussen min. 1,5 m ab Boden und auflerhalb des
Aktionsbereiches der mobilen Teile angebracht werden.

Vor jeglichem Eingriff, sei es Installation, Regulation
oder Wartung der Anlage, muss vorher die Stromzufuhr
unterbrochen werden, den dafir bestimmten Magnetthermo-
Schalter driicken, der am Eingang der Anlage installiert ist.

20
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DIE FIRMA ELVOX UBERNIMMT KEINE VERANTWORTUNG
fir eventuelle Schaden, die entstehen koénnen, wenn die
Installierungsvorschriften die den glltigen Sicherheitsnormen
entsprechen, nicht eingehalten werden.

Richtlinie 2002/96/EG (WEEE)
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INSTALLATIONSVORSCHRIFTEN BEACHTET WERDEN

1°-Wenn nicht bereits an der elektrischen Schaltzentrale
vorgesehen, muss vor der Schaltzentrale ein
thermomagnetischer Schalter installiert werden (omnipolar,
mit einer minimalen Kontakt6ffnung von 3 mm), der ein von den
internationalen Normen anerkanntes Konformitatszeichen
besitzt. Solch ein Geraet muss vor Vandalismus geschuetzt
werden(z.B.mit einen Schluesselkatsten in einem
Panzergehaeuse)

2° - ELVOX empfiehlt den Kabeltyp HOSRN-F mit einem minimalen
Querschnitt von 1,5mm=2 generell sollten die Normative
IEC 364 und alle anderen geltenden Montagenormen des
Bestimmungslandes eingehalten werden.

3°- Position des ersten paar Fotozellen: Der sollten nicht hoeher
als 70cm vom Boden sein, und sollte nicht mehr als 20 cm
entfernt von der Achse des Tores sitzen (das gilt fuer Schiebe
und Drehtore). In Ubereinstimmung mit dem Punkt 7.2.1 der
EN 12445 Norm, ihr korrektes Funktionieren muf3 einmal
Uberpriift werden.

ANMERKUNG: Die Erdung der Anlage ist obligatorisch

Die in diesem Handbuch aufgefiihrten Daten sind ausschlieRlich
empfohlene Werte. ELVOX behalt sich das Recht vor, das
Produkt zu jedem Zeitpunkt zu modifizieren. Die Anlage muss
in Ubereinstimmung mit den giiltigen Normen und Gesetzen
montiert werden.

Das am Gerat angebrachte Symbol des durchgestrichenen Abfallkorbs bedeutet, dass das Produkt am Ende seiner Lebenszeit vom Hausmlill getrennt zu entsorgen ist,
und einer Millsammelstelle fiir Elektro- und Elektronik-Altgerate zugefiihrt, oder bei Kauf eines neuen gleichartigen Gerats dem Handler zuriickgegeben werden muss.

Der Benutzer ist daflr verantwortlich, dass das Gerat am Ende seiner Nutzungsdauer zu den entsprechenden Sammelstellen gebracht wird. Die korrekte getrennte Sammlung
des Gerats flr seine anschlieBende Zufiihrung zum Recycling, zur Behandlung und zur umweltgerechten Entsorgung tragt dazu bei, mégliche negative Auswirkungen auf
die Umwelt und auf die Gesundheit zu vermeiden und beglinstigt die Wiederverwertung der Werkstoffe des Produkts. Fiir genauere Informationen uber die verfligbaren
Sammelsysteme wenden Sie sich bitte an den 6rtlichen Millsammeldienst oder an den Handler, bei dem Sie das Gerat gekauft haben.

Risiken, die mit den als geféhrlich geltenden Stoffen verbunden sind (WEEE).

Bezugnehmend auf die WEEE — Richtlinie werden Stoffe, die schon lange in elektrischen und elektronischen Anlagen verwendet werden, fir Personen und Umwelt
als gefahrlich betrachtet. Die getrennte Millsammlung fir das darauffolgende Gerate-Recycling und umweltfreundliche Entsorgung, tragen zur Vermeidung moglicher
negativer Auswirkungen fir die menschliche Gesundheit und fiir die Umwelt bei. Die getrennte Millsammlung tragt zur Wiederverwertung der Stoffe, aus denen das

Produkt besteht, bei.
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Abmessungen
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TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

Beidhandiger und selbsthemmender Getriebemotor fiir die Betatigung von
Schrankenbdumen bis zu 4 m Zoll lang.

Die Saule ist mit Kataphoresis und mit warmehértender Lackierung
beschiitzt.

Der Schrankenbaum mit ELVOX Profil wurde so konstruiert, dass man an

2 2 ihn eine pneumatische Kontaktleiste hinzufiigen kann.
Anmerkung: Man muss die Eigenschaften der Schranke mit den geltenden
.I'r_ R Gesetzen und Vorschriften in Einklang bringen.
3
2 2
3[Q-------=--—=———— - - 3
TECHNISCHE
EIGENSCHAFTEN FRAGMA 4A
2 2 Max. Baumlénge 3-4 m intensive
3 -EaF————————— :; ——————— [ ]3 Offnungszeit s 3
Stromspannung und frequenz 230 V~ 50 Hz 60 Hz
II_ =T === ___= Motorleistung 240 285
I S { f' | Stromaufnahme A 1 1,3
T I I——
Kondensator uF 10 10
1 - FRAGMA 4A Schranke 4 - Gummiprofil
2 - Photozellen 5 - Magnetschleife Max. Drehmoment Nm 80 73
3 - Verzinkte Metallséule als - Schlisselschalter 2 Zyklen rieten einem Tag ne 1200
Photozellentrager - Antenne
Service 100 %
Komponenten zur Installation nach der Norm EN1253 Garantierte nachfolgende Zyklen | n° 1200
STEUERUNGSSYSTEM ANWENDUNG DER SCHLIESSUNG Olsorte SHELL OMALA S2 G100
Fachpersonen Fachpersonen Grenzlose
(auer einem offentlichen Platz®) | (ffentlicher Platz) Anwendung Motorgewicht kg 62
mit Totmannschaltung A B - ° .
mit sichtbaren Impulsen (z B. Sensor) C C CeD Betriebstemperatur C -10 + +55
mit nicht sichtbaren Impulsen (z. B. Femsender) | C CeD CeD Schutzart IP P 54
automatisch CeD CeD CeD

tbereinstimmen (Anhang A).
D: Photozelle, wie Kode EFA1.

wie Kode EDS1.

* ein Musterbeispiel dafiir sind jene Tiire, die keine Zufahrt zu einem 6ffentlichen Weg haben.
A: Betriebstaste mit Totmannschaltung (das heift, aktivieren sie eine Funktion, solange man sie gedriickt halt).
B: Schliisselselektor mit Totmannschaltung,
C: Gummi wie Kode EBRG und /oder andere Sicherheitseinrichtungen missen mit den Norm EN12453

FIXIERUNG FRAGMA 4A

Nach Zementeinbettung des Sockels in einer giinstigen Position,
die Schranke FRAGMA 4A mit den beigepackten Schrauben und
einem InbusschliiRel SW 19 montieren.
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DIAGRAMM FUR DIE EINSTELLUNG VON AUSLEGERFEDERN

g::isil:g;e lﬁ]ujlzel?s:g g r u?g;’:g:ﬁgr Erforderliche Federn Codes Federn Entwurf
Ausleger @80 EBRA.380 + EBRM.80 3 Federn @ 4 mm 3xEBRM.4 20
Ausleger @80 und Mobile Support EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 Federn @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Ausleger @80 und Gummiprofilen EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 Federn @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
em Ausleger @80 und Hedge- EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 Federn @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Ausleger @80, Gummiprofil und Mobile Support |[EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRP.M 2 Federn @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Ausleger @80, Hedge und Mobile Support EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 + EBRPM 2 Federn @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Ausleger @80 EBRA.480 + EBRM.80 1 Feder@ 4 mm, 2Federn 04,5 |4,EBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
Ausleger @80 und Mobile Support EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3 Federn @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Ausleger @80 und Gummiprofilen EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3 Federn @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
4m Ausleger @80 und Hedge- EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3 Federn @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Ausleger @80, Gummiprofil und Mobile Support | EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 + EBRPM 2FedemO4.5mm, 1 Feder®  |oxEBRM.4.5 + 1XEBRM.5 20
Ausleger @80, Hedge und Mobile Support EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRPM yFeder@45mm, 2Fedem @ |4,EBRM 4.5 + 2xEBAM.5 20
Ausleger 080 EBRA.580 + EBRM.80 JFeder@45mm, 2Fedem @ |1,ERRM.4.5 + 21EBRM.5 20
Ausleger @80 und Mobile Support EBRA.580 + EBRM.80 + EBRPM 2 Federn @5mm, 1Feder@55 |5 rpRM 5 + 1XEBRM.5.5 15
o Ausleger @80 und Gummiprofilen EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2Fedemn @5 mm, 1 Feder @55 | o\EBRM.S + 1XEBRM.5.5 15
Ausleger @80 und Hedge- EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 | Feder@ 5 mm, 2 Fedemn @55 | 4,EBRM.S5 + 2xEBRM.5.5 15
Ausleger @80 Gummiprofil und Mobile Support |EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRP.M 3 Federn @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
Ausleger @80, Hedge und Mobile Support EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 + EBRPM |3 Federn 0 5,5 3xEBRM.5.5 20
6m Ausleger @80 EBRA.680 + EBRM.80 3 Federn 05,5 3xEBRM.5.5 15

MONTAGE 2 AUSGLEICHSFEDERN

Das Gehduse der elektronischen Schalttafel so entfernen, dass im Inneren der Saule genug Montageraum geschaffen wird.
Abb. 1 - Die beiden Nutmuttern Iésen.

Abb. 2 - Die untere Ausgleichseinheit entfernen.

Siehe Abschnitt “Stellen Sie die Balance Federn”

Abb. 3 - Die beiden runden Kunststoffeinsétze vom mittleren Rohr entfernen, da diese nur fir die Montage der dritten Feder verwendet werden.
Abb. 4 - Die beiden Federn Uber die Seitenrohre streifen. ACHTUNG: Die Federn miissen gemaR der TABELLE ZUR AUSWAHL UND EINSTELLUNG DER FEDERN ausgewahlt

werden.
Abb. 5 - Die untere Ausgleichseinheit ansetzen, so dass die Oberflache der beiden Kunststoffeinsatze in Kontakt mit den Seitenfedern kommt.

Abb. 6 - Die erste Nutmutter einschrauben, so dass die Seite mit der groReren und glatten Oberflache in Kontakt mit der Ausgleichseinheit kommt.

Abb. 7 - ACHTUNG: DIE NUTMUTTER WIE IN DER OBIGEN TABELLE MIT DEM MITGELIEFERTEN SCHLUSSEL FESTSCHRAUBEN (SPANNEN H - Siehe Abschnitt “Stellen Sie

die Balance Federn”).

Die zweite Nutmutter so einschrauben, dass die erste fixiert wird.
Die Montage der Schranke gemaR der Beschreibung im Abschnitt “SCHRANKENMONTAGE” durchfiihren.
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MONTAGE 3 AUSGLEICHSFEDERN

Das Gehause der elektronischen Schalttafel so entfernen, dass im Innern der Saule genug Montageraum geschaffen wird.

Abb. 1 - Die beiden Nutmuttern I6sen.

Abb. 2 - Die untere Ausgleichseinheit entfernen.

Abb. 3 - Die beiden runden Kunststoffeinsatze vom mittleren Rohr entfernen.

Abb. 4-5 - Die Einsatze an der Feder befestigen, welche Uber das mittlere Rohr gestreift wird.

Abb. 6 - Die beiden anderen Federn Uber die Seitenrohre streifen.

Abb. 7 - Die gerade montierte Feder iber das mittlere Rohr streifen.

Abb. 8 - Die untere Ausgleichseinheit ansetzen, so dass die Oberflache der beiden Kunststoffeinsatze in Kontakt mit den Seitenfedern kommt.

Abb. 9 - Die erste Nutmutter einschrauben, so dass die Seite mit der gréReren und glatten Oberflache in Kontakt mit der Ausgleichseinheit kommt.

Abb. 10 - ACHTUNG: DIE NUTMUTTER WIE IN DER TABELLE AUF SEITE 44 MIT DEM MITGELIEFERTEN SCHLUSSEL FESTSCHRAUBEN (SPANNEN H -
Siehe Abschnitt “Stellen Sie die Balance Federn”). Die zweite Nutmutter so einschrauben, dass die erste fixiert wird.

Die Montage der Schranke gemaf der Beschreibung im Abschnitt “SCHRANKENMONTAGE” durchfiihren.
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BAUMINSTALLIERUNG

Die Installierung vom Baum erfolgt in 3 Schritte:

1 - Legen Sie die Boom-Hub in einer vertikalen Position in der Keilwelle
(Abb. 3). Befestigen Sie die Riickwand an der Nabe mit 2 Schrauben
DTB10X50, 2 Unterlegscheiben DRL10X20Z und 2 Muttern M10
(Abb. 4), so dass Sie sicher, dass die Schrauben in abwechselnder
Weise, in der der Streik parallel zur Ebene der Nabe festziehen.

2 - Die Blgelschraube an die Sohlnabe mit den vier Federn DTB8X20I
und deren Scheiben fixieren. Die Feder nicht total klemmen, um die
Einsetzung vom Baum zu erméglichen (Abb. 5).

3 - Die zwei Plastikstopsel an den Baumspitzen einsetzen, den Baum in
die Nabe einstellen. Die vier Feder DTB8X20I stark klemmen (Abb. 6).

Das System ist nicht reversibel und braucht keine externe Blockierung.

Es behalt eine feste Schliessposition.

EINSTELLUNG DER AUSGLEICHSFEDERN
Die Schranke wird lhnen ublicherweise ohne Ausgleichsfedern geliefert.
Es ist notwendig, Ausgleichsfedern zu kaufen, deren Typ und Nummer
der Lange und dem Typ des Schrankenbaums, sowie dem Typ und
Nummer des installierten Zubehdrs, entsprechen.
Falls sich der Baum beim Senken zu schnell bewegt, nachdem das
Betriebsgerat entriegelt wurde, wirken Sie auf die Ausgleichsfedern
wie folgt:
1-Als der Getriebemotor blockiert wird, den ﬂ 3
Schrankenbaum durch einen elektrischen -
Befehl bis zur senkrechten Stellung aufheben.
2 - Nachdem man die elektrische Stromversorgung HT mm
zu dem Motor abgestellt hat, die Nutmutter
fur die Ausgleicheinstellung in Uhrzeigersinn
einschrauben, so dass der Kompressionsgrad der Federn wahrend
der Bewegung dadurch erhoéht wird. Auf die zweite Nutmutter
einwirken, um die erste Nutmutter zu blockieren (Abb. 6).
Um den perfekten Ausgleich des Schrankenbaums zu prifen, den
Getriebemotor entriegeln und den Baum mit der Hand bewegen. Der
Baum soll leicht dazu neigen, sich nach oben zu bewegen.

EINSTELLUNG ENDSCHALTER

Die Schranke wird normalerweise mit auf die ideale Schrankenbewegung

voreingestellten Endschaltern geliefert.

Bei unebener Bettung der Fundamentplatte kann es vorkommen, dal}

der Schrankenbaum nicht perfekt horizontal bzw. vertikal ausgerichtet

ist, wodurch die Asthetik beeintrachtigt wird.

Zur Beseitigung dieses Mangels kann auf die Endanschlage und

-Schalter eingegriffen und somit der Schrankenbaum hub verandert

werden (Abb. 7):

1 - Bei entsperrter Schranke mit einem Sechskantschlissel SW 19
die Sperrmuttern (F) I6sen und mit einem Inbusschlissel SW
8 die Senkschrauben (G) aufdrehen bzw. festziehen, um die
Endanschlage auf die neue Stangenbahn einzustellen.

2 - Nun sind die Endschalter so einzustellen, daf® die elektrische
Bewegung des Motors auf die neue Stangenbahn beschrankt wird.
Dazu ist ein Kreuzschraubendreher erforderlich, mit Hilfe dessen die
Feststellschrauben (E) der Nocken des elektrischen Endschalters
gelockert werden (Abb. 8). Sobald der Schrankenbaum gemanR dem
mechanischen Endanschlag positioniert ist, werden die Nocken wie
in Abb. 9 so verdreht, dass der Mikro-Endschalter anspricht.

3 - Die Befestigungsschraube (E) wieder fixieren.

EINSTELLUNG DER GESCHWINDIGKEITSABNAHME

Die Schranke wird normalerweise mit auf die ideale Schrankenbewegung
voreingestellten Endschaltern geliefert.

Sollten Anderungen an den Geschwindigkeitsabnahme-Einstellungen
notwendig werden, kdnnen diese an den entsprechenden Nocken (Abb.
10) vorgenommen werden, indem man die Feststellschrauben K mit
einem Kreuzschraubendreher lockert (Abb. 10).

Die Nocken zur Geschwindigkeitsabnahme sind unabhangig von
den Nocken zur Einstellung des Endschalters (durch ihre Bewegung
werden die SchlieR- und Offnungsnocken nicht beeinflusst) und
voneinander getrennt (Geschwindigkeitsabnahme Offnen -
Geschwindigkeitsabnahme Schliel3en).

Ziehen Sie nach Vornahme der Einstellungen die Feststellschrauben
wieder fest und tiberpriifen Sie im Rahmen einer vollstéandigen Offnungs-
und SchlieRbewegung des Schrankenbaums die ordnungsgemale
Funktion der Schranke.

OFFNUNGS-
SCHLIESS- NOCKEN

NOCKEN

GESCHWINDIGKEITSABNAHME-
SCHLIESS-NOCKEN ’

GESCHWINDIGKEITS

ABNAHME- /

OFFNUNGS-

NOCKEN //

10
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A - VERBINDUNGEN

NOTFALLFREIGABE

Die Notfallentriegelung darf erst nach dem Abschalten der
elektrischen Stromversorgung erfolgen.

Um den Schrank im Falle eines Stromausfalls 6ffnen kdnnen, muss
man den Getriebemotor freigeben, indem man den gelieferten ELVOX
Schlissel entgegen den Uhrzeigersinn bis zu dem Anschlag dreht (Abb.
12)

Der Schrankenbaum arbeitet damit unabhangig von dem Getriebemotor,
und man kann ihn manuell betatigen.

Den Schlussel in linksrichtung Umdrehung drehen und fest blockieren,
als man wieder Uber die Stromversorgung verfligt.

INSTANDHALTUNG

Die Wartungsarbeit nur durch spezialiesierten Fachleuten nach der

Ausschliessung der Spannung auszufiihren.

Alle 100.000 Offnungs- und SchlieBvorgange:

- ist die Auswuchtung den Schrankenbaum (siehe “EINSTELLUNG DER
AUSGLEICHSFEDERN?”);

- die Spannung des Entriegelungknopfs (siehe “NOTFALLFREIGABE”);

- und der Schrankenbaum Halterung (siehe “SCHRANKEN MONTAGE”);

- sowie der Verschleilzustand der Endanschlége zu Uberpriifen (siehe
“EINSTELLUNG ENDSCHALTER”).

- Die Halterungen der Stangen-Stiitzwelle und die Gewindestange zur
Federflihrung schmieren.

ELEKTROANSCHLUSSE

ELVaX

[ VIMAR group

12

Die beschriebene Wartung ist fiir den behobenen Betrieb des
Produktes in der Zeit lebenswichtig.

RS15

A - VERBINDUNGEN 5
J2
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AUX. ATT.
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ce
m 12
I PARK CRX
OPARK
Ja4
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i
e ereere e ON J5

S [

J6
PROBE
[a]

© 000 ©

J8
HE il J9
30aDs & B «I‘ 10
s3
TR2

L-N

COM
LSC
LSO
LSSC

LSSO
TLC
PHOT. NC
EDGE NC
COM

D+ TEST
D+

D-

OPEN 2
SIGNAL

AERIAL
=M

U - MOTOR
V-W - MOTOR
OK CLOSE
OPEN 1
CLOSE

STOP

K BUTT.
COoM

PROBE
RADIO
AUX. ATT.

SW PARK

SW RADIO

PROG.

TRIMMER LOW
SPEED

Stromversorgung 230 Vac 50/60 Hz

Gemeinsame Erdungseinheit der Kontakte

Kontakt des Endschalters, der die SchlieBung stoppt (NC)

Kontakt des Endschalters, der die Offnung stoppt (NC)

Kontakt des Endschalters, der die Laufverlangsamung bei der Schliefung
einleitet (NO) .

Endausschalter zum Anfang der Verlangsamung bei Offnung (NO)
Kontakt Fahrzeuganwesenheits-Anzeige (NO) (nur bei PARK-Modus)
Kontakt Fotozellen (NC)

Gemeinsame Erdungseinheit der Kontakte

Pluspol fiir Speisung der Selbsttest-Kontaktleisten zu 12 Vdc max. 500 mA|
Pluspol fiir Speisung der Zubehdreinrichtungen zu 12 Vdc max. 500 mA
Negativ zur Zubehdrversorgung a 12 Vdc max. 500 mA

Kontakt Tastschalter «Offnung 2» (NO) (nur in PARK-Modus)
Kontrollleuchte «gedffnete Schranke» 12 Vdc

Buzzer - Verbindung akustischer Signalgeber (12 Vdc max200 mA)
Funkantenne

Blinker (max 40 W)
Gemeinschaftsanschluss Motor
Anschluss Wendegetriebe und Kondensator Motor

Steuerkontakt sofortige SchlieBung (nur in PARK-Modus)
Kontakt Tastschalter Offnung 1 (NA)

Kontakt Tastschalter Schliefung (NA)

Kontakt Stopp-Taster (NC)

Kontakt einzelnes Impulses (NA)

Gemeinsame Erdungseinheit der Kontakte

Radio-Modul eingebaut

NICHT DIE UBERBRUCKUNG BERUHREN!
OHNE ANTRIEB NICHT BETRIEBSFAHIG

NICHT DIE UBERBRUCKUNG BERUHREN!
OHNE FUNKSYSTEM NICHT BETRIEBSFAHIG

Programmiertaste

Langsamlaufregler nur bei SchlieRung
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RELAIS UND MOTORSTEUERUNG

K1 => Richtungssteuerung Offnung

K2 => Richtungssteuerung SchlieBung

Q4 => TRIAC - Motorsteuerung bei Offnung und SchlieBung
Q5 => Blinker-Steuerung

B - EINSTELLUNGEN

SW1 SW2 - BETRIEBSMIKROSCHALTER ~+ON
DIP 1 - STEUERUNG MOTORDREHRICHTUNG («EIN») (PUNKT C)

DIP 2 - ZEITPROGRAMMIERUNG («EIN») (PUNKT D)

DIP 1-2 SPEICHERUNG/LOSCHEN DER FUNKCODES (PUNKT E)

DIP 3

ON - Aktivierung Pausenzyklus vor der automatischen SchlieBung (max. 5 min.)

OFF - Deaktivierung Pausenzyklus vor der automatischen Schliefung
DIP 4

ON - Steuerung Funkempfang in Automatikmodus

OFF - Steuerung Funkempfang in schrittweisem Betriebsmodus

DIP 5

ON - Steuerung Tastschalter K in Automatikmodus

OFF - Steuerung Tastschalter K in schrittweisem Betriebsmodus

DIP 6

ON - PARK-Funktionsmodus
OFF - STANDARD-Funktionsmodus

ACHTUNG: DURCH «DIP 6» WIRD DIE PARK-PLATINE EINIGER SYSTEME AKTIVIERT
ODER NICHT AKTIVIERT. AUS DIESEM GRUND IST FOLGENDES ZU BEACHTEN:
WENN DIP 6 «<AUS» - STANDARD-FUNKTIONSMODUS
DIE STEUERUNG «OFFNUNG 2» «OK CLOSE» UND «TLC» (Traffic Light Control/
Lichtsignalsteuerung) SIND NICHT AKTIV.
WENN DIP 6 «EIN» - PARK-FUNKTION
ALLE STEUERUNGEN SIND AKTIVIERT

DIP7 OFF .
DIP 8 - Betrieb in PARK-Funktionsweise der Tastenfunktion «OFFNUNG 2»
ON - die Taste «OFFNUNG 2» ist immer aktiviert

OFF  -die Taste «OFFNUNG 2» ist nur aktiviert, wenn keine Fahrzeuganwesenheit
vom am TLC (Traffic Light Control /Lichtsignalsteuerung) angeschlossenen
Magnetsensor wahrgenommen wird

DIP9 OFF

DIP 10 - Funktionsweise nach Stromausfall

ON - Die Schranke wird geschlossen, wenn nicht vollstandig geschlossen

OFF - Die Schranke bleibt an dem Punkt stehen, an dem der Stromausfall stattfand

DIP 11 OFF

DIP 12 OFF

DIP 13 - Blinker-Betrieb

ON - Intermittierende Stromversorgung

OFF - Feste Stromversorgung

DIP14 | DIP15 | DIP16 | SCHRANKE

OFF OFF OFF
OFF OFF ON

FRAGMA 4A Kode EBR1 mit Schrankenbaum von 3 m Lénge Kode EBRA.380
FRAGMA 4A Kode EBR1 mit Schrankenbaum von 4 m Lénge Kode EBRA 480

REGELUNG FUR DIE LAUFVERLANGSAMUNG

Die Laufverlangsamungs-Regelung erfolgt durch Drehung des Trimmers «LOW SPEED»,
der dazu dient, die Motorgeschwindigkeit in der Anndhrungsphase der endgiiltigen
SchlieBposition zu verandern (durch Drehen im Uhrzeigersinn erreicht man eine hohere
Motorgeschwindigkeit). In der Offnungsphase ist die Regelung nicht verfiigbar. Die
Laufverlangsamung wird automatisch von den Endschaltern bei circa 30° ermittelt, bevor der
Endschalter die Endlage der Offnungs- oder SchlieRbewegung erreicht hat.

LED-ANZEIGEN

DL1 - (Rot) - Programmierung aktiviert

DL2 - (Rot) - Kontakt Stopp (NG = normalerweise geschlossen)

DL3 - (Griin)- Gedffnete Schranke

DL4 - (Rot) - Geschlossene Schranke

DL5 - (Rot) - Kontakt Fotozellen (NG = Normalerweise geschlossen)

DL6 - (Rot) - Kontakt Kontaktleiste (NG = Normalerweise geschlossen)

DL7 - (Rot) - Kontakt Endanschlag SchlieBung (NG = normalerweise geschlossen)
DL8 - (Rot) - Kontakt Endanschlag Offnung (NG = normalerweise geschlossen)
DL9 - (Griin) - Programmierung Funkcodes

C - TARIERUNG MOTORLAUFVERLANGSAMUNG

Diese Steuerung hat die Aufgabe, die Installation bei der Inbetriebsetzung der Anlage oder

wahrend méglichen spéteren Funktionskontrollen zu erleichtern.

1 - DIP1 auf «EIN» setzen, die rote LED-Anzeige «DL1» beginnt zu blinken.

2-Die Taste «PROG» driicken und gedriickt halten (die Bewegungen Offnen - Stopp -
SchlieBen - Stopp - Offnen - usw. werden vom Steuerpult aus bedient). Die rote LED-Anzeige
«DL3» leuchtet auf, die Schranke 6ffnet sich. Die rote LED-Anzeige «DL4» leuchtet auf, die
Schranke schlieft sich.

3 - Die Tarierung fir die Laufverlangsamung vornehmen:

- Den Trimmer «LOW SPEED» auf Minimum einstellen
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- Die Taste «PROG» driicken und gedriickt halten

- Uberpriifen, ob die Regelung fiir die Laufverlangsamung bei Erreichen des Endanschlags

fir «LSSC» und «LSSO» ausgeldst wird.

- Den Trimmer «LOW SPEED» entsprechend regulieren.

ACHTUNG: Uberpriifen, ob der Motor iiber geniigend Kraft verfiigt, um die Schranke in
der Offnungsphase sowie in der SchlieBphase zu bewegen. Anderenfalls
den eingestellten Trimmerwert erhdhen, bis optimale Funktionsbedingungen
erreicht worden sind.

ACHTUNG: In Gebieten mit besonders kaltem Klima ist der Trimmer im Uhrzeigersinn im
Vergleich zum Standardwert um 5° héher einzustellen.

4 - Nach Abschluss der Kontrolle ist DIP1 in die Position «<AUS» zurlickzustellen => Die LED-
Anzeige «DL1» erlischt und zeigt damit die Beendigung der Kontrolle an.
N.B: Wahrend dieser Kontrolle sind die Kontrollleiste und die Fotozellen in Betrieb.

D - ZEITPROGRAMMIERUNG

1 - Die Schranke ist vollstandig zu schlieRen.

2 - «DIP1» auf «EIN» setzen, die rote LED-Anzeige «DL1» beginnt zu blinken.

3 - Die Taste «PROG» driicken und gedriickt halten. Die Schranke 6ffnet sich.

4 - Nach vollstandiger Offnung der Schranke schliet die Schranke wieder und es wird der
Pausenzyklus bis zur automatischen SchlieBung berechnet (max. 5 Minuten).

5 - Wenn der Pausenzyklus bis zur automatischen SchlieBung ausreicht oder wenn dieser
nicht notwendig ist, den Tastschalter <PROG» driicken und wieder loslassen.

6 - Die Schranke schliet sich und zur gleichen Zeit hért die rote LED-Anzeige «DL1» auf zu
blinken, wodurch angezeigt wird, dass die Programmierphase beendet ist. Von diesem
Moment an funktionieren die Sicherheitseinrichtungen bzw. alle anderen Steuerungen
der Schranke im Standardbetrieb (Umschalten, Stopp, Alarmmeldungen usw...). Die
SchlieBung der Schranke wird im Schnellmodus durchgefiihrt; bei anndhernd vollstandiger
SchlieBung wird der Modus zur Laufverlangsamung der SchlieRbewegung ausgeldst.

7 - «DIP 2» auf «AUS» zuriickstellen.

8 - Ende der Programmierung.

WAHREND DER PROGRAMMIERUNG SIND DIE SICHERHEITSEINRICHTUNGEN

AKTIVIERT UND EIN EINGRIFF BEENDET DIE PROGRAMMIERUNG (DIE LED-ANZEIGE

«DL1» GEHT VON BLINKLICHT ZU DAUERLICHT UBER).UM DIE PROGRAMMIERUNG

ZU WIEDERHOLEN, IST «DIP 2» AUF «AUS» ZU STELLEN, DIE SCHRANKE IST

MITTELS DES VERFAHRENS: “TARIERUNG MOTORLAUFVERLANGSAMUNG” ZU

SCHLIESSEN UND DIE OBEN BESCHRIEBENE PROGRAMMIERUNG IST ZU

WIEDERHOLEN.

E - PROGRAMMIERUNG FUNKCODES (MAX. 40 CODES)

Die Programmierung erfolgt nur bei geschlossenem Schranke.

1 - DIP 1 auf ON und anschlieBend DIP 2 auf ON stellen.

2 - Die rote LED-Anzeige DL1 fiir die Programmierung blinkt mit einer Frequenz von 1 Sek.
ON und 1 Sek. OFF fiir 10 Sekunden.

3 - Die Fernsteuerungs-Taste (normalerweise Kanal A) innerhalb der vorgeschirebenen Zeit
von 10 Sekunden driicken. Wenn die Fernsteuerung korrekt programmiert worden ist,
blinkt die LED-Anzeige DL9 (Griin).

4 - Die Programmierzeit der Codes verlangert sich automatisch, damit die nachste
Fernbedienung programmiert werden kann. .

5-Um die Programmierung abzuschlieRen, 10 Sekunden warten oder die Taste PROG
driicken. Die rote LED-Anzeige erlischt.

6 - Erneut DIP 1 und DIP 2 auf OFF stellen.

7 - Ende des Programmiervorgangs.

VORGEHEN ZUR VOLLSTANDIGEN LOSCHUNG DER FUNKCODES

Die Loschung kann nur bei geschlossenem Schranke erfolgen.

1-DIP 1 auf ON und anschliefend DIP 2 auf ON stellen.

2 - Die rote LED-Anzeige DL1 fiir die Programmierung blinkt mit einer Frequenz von 1 Sek.
ON und 1 Sek. OFF 10 Sekunden lang.

3 - Die Taste PROG 5 Sekunden lang gedriickt halten. Die Léschung des Speichers wird
durch zweimaliges Blinken der griinen LED-Anzeige DL9 angezeigt.

4 - Die rote LED-Anzeige DL1 bleibt fiir die Programmierung aktiv und es ist jetzt méglich,
neue Codes wie oben beschrieben einzugeben.

5 - Erneut DIP 1 und DIP 2 auf OFF stellen.

6 - Ende des Programmiervorgangs.

ANZEIGE “SPEICHERKAPAZITAT ERSCHOPFT”

Diese Anzeige erhalt man nur bei geschlossenem Schranke.

1-DIP 1 auf EIN und anschlieRend DIP 2 auf EIN stellen.

2 - Die grline LED-Anzeige DL9 blinkt 6mal und zeigt den vollen Speicher an (40 vorhandene
Codes).

3 - AnschlieBend bleibt die LED-Anzeige DL1 10 Sekunden fiir die Programmierung aktiv und
erlaubt somit die vollstandige Léschung aller Codes.

4 - Erneut DIP 1 und DIP 2 auf AUS stellen.

5 - Ende des Vorgangs.

FUNKTIONSWEISE DER STEUERZUSATZEINRICHTUNGEN IM
STANDARDBETRIEB

TASTSCHALTER «OFFNEN 1» (Com - Open 1)

Bei geschlossener Schranke steuert dieser Tastschalter die Offnungsbewegung an. Wenn
dieser Tastschalter wahrend eines SchlieRvorgangs gedriickt wird, 6ffnet sich die Schranke
wieder. In der Funktionsweise «Park-Modus» («DIP 6» auf «EIN») wird mit dieser Taste die
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Offnung der Schranke aktiviert und es wird die Einfahrt
eines Fahrzeug auf den Parkplatz zugelassen.

DIE UHR-FUNKTON DER SCHALTTASTE OFFNUNG
Diese Funktion ist in Hauptverkehrszeiten nitzlich,
wenn der Verkehrsfluss sich verlangsamt (z.B.
bei Schichtwechsel, bei Notfallen im Wohn- und
Parkplatzbereich und gegebenenfalls bei Umziigen).

FUNKTION UHR ANBRINGUNGSART

Durch Anschluss an einen Schalter und/oder an
eine Uhr mit Tag-/Wocheneinstellung (anstatt des
oder parallel zum Tastschalter «Offnen» N.O. =
normalerweise offen / «Klemmleisten Com - Open 17),
ist es moglich, die Schranke in der Automatikeinstellung
zu 6ffnen und gedffnet zu halten, bis der Schalter erneut
gedriickt wird oder die voreingestellte Uhrzeit erreicht
ist. Bei gedffneter Automatikeinstellung werden aller
Steuerfunktionen unterdriickt. In dem Loslassen des
Schalters, oder wenn die eingestellte Zeit abgelaufen,
haben Sie die sofortige SchlieBung der Automation.

TASTSCHALTER «SCHLIESSUNG» (Com - Close)
Bei geéffneter Schranke steuert diese Taste die
SchlieRbewegung an.

STEUERTASTE FUR SCHRITTWEISEN BETRIEB

(Com - K Button)

DIP5 - OFF => Fiihrt einen Befehl der Steuerreihe
Offnen - Stopp - SchlieRen - Stopp -
Offnen usw. aus.

DIP5 - ON => Sorgt  fir die

Offnung  der

+
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+
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12 Vdc max 6,5A fiir ZUBEHORE
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12 Vdc max 0,5A fiir AUTOTEST FUR
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geschlossenen Schranke. Reagiert nicht, wenn diese Taste wahrend der
Offnungsbewegung betétigt wird. Wenn diese Taste bei geschlossener
Schranke betétigt wird, fiihrt dies zur SchlieBung der Schranke. Wenn
diese Taste wahrend einer SchlieRbewegung betatigt wird, flhrt dies zur

ereuten Offnung der Schranke.

FERNSTEUERUNG

DIP4 - OFF => Fiihrt einen Befehl der Steuerreihe Offnen - Stopp - SchlieBen - Stopp -

Offnen usw. aus.

DIP4 - ON => Sorgt fiir die Offnung der geschlossenen Schranke. Reagiert nicht, wenn

FUNKTIONSWEISE «PARK-MODUS» (DIP 6 ON)

FUR DIE EINFAHRT:

Wenn ein  Fahrzeug vom  Magnetsensor
wahrgenommen wird, kann die Offnung der
Schranke durch den Tastschalter «OFFNUNG 1,
den «K BUTTON» oder auch durch die FUNK-
Fernsteuerung ausgeldst werden. Die Schranke bleibt
so lange gedffnet, bis das Fahrzeug die Lichtschranke
passiert hat, welche auf der Hohe der Grenzlinie
der vollstdndigen Fahrzeugdurchfahrt angebracht
ist. Die SchlieBung erfolgt unmittelbar nach erfolgter
Durchfahrt (Fotozelle frei) und wird durch Fotozellen
und/oder eine Lichtkontaktleiste abgesichert. Diese
Sicherheitseinrichtungen kehren die SchlieRbewegung
in eine Offnungsbewegung um, falls ein Fahrzeug
im Wirkradius der Sicherheitseinrichtungen stehen
bleiben sollte.

FUR DIE AUSFAHRT:

Die Offnung der Schranke wird durch den Tastschalter
«OFFNUNG 2» ausgeldst, der an einen Magnetsensor
oder eine andere Vorrichtung angeschlossen ist,
unter der Voraussetzung, dass sich kein Fahrzeug im
Bereich des Einfahrt-Magnetsensors befindet (siehe
DIP 8 fiir den Ausschluss der Vorfahrtssperre).

Die Schranke bleibt so lange gedffnet, bis das Fahrzeug
die Lichtschranke passiert hat, die auf der Hohe
der Grenzlinie der vollstandigen Fahrzeugdurchfahrt
angebracht ist.

Die SchlieBung erfolgt unmittelbar nach erfolgter
Durchfahrt (Fotozelle frei) und wird durch Fotozellen
und/oder eine Lichtkontaktleiste abgesichert. Diese

+

AUTOMATISCHE SCHLIESSUNG (DIP 3)

SENSOR MIT MAGNETSPULE
AUSFAHRT

diese Taste wahrend der Offnungsbewegung betétigt wird. Wenn diese
Taste bei geschlossener Schranke betétigt wird, fiihrt dies zur SchlieRung
der Schranke. Wenn diese Taste wahrend einer SchlieRbewegung
betatigt wird, fiihrt dies zum erneuten Offnen der Schranke.

Der Pausenzyklus bis zur automatischen SchlieBung der Schranke wird wahrend der
Zeitprogrammierung eingestellt. Der maximale Pausenzyklus bis zur automatischen
SchlieBung der Schranke betragt 5 Minuten. Der Pausenzyklus bis zu Schliefung kann
aktiviert oder deaktiviert werden durch DIP3 («EIN» - aktiv).

ANTENNE
g +
SCHRITT BEI
= SCHRITT BUZZER @' BEFLECHTUNG
ANTENNE

sTop L@E@D Re2K2 |

—
o SCHLIESSE —o
o o = 5 ©

— OFFNI
Sl —|

SENSOR MIT MAGNETSPULE
EINFAHRT

|

12 Vdc max 0,54 fiir ZUBEHORE

12 Vdc max 0,5A far AUTOTEST FUR GELENKRIPPE
+

SENSOR MIT MAGNETSPULE

AUSFAHRT

Sicherheitseinrichtungen steuern die SchlieRbewegung auf Offnen um, falls ein Fahrzeug
im Wirkradius der Sicherheitseinrichtungen stehen bleiben sollte.
ACHTUNG: Der Pausenzyklus bis zur automatischen SchlieBung wird nur dann

berechnet, wenn “DIP 3» auf «EIN” steht.

Daraus folgt, dass sich die Schranke nach der voreingestellten Zeit schlie3t, wenn “DIP
3» auf EIN” steht und gleichzeitig ein Fahrzeug zu lange im Bereich des Magnetsensors
(ohne Riickmeldung durch die Fotozellen) stehen bleibt, ohne weiterzufahren.

TASTSCHALTER «OFFNUNG 2» (Com - Open 2) nur fiir Funktionsweise im PARK-
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Modus

Dieser Befehl erméglicht die Offnung der Schranke zum Verlassen des Parkplatzes bei
gleichzeitiger Vorfahrtsregelung durch eine Ampelanlage.

Dieser Befehl ist ausgeschlossen, wenn die TLC-Steuerung angewahlt ist (ein Fahrzeug
befindet sich im Einfahrtsbereich).

Wenn die Vorfahrtssperre per TLC-Einfahrt nicht verwendet werden soll, muss «DIP 8»
auf «EIN» gestellt werden.

STEUERUNG «OK CLOSE» (Com - OK Close) nur fiir Funktionsweise im PARK-
Modus

Erlaubt die unmittelbare SchlieRung der Schranke nach erfolgter Durchfahrt eines
Fahrzeugs.

Kontakt NO (= normalerweise offen), fiir gewdhnlich wird dieser Befehl durch die Fotozelle
oder durch einen Magnetsensor erteilt, die auf Hohe der Schrankenlinie angebracht sind.
Wenn die Steuerung eingeschaltet bleibt, wird die Schranke nicht erneut geschlossen.

STEUERUNG TLC - Traffic Light Control/Lichtsignalsteuerung (Com - TLC) nur fiir
Funktionsweise im PARK-Modus

Der Eingang “TLC” (NO = normalerweise offen) muss an einen Magnetsensor
angeschlossen sein, der in unmittelbarer Nahe der Schranke untergebracht wird; dieser
signalisiert die Anwesenheit eines einfahrenden Fahrzeuges (falls diese Funktion
nicht genutzt werden soll, sind die Com- und TLC-Klemmen zu Uberbriicken). Bei der
Funktionsweise im PARK-Modus durch Steuerung «Offnung 1» kann die Offnung der
Schranke einzig und allein aufgrund der Anwesenheit eines Fahrzeugs erfolgen.

FUNKTIONSWEISE NACH STROMAUSFALL

Mit DIP 10 - OFF => Ohne Stromversorgung bleibt die Schranke geschlossen
bzw. wird geschlossen, falls die Schranke gerade dabei war,
eine Offnungs- oder SchlieRbewegung auszufiihren. Ist die
Stromversorgung wieder hergestellt, reicht es aus, wenn zur
Offnung der Schranke der Funksteuerungs-Taster, die Tastschalter
«OFFNUNG 1» oder «Offnung 2» oder der Tastschalter «K Button»
gedriickt wird. Bei geoffneter Schranke ist ein SchlieBbefehl zu
erteilen oder abzuwarten, bis sich die Schranke nach Ablauf des
gespeicherten Pausenzyklus automatisch schliet => Teilweise
geschlossene Schranke => Nach erfolgter Schlieung funktionieren
alle Funktionen wieder normal. Wéhrend der Wiederangleichung
bleiben alle Sicherheitseinrichtungen aktiv.

Mit DIP 10 - ON => Sobald die Stromversorgung wieder hergestellt ist, schlieft die
Schranke, falls sie vorher gedffnet war; sie schlieft nur dann
nicht, wenn die Uhr-Funktion eingeschaltet ist (siche Tastschalter
«OFFNUNG»).

FUNKTIONSWEISE SICHERHEITSEINRICHTUNGEN

FOTOZELLE (Com - Photo)

Wenn bei geschlossener Schranke und einem Hindernis im Wirkkreis der Fotozellen der
Befehl zur Offnung der Schranke gegeben wird, éffnet sich die Schranke (wéhrend der
Offnungsphase erfolgt keine Ansteuerung durch die Fotozellen).

Die Fotozellen aktivieren die Schranke nur in der SchlieRphase (mit Wiederherstellung
der Schrankenumsteuerung nach einer Sekunde, auch wenn die Fotozellen in Funktion
bleiben).

N.B.: Es wird empfohlen, die Funktionsweise der Fotozellen mindestens alle 6
Monate zu iiberpriifen.

ACHTUNG: Wenn das Empfianger Led eingeschaltet 12 Vdc
bleibt, ist es moglich, dass Stérungen im Speisungsnetz .
vorhanden sind. Zum Schutz der Fotozellen vor Klem. Y 1
Stérungseinfliissen, empfehlen wir die elektrische D-

Verbindung der Fotozellen der Tragsaulen/Tragstangen _'q. +
an Klemme D-. Bitte darauf achten, dass kein Kurzschluss

entsteht, wenn die Speisungsfasen invertiert sind!

STOPP-TASTE (Com - Stop)

Unhangig vom Zustand, in dem sich die Schranke gerade befindet, erlaubt die STOPP-
Taste die SchlieRung der Schranke. Wenn die STOPP-Taste bei vollkommen gedffneter
Schranke gedriickt wird, wird voriibergehend die automatische SchlieRung auler Kraft
gesetzt (wenn diese durch «DIP3» auf «EIN» gesetzt ist). Es ist deshalb notwendig,
einen erneuten Befehl zur SchlieBung der Schranke zu erteilen. Beim anschlieBenden
Bewegungszyklus wird die Funktion “automatische Schliefung” wieder aktiviert (wenn
diese durch «DIP3» auf «EIN» geschaltet ist).

BLINKLICHT 230 V40 W

Durch «DIP 13» ist es mdglich, den Modus des Blinkerausgangs folgendermaRen
einzustellen:

DIP 13 ON => Ist der Blinker schon eingebaut.

Der Blinker verfligt tiber eine intermittierende Stromversorgung mit 500 mS ein/aus bei
der Offnung bzw. mit 250 mS ein/aus bei der SchlieRung.

Bei einem Alarm der Kontaktleisten oder beim Selbsttest, blinkt der Blinkerausgang in
folgender Weise intermittierend auf: 2 Sekunde an, danach 2 Sekunden aus.
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BUZZER (Fakultativ) - (Com - Buzzer)

Wihrend der Offnung ertént durch den Buzzer ein intermittierendes akustisches Signal;
der SchlieBvorgang wird akustisch dadurch angezeigt, dass sich die Frequenz dieses
intermittierenden Signals erhéht. Bei Auslosung der Sicherheitsvorrichtungen (Alarm)
erhoht sich die Intervallfrequenz des Signals.

Der Buzzer wird mit der folgenden Versorgung gespeist: 200 mA zu 12 Vdc.

ANZEIGELEUCHTE «SCHRANKE GEOFFNET» (Com-Signal)

Diese Leuchte hat die Aufgabe, die jeweiligen Bewegungszustande der Schranke

anzuzeigen: gedffnet, teilweise gedffnet oder zumindest nicht vollstandig geschlossen.

Die Leuchte erlischt nur, wenn die Schranke vollstandig geschlossen ist.

N.B.: Bei iiberméRigem Einsatz der Drucktaster oder Lampen, kann die Logistik der
Steuereinheit in ihrer Funktionsweise beeintrachtigt werden, was zur Blockade von
Bewegungsvorgéngen fihren kann.

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

Feuchtigkeit < 95% ohne Kondensierung
Versorgungsspannung 230 V~ 10 %

Frequenz 50/60 Hz

Maximale Aufnahme der Platine 30 mA

Kurze Netzunterbrechungen 100 ms

Héchstleistung Kontrollleuchte «Schranke gedffnet» 3 W (entspricht 1 Glihbirne
mit 3 W oder 5 LED mit
serienmaRigem Widerstand
von 2,2 kQ)
Héchstbelastung am Blinkerausgang 40 W mit Qscher Last
Verfugbarer Strom fiir Fotozellen und Zubehéreinrichtungen 500 mA 12 Vdc

Verfligbarer Strom an der Funkgeratesteckverbindung 200 mA 12 Vdc

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN FUNKGERAT

- Empfangsfrequenz 433,92 MHz
- Widerstand 52Q

- Empfindlichkeit >2,24 uv

- Erregungszeit 300 ms

- Entregungszeit 300 ms

- Damit die doppelte bzw. verstarkte Isolierung gegenlber Teilen mit gefahrlicher
Spannung gewahrleistet ist, miissen alle Eingénge frei von Verunreinigungen sein, da
die Speisung im Innern der Platine erzeugt wird (sichere Spannung).

- Eventuell an den Ausgéngen der Steuereinheit angeschlossene AuBenschaltkreise
mussen ausgefiihrt werden, damit die doppelte bzw. verstarkte Isolierung gegentiber
den Teilen mit gefahrlicher Spannung gewahrleistet ist.

- Alle Eingénge werden von einem programmierten integrierten Schaltkreis, der bei jeder
Einleitung einer Bewegungsphase eine Selbstkontrolle vornimmt, gesteuert.
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OPT|0NEN _ Fur t_iie Ansc_hlijsse und die technischen Daten der Zubehoére verweisen wir auf die entsprechenden
Betriebsanleitungen.

NABE ADHESIVES

fur Stange @ 80 mm y

Kode EBRM.80

S '

i

Kode ZBNE
STOTZPENDEL FURSAMO  Agsrrz TRAGER
) FIXIERPLATTE
Bodenversenkbare Fixierplatte Kode EBRB
GUMMIPROFIL
Kode EBRG
Kode EBRPM  Gapelfsrmiger  Abstiitztrager,
nutzbar und gleich fir alle
Stangen. Kode EBRP
FERNSENDER MAGNETWINDUNGSSENSOR
L ]
<
Kode ETR5

Fir Offnung mit Fahrzeugen
Einkanalig - 12+24 Vac/dc Kode ZR01
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EG-KONFORMITATSERKLARUNG
(Einbauerklarung unvolistandiger Maschinen nach Anhang IIB Richtlinie 2006/42/EG)

Nr. : ZDT00443.00

Der Unterzeichnende, als Vertreter des Herstellers
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

dichiara qui di seguito che i prodotti
STRARENSCHRANCKE - ANTRIEBE - SERIE FRAGMA

Artikel
FRAGMA 3D, FRAGMA 4A, FRAGMA 6A

den Bestimmungen der folgenden Gemeinschaftsrichtlinie(n) (einschliellich aller anwendbaren Veranderungen)
entsprechen und dass alle folgenden Bezugsnormen und/oder technischen Spezifikationen angewandt wurden:

Niederspannungsrichtlinie 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

EMV-Richtlinie 2004/108/CE: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

R&TTE-Richtlinie 1999/5/CE: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Maschinenrichtlinie 2006/42/CE EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

Er erklart weiterhin, dass das Produkt erst dann in Betrieb genommen werden darf, wenn festgestellt wurde, dass die
Endmaschine, in die die unvollstdndige Maschine eingebaut werden soll, den Bestimmungen der Richtlinie 2006/42/EG
entspricht.

Er erklart, dass die zur Maschine gehorende technische Dokumentation von Elvox SpA entsprechend Anhang VIl Teil
B Richtlinie 2006/42/EG erstellt wurde und folgenden grundlegenden Sicherheitsanforderungen entspricht: 1.1.1, 1.1.2,
1.1.3,1.1.5,11.6,1.2.1,1.22,1.2.6,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.34,1.3.7,1.3.8,1.3.9,14.1,14.2,151,15.2,1.54, 155,
1.5.6,15.7,15.8,159,16.1.,1.6.2,1.71,1.72,1.7.3,1.74,4.1.2.

Er verpflichtet sich, auf begriindetes Verlangen einzelstaatlicher Stellen die gesamten zur Maschine gehdrenden
Begleitunterlagen des Produkts zu Gbermitteln.

Campodarsego, 06/05/2013

Der Geschaftsfiihrer

Hinweis: Der Inhalt dieser Erklirung entspricht der Aussage der letzten Uberarbeitung der offiziellen Erkldrung, die vor dem Druck dieses
Handbuchs verfiigbar war. Vorliegender Text wurde aus publizistischen Griinden angepasst. Eine Kopie der Originalausfiihrung der
Erkldrung kann bei Elvox SpA angefordert werden.
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ZHMANTIKEZ OAHTIIEZ AZDAAEIAZ A OYAA=TE NPOSEKTIKA AYTES TIZ OAHFIEE
THN EFKATAZTAZH , , , o
- NMIPOXOXH - 1°-EQv dev TTpoPAETTETAl OTNV NAEKTPIKA KEVTPIKA HOvVAda,
A THN ASQAAEIA TQN XPHETQN EINAI SHMANTIKO EYKOTAOTAOTE TIpIV. a6 T povada Evav  BIakSTTn
NA THPOYNTAI OAEE Ol OAHIIEX BeppopayvnTikoU TUTTOU (TTOAUTTOAIKG, pE €AAXIOTO Avolyua
ETMAPWY (00 Pe 3mm) TTOU QEPEl ONPa CUPPOPOWONG ME
AKOAOYOEITE OAEE TIE OAHIIES EFKATASTASHE ToUG BIEBVEIG Kkavoviopoug. O pnYaviopdg autég TrpeTer va

TTpooTaTeVETAl AT TO KATA AGB0G KAgioIMO (yia TTapadelyua,
TIPETTEl VO €yKATAOTOOEl péoa o€ TTivaka TTOU KAEivel pE

1° - To Tapov eyxeipidio odnylwv aTeuBUVETAI OTTOKAEIOTIKA AeiSi)
KAEID).

o€ €§EISIKEUPEVO TTPOCWTTIKG TTOU Eival ECOIKEIWUEVO E

TO KATOOKEUAOTIKA KPITAPIA. Kal TIS dIaTdéelg TTpooTaaiag 2° - Na T diaTtopn kai Tov TUTT0 Twv kaAwdiwy, n ELVOX ouvioTd
aTo aTUXAHATA VIO KOYKEAOTIOPTEG, OTTAEG TOPTEG Kal ™ Xpnon evog KaAwdiou TUTIOU HQSRN-F e EAG),(IOTr]
MNXAVOKIVNTEG TIOPTEG (TNPEITE TOUG 1IGXUOVTEG KAVOVIOHOUG diatopr| 1,5mm: Kai, OUVETIWG, TNV TAPNON Tou TTPOTUTIOU
Kal VOHOUC). IEC 364 kal Twv KavoVIOUWYV EYKATAOTAONG TTOU I0XUOUV O€
2° - O TeXVIKOG £YKATAOTAONG TIPETTEl VA TIAPASWOEI GTOV TEAIKO B KGBe xwpa. ] ) ) )
XPHOTN éVa EYXEIPIBIO OBNYIWY CUPPWVA e TO TTPSTUTIO EN 3° - TonoesTngn TUX6v. Celyoug QUTOKUTTAPWY: H QKTIVA TwY
12635. QWTOKUTTAPWY TIPETTEl va BpiokeTal oe Uywog £wg 70 cm
3°-0 TeXVIKOC EYKATAOTAONS, TIPIV  TIPOXWPATEl  OTNV atrd 1o £d0@Og Kal Ot armdéoTaon amd To eTMiTedo Kivnong

Tou QUAAOU €wg 20 cm. Mpétrel va eAeyxBei edv Aeiroupyouv
owoTd oTo TEAOG TNG eykatdoTaong oUP@WVa PE TNV
Tapaypa@o 7.2.1 Tou potutou EN 12445,

EYKATAOTOOT, TIPETTEI VO TTPAYMOTOTTOINCEI QVAAUCH TwV
KIVOUVWY TOU QUTOUATOU KAEICIMATOG Kal VO QPOVTIOEl YIa
TNV aoQAAEIa TwV ETTIKIVOUVWY OnuEiwv TTou Ba evioTTioTOUV
(oupewva pe Ta TpdTuTTa EN 12453/EN 12445).

4°-H kaAwdiwon Twv BIaPOpwY NAEKTPIKWY  €§APTNHATWYV
€CWTEPIKG TOU pnXaviopou (yia TTapddelypa, gwTtokUTTapad,
@AAG KATT.) TTPETTEI VA TTPAYUATOTTOIEITOI GUP@QWVa pE To EN
60204-1 Kal oI TPOTIOTTOINCEIG OTNV KaAwdiwon TTPETTEl va

yivovTtal oUp@wva Pe TV TTapaypago 5.2.2 Tou TTpoTUTIou oTIYUA. ) ] ] ]
EN 12453. EykaraotioTte 10 oUOTNPA OUPGWVA MPE TOUG I0XUOVTEG

KOVOVIOHOUG Kal VOUOUG.

2HM.: H yeiwon Tng eyKaTdoTaoNng €ival UTTOXPEWTIKN

Ta oToixeia TTOU ava@EéPOVTal OTO TTAPOV EYXEIPIDIO gival OTTAWG
EVOEIKTIKG.

H ELVOX &iarnpei 10 SIkaiwpa TPOTTOTIOiNGAG Toug avd TTaca

5° - Hevdexduevn TOTT06£TNON £VOG TTANKTPOAOYIOU yia XEIPOKIVNTO
€AEYXO TNG Kivnong TTPETTEN va YiveTal JE TETOIO TPOTIO WOTE
TO GTOPO TTOU XEIPICETAI TO TTANKTPOAGYIO va un BPioKeTal O€
emKivouvn Béon. Emiong, Tpémel va AapBdavovTal YéETpa yia
TOV TTEPIOPIOHS TOou Katd AdBog KIvOUVoU EVEPYOTTOINONG TWV
UTTOUTOV.

6° - DuAGOOETE Ta XEIPIOTAPIA TOU OQUTOPATIONOU (MTTOUTOV,
TNAEXEIPIOTAPIO KATT.) Hakpid atrd Ta Taidid. Ta xeIpIoTAPIa
TPETTEl va ToTToBeToUVTal O€ €AdXIOTO UWog 1,5 m atmmd 10
£50(OG Kal HAKPIG aTrd TNV aKTiva AEIToUpyiag Twv KIVNTWV
eCapTnUATWY.

[Mpiv atrd Tnv eKTEAEON OTTOIAGONTTOTE EPYATIAG EYKATAOTAONG,
pUBMIONG Kal CUVTHAPNONG TNG EYKATAOTAONG, SIOKOWTE TNV
TTapoxn Tdong pEow Tou eIBIKoU BepuopayvnTIKOU SIOKOTITN
TTOU €ival CUVOEDEPEVOG TTPIV ATTO TNV EYKATACTOOT.

7°

H ETAIPEIA ELVOX AEN AMOAEXETAI KAMIA EYOYNH yia
TUXOV BAABeg TTOU TTPpOoKaAOUVTOI AGyw PN TAPNONG Katd Tnv
EYKATAOTOOT TWV I0XUOVTWY KAVOVIOUWY ACQAAEIOG KAl VOUWV.

Odnyia 2002/96/EK (AHHE).

To oUpBoAo diaypappévou KAdoU TToU avaypa@eTal 0T GUOKEUN UTTODEIKVUEN OTI TO TTPOIdV TTPETTEI va UTTORAAAETON O€ EeXwPIOTH £TTeCEpyaaia aTo TEAOG TNG WPEAING DIGPKEIAG
{wng Tou aTd T AOTIKE OTTORANTA Kal, CUVETTWG, TTIPETTEI va TTOPadISETal OE KEVTPO SIAPOoPOTIoINPEVNG OUANOYAG VIO NAEKTPIKEG KAl NAEKTPOVIKEG CUOKEUEG ) OTO KATAOTNUO
TIWANONG KATd TNV ayopd VEQG, TTaPOPOIAG CUOKEUNG.

O xpARoTNG €ival uTTEUBUVOG yIa TNV TTAPAEdOOoN TNG CUOKEURG OTO TEAOG TNG SIGPKEIag JWNG TNG OTa €IDIKA KEVTPA aUAAOYAG. H KatdAAnAn diagpopotroinuévn cuAoyr pe oKoTTd
TN METETTEITA aVOKUKAWGT, eTTECEPYaaTia Kal QIAIKA TTPOG To TrEPIBAAAOV aTTOPPIYN TNG CUCKEUNG CUUBAAAEI OTNV ATTOQUYH TTIBAVWV APVNTIKWY ETTITITWOEWY YIa TO TrEPIBAAAOV
Kal TNV Uyeia, KaBwg Kal 6TNV avakUKAWON TwV UAIKWY aTré Ta oTToia aTroTeAEiTal To TTPoidv. MNa 1o AeTITouEPEIG TTANPOPOPIEG OXETIKA PE Ta SIaBECINA CUOTAPATA CUAAOYNAG,
aTreuBUVOEITE OTNV TOTTIKA UTTNPETIa aTTéPPIYNG aATTORAATWY 1) GTO KATAOTNUA TTWANCNG.

S0ppwva pe Tn véa odnyia AHHE, ol oucieg TTou xpnaiIPoTroloUvVTal EUPEWG OE NAEKTPIKEG Kal NAEKTPOVIKEG OUOKEUEG BEwWPOUVTAl ETTIKIVOUVEG Yia TOV GvBpWTTO Kal
10 TrEPIBAANov. H KatdAAnAn diagpopoTroinuévn cUANOYR UE OKOTIO T WETETTEITO AVAKUKAWON, €TTEEEpyaTia Kal QIAIKA TTPOG TO TTEPIBGAAOV aTTOPPIYN TNG GUOKEURG
NN GUURAAAEI OTNV ATTOPUYR TTIBAVWV GPVNTIKWY ETTITITWOEWY YIa TO TIEPIBAAAOV Kal TNV UYEIQ, KABWG Kal GTNV avaKUKAWGN TwV UAIKWV aTTd Ta OTToi OTTOTEAEITAI TO TTPOIOV.
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4 - EAAOTIKO TTPO@IA

5 - MayvnTik6g aigOntipag

- EmAoyéag pe kAe1di

- AouUppaTtn Kepaia

EgapTApaTta yia eykardoTacn cUp@wva e To mpétutro EN12453

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA
Mn avTIOTPEWIPOG EKKIVNTAG, VIO APIOTEPOXEIPEG KAl DECIOXEIPEG,
0 OTT0I0G XPNOIPOTIOIEITAI VIO TNV Kivnaon MTTApAg MRKOUG £wg

4m.

H koAéva TrpooTaTeleTal peE €TTEEEPYATia KOTAPOPNONG Kal
BeppookAnpuvopevn Bagn.
H pmdpa Tou cuoTApartog ptrapag pe Tpo@id ELVOX eivai
TIPOBIAUOPPWHEVN VIO TNV TOTTOBETNON TTIVEUUATIKOU AKPOU.
ZHM. Eival uTToXpewTIKO T XAPOKTNPIOTIKA TNG €yKatdoTaong
VA GUUHOPPWVOVTAI PE TOUG I0XUOVTEG KAVOVIOUOUG Kal

TYNOZ XEIPIZMOY

XPHZH MHXANIZMOY KAEIZIMATOZ

‘Epmreipa dropa ‘Eptreipa dropa | Mepiopiopévn
(exT6G BPGOIWY XWwpwv*) | (dnuoalol xwpor)| xpeAon
auTtéuarn diokoTr AsiToupyiag A B
Me TTaApoUg otav utdpyel opardtntal C C C kar D
(1r.X. a108nTNPAC)
e TaAyoug 6tav Oev umdpyel opatomra | C C ka1 D C kar D
(11.X. TNAEXEIPIOTAPIO)
auTépaTn Asitoupyia C kar D C ka1 D C kar D

* TUTTIKG TTapAdelyua gival o nXaviopoi KAEIoiNaTog TTou dev €xouv TTpOoRacn o€

OnuodaIoug dpOUoUG

A: MmouTév eA€yxou OTNV KATAOTOON QUTOPATNG BIAKOTIAG AsIToupyiag (SnA.

TIOPATETAPEVO TTATNHA).

B: Emihoyéag e kAe1di otV KatdoTtaan autéuarg O1akoTg Asimoupyiag, 6Tws o kwd. EDS1.
C: EAaaTika mpo@iA, 61w 0 kwd. EBRG A/kal GAol pnyaviopoi Tepiopiopol Twv Suvapewy
VTG Twv opiwv Tou TpotiTou EN12453 - Mapdaptua A.

D: @wrokUtTapa, 6mwe 0 kwd. EFAT.

56

VOUOUG.
XAPAKTHPIETIKA FRAGMA 4A
Méy. pnkog ytrépag 3-4m
XpOvog avoiyuaTog s 3
Tpoodoaia kal GuxvéTnTa 230 V~ 50 Hz 60 Hz
loxUg kivnTipa W 240 285
ATtroppopnon A 1 1,3
ZUPTTUKVWTAG uF 10 10
Méy. potrr aTov d§ova Tng pmépag | Nm 80 73
ZuvIoTWwUEVOI KUKAOI NpEPNaiwG | ap. 1200
Neitoupyia 100%
Eyyunuévol diadoyxikoi kUkAor | ap. 1200
Tutrog AadioU SHELL OMALA S2 G100
Méy. Bdpog kg 62
Oeppokpaacia AeiToupyiag °C -10 + +55
Babuoég mpooTaciag IP 54

2TEPEQZH FRAGMA 4A

Aol TolyevTwoeTe TN PBdon otepéwong (kwd. EBRB) otnv
KatdAANAn Béon, mpoxwpnote otn otepéwan Ttou FRAGMA 4A
XPNOILOTIOIVTAG Ta TTapexOpeva Tagiuddia Kal éva eEaywvikod

KA€Idi ap. 19.

()
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MINAKAZ I'A PYOMIZH EAATHPIOY MMNAPAZ

Mnko ToTtrog PTrdpa Mapatroptré . , Kwd1koU ,
l’l’ S SH p s P H . R ATtraiToUpeva eAaThpIO , s mpooxédio
HTTapag Kol a§eooudp Kol a§eooudp eAatApla
umapag @80 EBRA.380 + EBRM.80 3 eAatripia & 4 mm 3XEBRM.4 20
umrdpac 280 kai  utroaTripién poprTiov EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 eAarfipia @ 4,5 mm 2XEBRM.4.5 20
ptapag P80 kai EAAOTIKE TTPOPIA EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 ehamipia @ 4,5 mm 2XEBRM.4.5 20
3
m pTapag @80 kai avTioTaduiong EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 ehamipia @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
umépag @80, To TTPOPIA aTTé KAoUToOUK Kal N .
UTTOOTADIEN (OPNTAN GUSKEULY EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRP.M 2 ehatipia @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
uTapag @80, avTioTadBUIoNG Kal N UTTOOTAPIEN .
QODITEOY CUGKEUDY EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 + EBRP.M 2 ehatipia @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
pTIépac @80 EBRA.480 + EBRM.80 4 Slarfipio @ 4 mm, 2 molle & 1XEBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
krrdpac 280 ka1 n urraaTiipién poprTioy EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3 eAarfipia @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
4 uTapag @80 kal EAAoTIKE TTPOPIA EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3 ehamipia & 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
m
umapag @80 kai avTioTddpiong EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3 ehamipia & 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
uTapag @80, To TTPOPIA aTTd KAOUTOOUK Kal N 2 ehamipia & 4,5 mm, 1 molla &
UTTOOTADIEN (OPNTAN GUTKEULY EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 + EBRP.M 5 rom 2xEBRM.4.5 + 1XEBRM.5 20
HTrépac @80, avTIOTABLIONG Kal N UTIOOTAPIEN | ERRA 480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRPM 1Teharfipio @ 4.5 mm, 2molle @ |4, eBRM 4.5 + 2xEBRM.5 20
POPNTWYV CUOKEUWV 5 mm
TIapaC @80TNG TARKVIG EBRA.580 + EBRM.80 3 Eharfpe @45mm,2molle @ |4, FBR\M.4.5 + 2xEBRM.5 20
utapag @80 kal n UTTOoTAPIEN PoPNTWV 2 ehatipia @ 5 mm, 1 ehatrpiov
bty EBRA.580 + EBRM.80 + EBRP.M 255 mm 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
LTIGPaC @80 Kal EAGGTIKG TIPOGIA EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2 garfipia 5mm, 1 eAamp0 @ |5 R\ 5 + 1XEBRM.5.5 15
5m . -
LTIGPaC @80 Kal QVTIGTABIONG EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 1 Eharipio 25 mm, 2 molle & 1XEBRM.5 + 2xEBRM 5.5 15
utapag @80 1o TTPo@iA aTTé KAOUTCOUK Kal N .
UTTOOTADIEN GOPNTEN GUOKELGY EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRP.M 3 eharripia @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
pTépag P80, avTioTaBUIoNG Kal n UTTooTHPIEN .
@OPNTEY CUGKEUDY EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 + EBRP.M |3 eAatripia @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
6m umépag @80 EBRA.680 + EBRM.80 3 eharripia @ 5,5 3xEBRM.5.5 15

Avarpégre atnv evotnta “PUBuion eAathpia iooppotia’

TOMOOGETHZH 2 EAATHPIQN E=ZIZOPPOINMHZHZ

AQaIPECTE TO KOUTI TOU NAEKTPIKOU TTiVAKa yia va dnpIoupynBei Xwpog oTo ECWTEPIKS TNG KOAGvVAG.
Eik. 1 - Zgfi1dwoTe Toug dUo daKTUAIOUG.

Eik.
Eik.
Eik.

2 - ApaipéaTe ToV KATW QUYO.
3 - AgaipéaTe Ta dUO TTAACTIKA, GTPOYYUA £VBETa aTTO TOV KEVTPIKO CWAARvVA, KaBWG XpnalpoTrolouvTal JOVo yia Tnv TOTTOBETNON TOou TPiTOou eAaTnpiou.
4 - Eioayete Ta dUo eAatripia aToug TTAeupIkoUg owArveg. ZHM. H emmidoyn Twv gAatnpiwv Tpémel va yivel cuppwva pe Tov MINAKA EMIAOMHZ KAI

PYOMIZHZ EAATHPIQN.

Eik.
Eik.
Eik.

100pPOTTiO») UE TO E15IKO TTAPEXOMEVO KAEIDI.
BidwoTe 10 8eUTEPO AKTUAIO PE TETOIO TPOTTO WOTE VO ACPAAICETE TOV TTPWTO.
MpoxwpAoTe aTnV TOTTOBETNON TNG ITTAPAG GUPQWVA WE TIG 0dnyieg TTou TTepIypa@ovTal oTnv TTapdypago « TOMOGETHZIH MIMAPAZ».

5 - EQapudoTe TOV KATW JUYO PE TETOIO TPOTTO WOTE N TMIPAVEIA TwV U0 TTAAOTIKWY EVOETWYV VO £PXETAI OE ETTAPH UE TA TTAEUPIKA EAATAPIA.
6 - BidwaoTe Tov TTpwTo SOKTUAIO WOTE N TTAEUPA PE TN MEYAAUTEPN Agia ETTIQAVEID VO EPXETAI OE ETTOPN ME TO CUYO.
7 - ZHM.: BIAQXTE TO AAKTYAIO OMNQX ANA®EPETAI ZTON MAPAMANQ MNINAKA (ZXEAIO H - Avarpégte otnv gvotnta «PuBuion eAatipia

®
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TOMOO®ETHZH 3 EAATHPIQN EZIZOPPOINMHZHZ

A@aipéaTe TO KOUTi TOU NAEKTPIKOU TTivaKa yia va SnuioupynBei xwpog aT1o ecwTePIKS TNG KOASVAG.
Eik. 1 -=¢fidwoTe Toug dU0 daKTUAiouG.
Eik. 2 -AgaipéoTe Tov KATW Juyo.
Eik. 3 -AgaipéoTe Ta dU0 TTAAOTIKG, OTPOYYUAD £VOETa ATTO TOV KEVTPIKO CWARVA.
Eik. 4-5 - TomoBeTrioTe TO évBETA OTO €AATAPIO, TO OTTOI0 Ba €l00XOEi GTOV KEVIPIKO GWARVA.
Eik. 6 - Eiodyete Ta dAAa U0 €AaTrpIa OTOUG TTAEUPIKOUG OWANVEG.
Eik. 7 - Elodyete T0 eAQTr IO TTOU HOAIG CUVOPHOAOYHOQATE OTOV KEVTPIKO CWArva.
Eik. 8- E@apudoTe Tov KaTw CUYO pE TETOIO TPOTTO WOTE N ETTIQAVEIX TwV OUO TTAACTIKWY £VOETWY va EPXETAI OE ETTOQN PE TO TTAEUPIKA €AATAPIOL.
Eixk. 9 - BidwoTe Tov TpwTo SAKTUAIO WOTE N TTAEUPA PE T HEYOAUTEPN Agia £TTIQAVEIQ VO £PXETAl O€ ETTAPN PE TO UyO.
Eik. 10 - ZHM. BIAQZTE TO AAKTYAIO OMNQx ANA®EPETAI ZTON MNINAKA A THZ ZEAIAAZ 4 (XXEAIO H - Avatpégre otnv evotnta «PUBuion
€AATAPIO ICOPPOTTIO») HE TO E1DIKO TTAPEXOMEVO KAEIDI.
BidwaoTe 10 dUTEPO BAKTUAIO PE TETOIO TPOTTO WOTE VO ACPOAICETE TOV TTPWTO.
MpoxwpnRaoTe oTNV TOTTOBETNON TNG ITTAPAG CUPQWVA PE TIG 0dNnYieg TTou TrepIypdgovTal oTnv Trapaypa@o « TONMOOGETHZH MIMAPAZ».
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TOMOOETHZH MMAPAZ

H tomoBétnon Tng pmdpag yivetal oe 3 @AaoeIg:

1 - TommoBetoTe O€ KaTAKOPUPN B¢on o Ppaxiovag KpaATwvTag TO
odovTwTd dfova (Eik. 3). Aogahiote pe 2 Bideg DTB10X50, 2
podéAeg kai 2 mragiuadia M10 DRL10X20Z n omicBia TAGKa pe
v TARpvN (k. 4), @povTifoviag va o@itete TIG Bideg oe €va
evaAaooduevo TPOTIO WE TOV OTToio N aTrepyia eival TTapdAAnAo
TTPOG TO ETTITTESO TOU OPPAAOU.

2 - LTEPEWATE TNV UTTOdOXN OTn BACN TOU OTNPIYPOTOG TOU OUVOEOHUOU PEOW
Twv TE00Gpwv BIdwv DTB8X20I kal Twv OXETIKWV PodeAwv. Mn opiyyete
HEXPI TEPHO TIG BideG WOTE va gival duvaTrh OTn CUVEXEID N EI0AYwWYrH TNG
ymépag (k. 5).

3 - TomoBeTAOTE TIG dUO TTAACTIKEG TATTIEG OTA AKPQ TNG PTTAPAG KAl EICAYETE
TNV UTdpa oTo oUvOeoo. Z@igte pe dUvapn Tig TEooepig Bideg DTB8X20I
(eik. 6).

O pnxaviopodg eival pn avrioTPEWIPOG Kal Oev XPEIAdeTal Kavevog €idoug

€CWTEPIKA dIdTagn ac@AAiong yia dlaTtrpnon Tou CUCTAPATOG UTTApAG OTn B€on

KAEIOiJaTOG,.

PYOMIZH EAATHPIQN EZIZOPPOIMHZHZ

To ouoThpa pTrdpag Trapéxetal ouviBwg Xwpig eAatrhpia £€I00pPATINONG.

Mpétel va ayopdoete eAatpia £§100ppdTTNONG KATGAANAOU TUTTOU Kal apiBuou

yI0 TO JAKOG Kal ToV TUTTO TNG PTTAPAG, KABWG Kal yia Tov ﬂ 3

TUTTO Kal TOV OPIBUO TWV EYKATECTNHEVWY ECAPTNHATWY. -

Mg 10 unxavioud amac@aAiopévo, eAv n PTTdpa €Xel TNV

Ta0n va TéQTEl, pubpioTe Ta eAatripia e§looppdTTnong H| mm

wg €gAg:

1-Me TOV KIVNTAPO HE HEIWTAPO aACPOAITUEVO,

AVUYWOTE NAEKTPIKE TNV PTTAPO MEXP! TNV KATAOKOPUPO.

2 - ApoU OBIoKOWETE TNV NAEKTPIKA Tpo@odooia Tou KivnTApa, BIOWOTE
aploTepdaTpoPa To SaKTUAIO pUBHIONG Tou CuyoU, waTe va augnbei o
Babudg ouptieong Twv eAaTnpiwy KaTd TNV Kivnon. XpnoidoTIoIROTE TO
BeUTEPO DAKTUAIO yIa va a0PaAITETE TOV TIPWTO (EIK. B).

Mo va eAéygeTe €av n 1I00pPOTTIA TNG UTTAPAG Eival OWATH, ATTOOPAAIOTE TOV

KIVNTAPA PE JEIWTAPA KAl METAKIVAOTE TNV PTTAPa e TO XEPL. H pmrdpa pétrel

va €XEl TNV TAGT VO QVUWWVETAI EAAPPUIG.

PYOMIZH TEPMATIKOY AIAKOMTH AIAAPOMHZ

To ovoTnua PTTEPaAg TTOPEXETAI OUVABWG ME TOUG TEPUATIKOUG OIOKOTITEG

S1ad8popAG BN PUBHICHEVOUG, WOTE N PTTAPA VA KIVEITAI CWOTA.

Edv n mAdka dev éxel TolpevTwOei og opifdvTia Béon, n umdpa pTropeEi va

pnv gival améAuta opifovTia R Katakdpuen Kal To aiobnTikG atroTéAeoua NG

EYKOTAOTOONG UTTOPEI VO PNV €IVl IKAVOTTOINTIKO.

Ma va ammo@euxBei KATI TETOIO, PTTOPEITE va TPOTTOTIOINCETE TN dladpoun NG

MTTAPAG HEOW TWV UNXAVIKWY TEPUATIKWV JIAKOTITWY SIadPOoUNS (EIK. 7):

1 - Me 10 oUoTnua PTTIAPAG aTTACPAAITPEVO, XPNOIUOTIOINGTE €va £6aYWVIKO
KAeIdi ap. 19 yia va amac@aiioete Ta TEppaTikG Tragipddia (F) kai éva
KAEIBi dAev ap. 8 yia va EeBidwoete 1 va BidwaoeTe §ava TG epelaTeg Bideg
(G) pUBMIONG TWV PNXAVIKWY TEPPATIKWY OIAKOTITWV, WOTE VO TIEPIOPIOTE
Gueoa To VEO TOEO TTou Blaypd@el N UTIAPA TOU GUCTAPOTOG PTTAPAG.

2 - 2Tn ouvéxela, pubpioTe Toug NAEKTPIKOUG TEPUATIKOUG BIOKOTITEG SIGOPONAG
JE TETOIO TPOTIO WOTE VA TTEPIOPIOTEI N NAEKTPIKT Kivnon Tou KivnTApa yia
TN véa diadpour| Tou TTPETTEl va dlaypdwel N utdpa. MNa 10 okotré auTod,
TIPETTEl VO XPNOIPOTIOINCETE €va OTAUPOKATOARISO Kal va EERIOWOETE TIG
Bideg oTepéwong (E) Twv EKKEVIPWYV TOU NAEKTPIKOU TEPUATIKOU SIOKOTITN
d1adpopng (eik. 8). Otav n pmdpa ToTmoBeTNBEi KATAANAG WG TTPOG TO
MNXavIKG OTOTT, APKEI VO PETOAKIVAOETE TO EKKEVTPA, OTTWG QAIVETAI OTNV
€IK. 9, WOTE VA EVEPYOTTOINOEI O PIKPOBIOKATITNG TOU TEPUATIKOU BIOKOTITN
S100pounG.

3 - AogahioTe Eava tn Bida oTepéwong (E).

PYOMIZH EMNIBPAAYNZHZ

To oUoTnUa PTTEPAG TTOPEXETAI OUVABWG HE TOUG TEPUATIKOUG OIAKOTITEG
S1adpopng TMRPAdUVONG BN PUBUICUEVOUG, WATE N PTTAPA VA KIVEITAI CWOTA.
Edv TTp£TTel VO TPOTTOTTOINTETE TIG TIAPAUETPOUG ETTIBPABUVONG, XPNOIMOTIOINCTE
T OXETIKG €KKEVTPA (eIK. 10) kal EEPIdWOTE pe €va oTaUPOKATadRIdo TIG Bideg
otepéwong K (eik. 10). Ta ékkevipa emBpdduvong eival avetdptnta améd Ta
€KKEVTPO PUBUIONG TOU TEPUATIKOU SIOKATITN SIadpounG (OTav Ta METAKIVAOETE,
T €KKEVTPO KAEIGIUATOG Kal avoiypatog dev peTaBaAovTal) Kal EexwpioTd
peTagy Toug (emPBpaduvon avoiypaTtog - eTRPAdUVON KAEIGINATOG).

Metd Tn pUBUIoN, ao@aAioTe Eavad T Bida oTepEwang Kal EAEyETE €Gv TO aUOTHUA
uTTapag Aeitoupyei owoTd avoiyovtag Kal KAEivovTag TTAPWG TNV PTTapa.

EKKENTPA

EKKENTPA ANOIrMATOZ

KAEIZIMATOZ

EKKENTPA EMIBPAAYNZHZ
KAEIZIMATOZ

EKKENTPA
ENIBPAAYNZHZ
ANOIrMATOZ

10
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AMNAZOAAIZH EKTAKTHZ ANATKHZ

Mpémel va TpAyHATOTTOIEITAI PETA OTTO SIOKOTH TNG NAEKTPIKAG
TPOPOdOCiag Tou KIvnTHPO.

e TepiTTwon OIAKOTIAG PEUPATOG, VIO VO QVOIEETE XEIpoKivnTa TNV
MTTaPQ TTPETTEN VO ATTOCQOAICETE TOV NAEKTPIKG OIAKOTTTN.

Ma 10 okotrd auUTd, XPNOIPOTIOINCTE TO TTAPEXOMEVO KAeIdi ELVOX kai
TIEPIOTPEWTE TO DEEIOATPOPA PE TO XEPI PEXPI TEPHA (EIK. 12).

Mg Tov TpOTTO QUTO, N UTTAPA TOU CUCTAMOTOG UTTAPAG €ival aveeapTnTn
atrd TO YEIWTHAPA KAl UTTOPEITE VO T JETAKIVAOETE PUE TO XEPL.

Otav amokatacTaBbei n Tapoxr PEUPOTOG, TIEPIOTPEWTE TO KAEISI
apIoTeEPOCTPOQPA e dUVANN PEXP! VA AoQaAITEl.

ZYNTHPHZH

Mpémrel va TTPAayMATOTTOIEITOI HOVO OTTO EEEISIKEUNEVO TTPOCWITIKG

a@oU TTPWTA SIAKOTTEI N NAEKTPIKN TPOPOd0oaia Tou KIvRTRPO.

Kd&Be 100.000 kUkAoug Asitoupyiag eAEYXETE:

- TNV 100ppotia TG Pmapag (BA. kepdAaio «PYOMIZH EAATHPIQN
EZIZOPPOIMHZHX»),

- TN oUo@Iign TG diatagng atmraoc@AAiong (BA. ke@dhaio «AMAZDAAIZH
EKTAKTHZ ANATKHZX»),

- TN oUoQIEN TOu CUVOECHOU Kal Tn OoTEPEWADN TNG MTTAPAg (BA. kepdAaio
«TOMOGETHZH MMAPAZ»),

-Tn @BopA TWV MPNXAVIKWV OTOTT Kal Tn pUBMION TwV TEPUATIKWV
diakomrTwyv  diadpopng (BA. kepdAaio «PYOMIZH TEPMATIKOY
AIAKOIMTH AIAAPOMHZ»),

ELvaX
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- €TMONG, YPOOGpPETE TO OTnPiypata Tou dfova Tng MTTEPOG Kal Tn
OTTEIPOEIdY) PARd0-08nNYO Tou EAATNPIOU.

O1 gpyacieg GCUVTAPNONG TIOU TrEPIYPA@OVTAl TIOPATIAVW Eival
ONMOVTIKEG YIO TH CWOTH AEITOUPYia TOU TTPOIGVTOG OTO XPOVO.

HAEKTPIKEZ ZYNAEZEIZ RS15
A - 2YNAEZEIZX I L-N Tpogodoaia 230 Vac 50/60 Hz
J2 COM Koivr) emaen
LSC Emagr Teppatikol 81akoTTn Sladpoprig KAeigiparog (NC)
— LSO Emaer Teppatikol SiakéTTn Siadpoprig avoiypatog (NC)
Vo LSSC Emagr TeppamkoU diokarmn dladpoprg yia évapén g emBpdduvang aTo kAeioipo (NO)
4 Y 3 =] LSSO Emar TepuamikoU iakdrmmn dladpoprg yia évapén g emBpdduvang aTo dvoiyua (NO)
ul K1 TLC Emagr emofpavong mapouaiag oxfiparog (NO)
i o (u6vo 0T Aeoupyia STAOMEYSHSE)
Tieoma PHOT. NC Emaen gwrokuttdpwy (NC)
o EDGE NC -
D CcoM Ko g
o D+ TEST OeTikd yia Tpopodoaia autépatou eAéyyou dkpou aTa 12 Vdc 1o pey. 500 mA
= D+ OeTIKO yia TPoPodoaTia e§apTNUATWY 0Ta 12 Vdc T0 péy. 500 mA
Q_I | |'—1 & + D- ApvnTIKO yia Tpogodoaia e§apTnuaTwy oTa 12 Vdc 1o péy. 500 mA|
AUX. ATT,
- N A J3 OPEN 2 Enaq)[’] pTmouTéV qvoivpmpg 2(NA) (p}')vo ot Aerroupyia ZTAOMEYZHY)
43 SIGNAL Auyvia avoikToU ouaTruarog umépag 12 Vdc
LY i Boppnthg - ZUvdean nxnTikAg emoruavong (12 Vde 1o péy. 200 mA)
DPARK CRX AERIAL AaoUppaTn Kepaia
DO PARK g
J4 - ®Aag (40 W 10 pey.)
U - MOTOR Koiviy o0vdean kivntipa
ﬁ‘m ad - :’ V-W - MOTOR TOvSEaN avTIOTPOPEWY Kal GUMTTUKVWTA KIvATApA
o
SR sy swnesees ON J5 OK CLOSE Emagn eAéyyou dpeoou kAeiaipatog (pévo ot Aemoupyia ZTAOMEYZHE)
o | OPEN 1 Emagn umoutév avoiyuarog 1 (NA)
CLOSE Emagn ptmoutdv kAeioipatog (NA)
v STOP Emaen ptmoutév stop (NA)
KBUTT. Emaen povol maAuou (NA)
. [;I;I;I COM Kovii emmoor
O J6 PROBE -
G @ J7 RADIO EvowpaTtwpévn povada tTnAexeipiopol
PROBE 7150~
[a] J8 AUX. ATT. -
3> %
L L. J9 SW PARK MHN AITIZETE TH FE®YPA!
O S E EAN AGAIPEOEI, O MHXANIZMOZ AEN AEITOYPTEI!
e . J10 SW RADIO MHN AITIZETE TH FE®YPA!
EAN AQAIPEQEI, TO THAEXEIPIZTHPIO AEN AEITOYPTEI!
@ S3 PROG. MTTouTéV yIa TOV TTPOYPANMATIONG.
TR2 TRIMMER LOW PuBpion TaxutnTag emppdduvang puévo aTo KAEioIuo
SPEED
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PEAE KAl EAEMXOZ KINHTHPA

K1 =>EAeyxog kareubuvong avoiypatog

K2 =>EAeyxog kareuBuvang KAeigipaTog

Q4 => TRIAC - ‘EAeyxog kivnTripa aTo Gvolyua Kai oTo KAEioIpo
Q5 =>EAeyxog pAag

B - ryomizeiz ~=-ON

SW1 SW2 - MIKPOAIAKONTEZ TlA AIAAIKAZIEZ

DIP 1 - EAEMXOZ KATEYOQYNZHZ MEPIZTPO®HZ KINHTHPA (ON) (ZHMEIO C)
DIP 2 - XPONIKOZ MPOrPAMMATIZMOZ (ON) (ZHMEIO D)

DIP 1-2AMOOHKEYZH/AIATPA®H KQAIKQN THAEXEIPIZTHPIQN

(ZHMEIO E)
MIKPOAIAKONTEZ AIAXEIPIZHZ
DIP 3
ON - Evepyotroinon SlaoTtApatog avapovig Tpiv atmd 1o autépato KAeioiuo (5 Aemtd 1o
péy.)
OFF - Atrevepyotroinon SI00TAUATOG AVAPOVAG TTPIV OTTO TO AUTOPATO KAEIOIHO
DIP 4
ON - 'EAeyxog acUppatou dEKTN 0TV autéparn Asimoupyia
OFF - 'EAeyxog acUppaTou KT aTn BnUaTiKr AgiToupyia
DIP 5
ON - 'EAeyxog pumoutév K atnv autdpatn Asitoupyia
OFF - ‘EAeyxog umoutév K aTn Bnupartiki Aeiroupyia
DIP 6
ON - Xpron otn Aeitoupyia ETAOMEYZHZ
OFF - Xpnon otnv KANONIKH Aeiroupyia

MPOZOXH: H NAAKETA ITAGMEYZIHZ ENEPIOMOIEI 'H AMENEPTOMOIEI OPIZIMENEZ
AIATAZEIZ EAEFXOY MEZQ TOY DIP 6. A TO AOI'O AYTO AMAITEITAI MPOZOXH:
EAN TO DIP 6 EINAI XTH OEZH OFF - KANONIKH AEITOYPTIA
OIAIATAZEIZ EAEMXOYANOITMA2, OKCLOSEKAITLC (EAEMXOZ ZHMATOAOTH)
AEN EINAI ENEPIOMOIHMENEZ.
EAN TO DIP 6 EINAI XTH ©EZH ON - AEITOYPTIA XTAOMEYZHZ
OAEZ Ol AIATAZEIZ EAETXQY EINAI ENEPTOMNOIHMENEX
DIP 7
OFF - Aiayeipion BondnTikoU ewTog PETw TTPOaIPETIKWY TTAakeTwy ACQ9I080 H ACQ9081
ON - Niayeipion payvATn yia ac@dalion ptrapag
Edv kavéva amé Ta duo egaptriparta dev eival ouvdedepévo, pubuiote To DIP otn 6éon OFF.
DIP 8  -'EAeyxog otn Aeimoupyia ZraBpeuong tou TAfikTpou ANOIFMA 2
ON - 70 TAKTPO ANOITMA 2 gival TrévTta £vepyOTIOINUEVO

OFF - 70 TAKTPo ANOITMA 2 gival atrevepyoTroinuévo Jovo edv dev UTIAPXEN GXNHa OTO
payvnTiké aiodntipa Tou eival ouvdedepévog ato TLC (EAeyxog onpatodoTn)

DIP9 OFF

DIP 10 - Aeitoupyia peTd atmod diakoTr| peUPaTOg

ON - H pmépa kAgivel edv Sev eival TTARpwG KAEIOTA

OFF - H umapa mapapéver akivntn oto onyeio aTo otmoio ouvéRn n SlakoTrA pelaTOg

DIP 11 OFF

DIP 12 OFF

DIP 13 - Aiaxeipion @Aag

ON - AloAgiTrouca Tpo@odoaia

OFF - Z106¢pr) Tpoodoaia

DIP 14 | DIP 15 | DIP16 | XYXTHMA MMAPAZ TYTOY
OFF OFF OFF | FRAGMA 4A kwd. EBR1 pe pmdpa 3 m kwd. EBRA.380
OFF OFF ON | FRAGMA 4A kwd. EBR1 pe pmépa 4 m kwd. EBRA.480

PYOMIZTHZ TAXYTHTAZ ENIBPAAYNZIHZ

H pUBuion Tng empBpdduvong yivetal pe TepioTpo@ry Tou Trimmer LOW SPEED Tou
XPNOIHOTIOIEITaI yio JETABOAR TNG TaxUTNTAG TOU KIVRTAPA TTPIV atré To kAgioipo (Ue SegidaTpogn
TIEPIOTPOQN aUEAvETal N TaxUTnTa Tou KivnTipa). H pubuion dev eival diabéoiun oto dvolyua.

H emBpaduvon eAéyxeTal autdpata amoé Toug TEPHATIKOUG dlakdTTeg dladpopng Tepimou 30°
TIPIV QIO TV TIPOCEYYION TOU TEPUATIKOU DIAKATITN SI08POUNG avoiypaTog 1) KAEIOiuaToG.

EMIZHMANZEIZ LED
DL1 - (Kokkivo) - Evepyotroinuévog TrpoypappaTiopds

DL2 - (Kékkivo) - ETragn diakotrrg kivnong (NC)

DL3 - (Mpdoivo) - Avolyua pmrépag

DL4 - (Kokkivo) - Khgioigo pmépag

DL5 - (Kokkivo) - ETragn gwrokuttdpwy (NC)

DL6 - (Kokkivo) - Emragn dkpou (NC)

DL7 - (Kokkivo) - ETragr Teppatikou diakotTn diadpoung kAeioiyarog (NC)
DL8 - (Kokkivo) - ETragr TeppatikoU SiakotrTn diadpourig avoiyparog (NC)
DL9 - (Mpdoivo) - Evepyotroinuévog TrpoypauuaTiotog TNAEXEIPIOTNPIwY

r - BAOMONOMHZH ENIBPAAYNZHZ KINHTHPA

AuTAG 0 €AeyX0G DIEUKOAUVEI TOV TEXVIKO EYKATATTAONG KATA TV TTPOETOINACIN TNG EYKATACTAONG

yia Aerroupyia ) Katé T SIGPKEIN EVOEXOUEVWY UETETTEITA EAEYXWV.

1 - TomroBetrioTe 70 DIP1 o1n 6¢0n ON Kkai 1o kKékKIvo led DL1 Ba apxioel va avaBooBrvel.

2 - MarAoTe mapareTapéva 1o Prroutév PROG (n kivnon exTeAeiTal aTnv KatéoTaon autépatng
BI0KOTIAG AEIToUpYiag, GvolyUa-OIaKOTTA-KAEIOIUO-O10KOTTA-GvoIyHa-KATT.). Me To Trpdoivo led
DL3 avappévo, n umrapa avoiyel. Me 1o kokkivo led DL4 avaupévo, n ymdpa KAEivel.

3 - EkTeAéaTe TN BaBpovounon Tng TaxutnTag empBpaduvang:

- TorroBetroTe 1O trimmer LOW SPEED o1n 6¢on eAdxioTng pUuiong
- NatAoTe TapateTapéva 1o Ymmoutév PROG

()
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- EANéygre v evepyomoinon ng TaxUtntag emBpaduvong Katd TV TIPOCEYYIoN Twv
TEPUATIKWV dlakoTITWv Siadpoprg LSSC kar LSSO

- PuBpioTe 1o trimmer LOW SPEED.
MPOZOXH: BeBaiwbeite 611 n 10XUG TOU KIVATAPG ETTAPKED yIa TNV Kivnon TG UTTapag oTo
KAgiopo. AvtiBeta, au§ioTte TN pubpiopévn TR oTo trimmer péxpr va emTeuxBei BEATIOTN
AeiToupyia.
MPOZOXH: Xe mepioxég pe 101aitepa avTiCoeg Beppokpacieg, TEPIOTPEPETE TO trimmer
degI60TPOPa, KaTd 5° TTIEPITOBTEPO OE TXETN PE TNV KAVOVIKA TIPA

4 - 210 TéNOG TOU €Aéyxou, ToTroBeThOTE §ava 1o DIP1 otn Béon OFF => To led DL1 ofrjvel
ETMIONPAiVOVTag TO TEAOG TOU EAEYXOU.

ZHM.: Katd Tov éAeyxo auTd, To GKPO Kal To QTOKUTTAPA SEV EiVal EVEPYOTTOINMEVA.

A - XPONIKOX NPOrPAMMATIZMOZX

1 - Kheiote TARpWG 1O 0UCTNPA UTTEPAG.

2 - TorroBetioTe 1O pIKpodiakdTT DIP 2 otn B¢0n ON Kai To kdkkivo led DL1 Ba apyioer va
avaBooBrvel.

3 - MarAoTe oTiypigia To prroutév PROG. H pmdpa avoiyel.

4 - Otav avoiel TARPWG, N UTTAPA aKIVNTOTTOIEITAI KOl EVEPYOTIOIEITAI N JETPNON TOU SIOOTANATOG
QVOPOVAG TTPIV T TO AUTOATO KAEITIO (5 AETITA TO WEY.).

5 - Ortav 10 SiGoTNUa TTAUONG TTPIV ATTO TO AUTOPATO KAEioIho €ival KatdAAnAo A edv dev eival
amapaitnTo, TATACTE OTIyMIdia To uTroutév PROG.

6 - To ouoTnua Pmdpag kAcivel kai Tautdxpova 1o KOKKIvo led DL1 otapatd va avaBoofrvel
emonuaivovtag 1o T€Aog TG diadikaciag amopvnuéveuong. Amd 10 onueio autd Kal PETE,
ol ao@AaAeieg i AANeG BIaTAgEIG EAEyOU TOU OUOTAPATOG PTTAPAG Ba AeIToupyoUv KavoviKé
(avTioTpo@Eg, DIOKOTIA Kivnong, ouvayeppoi KATT...). H pmdpa Ba KkAeioer ypriyopa kai Ba
emPBpaduveei Aiyo TTpIv KAgioe! TTARPWG.

7 - EmavaromoetiioTe 10 DIP 2 o Béon OFF.

8 - Téhog diadikaoiag.

KATA TH AIAPKEIA TOY MPOrPAMMATIZMOY, Ol AZGAAEIEX EINAI ENEPTOMOIHMENEZ

KAI H MAPEMBAZH TOYZ NPOKAAEI AIAKOMH TOY MPOrPAMMATIZMOY (TO LED DL1

ITAMATAEI NA ANABOZBHNEI KAl ANABEI ZTAOEPA).

FlA NA ENANAAABETE TON NPOrPAMMATIZEMO, TOMO®ETHEITE TO DIP 2 XTH OEZH

OFF, KAEIZTE THN MMNAPA ME TH AIAAIKAZIA «<BAOMONOMHIH EMIBPAAYNIHZ

KINHTHPA» KAI EMANAAABETE TON MPOrPAMMATIZIMO MOY MEPITPA®ETAI

MAPAMANQ.

E = NMPOrPAMMATIZMOZ KQAIKQN THAEXEIPIZTHPIQN (40 KQAIKOI
TO METIZTO)

O TTpoYyPaPPaTIONOG UTTOPET VO EKTEAEDTET HOVO pE TO GUOTNHA PTTEPAG AKIVATOTIOINHEVO.

1 - TommoBetrioTe To DIP 1 o1 Bé0on ON kai ot ouvéxeia 1o DIP 2 aTn 6¢éon ON.

2 - To kokkivo led DL1 trpoypapuaTiogou avaBoorivel pe ouxvornta 1 deut. ON kai 1
deut. OFF yia 10 deutepOAeTTTaL.

3 -ToatoTe 10 TAAKTPO Tou TnAexelpioTnpiou (CuvrhBwg TO KavaAl A) €viog Tou
kaBopiopévou diaotipatog 10 deutepoAémtwy. Edv 10 TnAexeIpioTrpIo amobnkeuTel
owaTd, 10 led DL9 (rpdaivo) avaBooBrivel.

4 -0 Xp6vog TTPOYPAUUATIONOU TWV KWOIKWY OVAVEWVETAl QUTOMATA, WOTE va gival
duvaTh N ammoBrKeuan Tou ETTOUEVOU TNAEXEIPIOTNPIOU.

5 - Ta va ohokAnpwBei 0 TpoypapuaTiopdg, aeroTe va repdoouv 10 deuT. 1 TIATAOTE
oTiydiaia 1o pmoutdv PROG. To koékkivo led DL1 mpoypaupatiopol otapardel va
avaBooprivel.

6 - ToroBeTriaTE Eavdl To DIP 1 o1n 6é0n OFF kai 1o DIP 2 oTn B¢on OFF.

7 - Téhog diadikaaiag.

AIAAIKAZIA AIATPAGHEZ OAQN TON KQAIKQN THAEXEIPIZTHPIQN

H diaypa@r ptropei va ekTeAeOTEl pdvVo e TO OUCTNUA PTTEPAG OKIVNTOTTOINUEVO.

1 - TomoBetAaTe T0 DIP 1 0Tn Béon ON kai ot ouvéxeia 1o DIP 2 otn Béon ON.

2 - To kokkivo led DL1 TrpoypaypaTiopoU’ avaBoofrivel pe ouxvétnta 1 deut. ON kai 1
deut. OFF yia 10 deutepOAeTTTaL.

3 - MamoTe TapateTapéva 10 pmoutév PROG yia 5 deutepdhemta. H diaypagn Tng
pvApNG emonpaivetal atmd dUo avahauTrég Tou TTpdaoivou led DLI.

4-To Kkokkivo led DL1 mpoypaypatiogol TAPAUEVEl QVAUPEVO KOl WTTOPEITE va
KaTaXWPIoETE VEOUG kwdIKOUG akoAouBwvtag TIg Sladikaaieg TTou TTreplypa@nKav
TTapaTTavwW.

5 - TotroBeTriaTE Eavd To DIP 1 otn 6éon OFF kai 1o DIP 2 oTn B¢on OFF.

6 - TéAog diadikaaiag.

EMIZHMANZH FEMATHZ MNHMHZ ME KQAIKOYZ THAEXEIPIZTHPIQN

H emonuavon ptopei va epgavioTei povo Pe To CUCTNHA PTTAPAG OKIVNTOTTOINUEVO.

1 - TomoBetAaTe T0 DIP 1 oTn Béon ON kai ot ouvéxeia 1o DIP 2 otn B¢éon ON.

2 - To mpdoivo led DL9 avaBooprivel 6 @opég emonuaivovTag 6T N UvApn eivar yepdrn
(urépyouv 40 KwdIKOI).

3 - 21 ouvéxela, 1o led DL1 rpoypappaTiopoul apapével avappévo yia 10 deutepOAeTTTa,
WOTe va gival duvaTr) TUXOV diaypa@r GAWY TwV KWIKWV.

4 - TommoBetroTe &ava 1o DIP 1 o Béon OFF kai To DIP 2 otn 6éon OFF.

5 - TéAog diadikaaoiag.

XPHZH EZAPTHMATQN EAEMXOY XTHN KANONIKH AEITOYPTIA
MMOYTON ANOIrTMATOZ 1 (Com - Open 1)
Me Tnv uTrépa akivnToTroINpévn, To HTTOUTOV EAEYXEN TNV Kivnon avoiypatog. Eav xpnoigotoinBei

Katd 1o kAgioio, avoiyel §ava Tnv pmapa. Xm Aeimoupyia rdBueuong (DIP 6 ON), evepyotroiei
TO GVOIyHa TNG PTTEPAG Yia €i0050 OTO XWPO OTABUEUONG.
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AEITOYPTIA POAOIIOY MMOYTON ANOIFMATOX

H Aeitoupyia poloyiol eival XpAoiun Kotd TIG WPESG
alxung étav Ta oxApata KivoUvTal apyd (T.x. €icodog/
€6000G UTTaAAAWY, €TTEIYOUTEG OVAYKEG OF TIEPIOKES
KOTOIKIWV A XWPwv OTABPEUONG Kal, TTPOCWPIVE, yia
UETAPOPEG).

TPOMNOZ E®APMOIHZ AEITOYPIIAZ POAOTIOY
Tuvdéovtag évav diakoTTn f/kal éva poAdi nuepraiou/
eBdouadiaiou TUTTOU (0T Béon f TapdAAnAa pe TO
utoutév avoiypatog N.A. «emmagég kAépag Com - Open
1»), HTTOPEITE VO QVOIEETE Kal va SIaTNPRAOETE AVOIKTS TOV
QUTOHATIONG 600 O BIOKOTITNG TTAPAMEVE! TTATNHEVOG 1
10 PoAdI evepyorroinuévo. OTav 0 auTopaTiondg eival
avoIKTAG, avaaTéAovTal OAEG of Asitoupyieg eAéyxou. Edv
aproeTe 10 SIAKOTITN A 6Tav Afigel 0 puBpIoUéVOg XPOvOG,
0 QUTOHOTIONOG KAEIVEI APETWG.

MMOYTON KAEIZIMATOZ (Com - Close)
Me Tnv pmépa avoikTr, To UTToUTOV eAéyxel TV Kivnon
KAeioipaTog.

MMOYTON EAErXOY BHMATIKHZ AEITOYPrIAZ

(Com - K Button)

DIP5 - OFF => EktehoUvTtal KUKANIKG oI EVTOAEG Gvolyua-
BI0KOTTA-KAEITIHO-OIAKOTTA-AVOIYHO KATT.

DIP5 - ON => Avoiyel Tnv pmdpa, €dv Atav KAEIoTH.
Edv xpnoiyotroinbei katd Tn didpkeia
NG Kivnong avoiyparog, dev €xel kavéva
amotéAeopa. Eav marnBei pe v pmapa
avoikT, Tnv KAeivel. EGv matn®ei kard
™ SIGpKela TNG Kivnong KAeioipatog, Ty
avoiyel gavd.

THAEXEIPIZTHPIO

KEPAIA
+ +
BHOMA;I'IKHLOYPFIA MAE=OYAA
SToP LED R=2K2 KEPAIA
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o (e} —

ELEEEILED DEEEELEEE

OPEN 1

cLose
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DIP4 - OFF => EktehoUvTal KUKAIKG 01 EVTOAEG Gvolypa-BIakoTT-KAEITIIO-DIaKOTTH-Gvolyua

KATT.

DIP4 - ON => Avoiyel Tnv pmidpa, €av fTav KAEIoTA. Edv xpnoipotoinei katd tn didpkeia TG
Kivnong avoiyuarog, dev €xel kavéva amotéeapa. Eav matnBei pe Tnv pmdpa
avoikT, TNV KAeivel. Edv TratnBei kard tn didpkela TnG Kivnong KAeioipaTog,

v avoiyel {avd.

AEITOYPTIA ZTAGMEYZHZX (DIP 6 ON)

FlA EIZOAO:

E@doov umdpyxel oxnua 010 payvnTikdé aiobntipa, 10
Avolyua TG HTTapag PTTopei va eAeyxBei u€ow Tou PTrouTOV
ANOITMA 1, Tou K BUTTON 1} Tou THAEXEIPIZTHPIOY.
H pmépa 6a mapapeivel avoikti péxpl 10 Oxnua va
TEPATEl PTTPOOTA OTTO TA QWTOKUTTOPA TTOU UTTAPXOUV
aTn ypapun Téhoug diEAsuong.

H upmapa kAeivel apéowg poAig Tepdoel 1o OXnua
(aTTOd£0HEUCN (PWTOKUTTAPOU) Kal TTPOCTATEUETAl ATTO
TA GWTOKUTTAPA F/Kal TO GKPO. Ta QWTOKUTTAPA EAEYXOUV
™V avTioTpo@r TNG WTEpag oTo Avolyua OKOPn Ki
av To 6xnua Tapayeivel otV akTiva Aeimoupyiag Twv
AOQAAEIV.

FlIA EZ0AO:

To dvolypa Tng pmrdpag eival duvatd PECW TOU PTTOUTOV
ANOI'MA 2 Tou eival ouvdedepévo ae évav HayvnTIKO
aleBnTipa ) o€ GANO pnxaviopd, epooov

Oev  UTTAPXOUV OXAMATA OTO  payvnTikd  aiobnTripa
€10660u (BA. DIP 8 yia amevepyotroinon tng ac@aAiong
TTPOTEPAIGTNTAG).

H upmépa Ba mopapeivel avoikt péxpl 10 Oxnua va
TEPAOEl PTTPOOTA TG TA QWTOKUTTOPA TTOU UTTEPXOUV
oTn ypauun Téhoug diEAeuong.

H pmépa kAcivel apéowg HONG Trepdoel TO OXNUA
(aTTOd£0HEUC PWTOKUTTAPOU) KaI TIPOCTATEVETAN OTTO TO
QwtokUTTapa A/kal 1o akpo. Ta ewToKUTTapa

eAEyXOUV TNV avTIOTPOPN TNG PTTEPAG OTO Avolyua akoun
KI av T0 OXNHO TTapapeivel 0TV akTiva AeIroupyiog Twv
QAOPAAEILV.

AYTOMATO KAEIZIMO (DIP 3)

MATNHTIKOZ
AIZOHTHPAZ EZ0AOZ

Ta diooTAATA TTAUONG TIPIV OTTG TO AUTOUATO KAEIOIUO TG PTTEPAG KaTaypapovTal KaTd Tn

SIGPKEID TOU XPOVIKOU TTPOYPAMHATIOHOU.
To péyioTo didotnua Tadong eivar 5 AeTrTd.

To didoTnua Tavong PTopei va evepyotroinBei 1y va amevepyotroinBei péow tou DIP3 (ON

- EVEPYOTTIOINUEVO).
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AIZOHTHPAZ EIZOAOZ
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12 Vdc 1o péy. 0,5A yia EEAPTHMATA ;

12Vdc 1o péy. 0,54 yia AYTOMATO EAETXO AKPOY
+

MAFNHTIKOZ

AIZOHTHPAZ EZ0A0Z

MPOZOXH: To diGoTnua avapovAg TIpIV OTTé TO aUTOUATO KAEITINO £QapUOTETal Hovo GV
10 «DIP 3 Bpioketal atn Béan ON». Edv 10 «DIP 3 Bpioketal otn Béon ON» kai 10 6xnua
TIapapEivel yia PeyaAo XpoviKO SIGoTnua OTo payvnTikG aiobnTipa xwpig va Tepdoel (Un
EVEPYOTTOINGN TOU GWTOKUTTAPOU), N PTTAPa Ba KAEiTEI HETA TOV TTPOKABOPITHEVO XPOVO.

6z

MMOYTON ANOITMA 2 (Com - Open 2) yia xpfion uévo atn Asitoupyia ZTAOMEYZHZ
EvToAr €18IKd yia dvolypa TG UTTéapag yia £6080 atmd 10 Xwpo oTabpeuang We dlaxeipion Tng

ofpavong TTPOTEPAIOTNTAG TOU ONUATOdoTN.

H evioAr) autr) amevepyotoleital, edv €xel evepyotroinBei n evioA) TLC (Trapoucia oxApatog

otV €icodo).

Edv dev BéAeTe va XpnoIPOTIOIRCETE TNV aoPANIon TTPOTEPAIOTNTAG MéoW TNG €l06dou TLC,

TomroBetoTe 10 DIP 8 ot 6é0on ON.
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FRAGMA

ENTOAH OK CLOSE (Com - OK Close) yia xpnon pévo otn Acitoupyia ZTAGMEYZHZ
Emitpémel To dueoo dvolypa TG Pmrdpag WeTd tn diEAeucn Tou oxruaTog.

Emagry NO, n evioA auth Oivetal ouviBwg améd éva @WTOKUTTAPO 1) évav payvnTikd
alo8nTpa TToU BPioKETaI OTN YPappn KAEITIUATOG TNG UTTAPag.

Edv n evioAr mapapeivel evepyotroinuévn, n pmrapa dev kAeiver §ava.

ENTOAH TLC - ‘EAeyxog onparodorn (Com - TLC) yia xpon pévo otn Aeimoupyia
ITAOMEYZHZ

H gicodog «TLC» (NO) mpétrel va ouvdebei o€ évav payvnTiké aiobntripa TTou Bpioketal Kovtd
TNV PTIaPa, WOTE va TTApEXEl TNV ETTICAPAVAN TTAPOUCIag OXAHATOG oTnv €icodo (gdv dev
B¢AeTe va xpnoipoTroIoeTe auTrv TN AgiToupyia, YeQupwoTe Tig eTTagég kKAéuag Com kai TLC).
Mévo edv utrdpyel dxnua gival duvatd 1o dvolyua Tng ptdpag otn Aermoupyia TTAOMEYZHE
HEOW TNG EVTOANG «GvoIypa 1.

AEITOYPTIA META AMNO AIAKOMNH PEYMATOZ
Me DIP 10 - OFF => Z¢ mepimTwaon SI0KOTG TNG TAong SIKTUOU, N UTTAPA TTOPAKEVEN aKivnTn
1 akivnToTrolEiTal €6v PBpioketal o€ Kivnon. Otav amokaraoTabei n 1édon
SIKTUOU, apKei va TrathoETE To TNAEXEIPIOTAPIO, Ta PTToutdv ANOITMA 1
f 2 1 To pmoutév K Button yia va avoi€ete Tnv pmdpa. Me tnv pmépa
QvoIKTH, dWOTE Pia eVTOAR KAEIGIaTOG A TTEPINEVETE va Afigel To didoTnpa
Tralong TPV atmd To autéuarto kAgioigo => H pmdpa apxidel va kAeivel =>
Orav kAeioel, amokabioTavTal ol kavovikég Aermoupyieg. Katd tnv ek véou
€UBUYPAULION, Ol AOPAAEIES EIVAI EVEPYOTTOINUEVEG.
Me DIP 10 - ON => Otav amokataoTafei n taon diIkTUou, N Pdpa KAEVEl, EQV Eival aQVOIKTH.
Aev KAgivel Ovo oTnV TIEPITITWON TTOU gival evepyoTroinuévn n Asitoupyia
poAoyioU (BA. ptroutév ANOITMA 1).

AEITOYPTIA EEAPTHMATQN AXZ®AAEIAZ

OQTOKYTTAPO (Com - Photo)

Me v pmépa xapnAwpévn, av uTIdpxEl KATTOI0 EUTTOBIO OTNV aKTIVO TWV QWTOKUTTAPWY
Kal EvepyoTroiNBei To dvolyua, n UTapa avoiyel (Kata 1o Avolypa Ta gwtokUTTapa dev Ba
gvepyotroinBouv).

Ta @wrokuTTapa Ba evepyotmoinBolv pévo oTn @don kAeioipatog (pe emavagopd Tng
avTioTPOPNG Kivnong HETA atmd éva SEUTEPOAETTTO, AKOMN KI vV TO QWTOKUTTOPA TTAPAUEIVOUV
EVEPYOTIOINUEVQ).

IHM.: Zuviotdtal va eAéyxeTte T AsiToupyia  Twv

QWTOKUTTAPWY TOUAdXIOTOV KABE 6 PAVES. 12 Vdc
MPOZOXH: Edv n Auxvia led Tou 8¢kt Trapapeivel avappévn, Emraon |

pTropei va utrdpyouv TapepBoAég oo SikTuo TpoPodoaiag. KAEpag b i
ZUVIOTATOl VO OUVBEDETE NAEKTPIKA TIG TPEIG KOAGVEG 0T | p. = -I—
yeiwon | Ta Tpia KOAovAkia OTAPIENG OTA QWTOKUTTAPA ’--

otnv ema@n kAépag D- yio TpooTaoia TWV QWTOKUTTAPWY

a1 TNYEG TTAPEUPBOAWY.

Mpooégre va punv TPOKOAETETE BPAXUKUKAWHOTO OTAV OVTIOTPA@®OUV oI (QAOEIg
Tpo@odoaiag!

MIMOYTON STOP (Com - Stop)

Kata Tt didpkeia otmoiaodimote Aeitoupyiag, To pmoutév STOP SiakdTiTel TRV Kivnon g
uTapag.

Edv marn6ei étav n pmdpa ival TTAPWS AVOIKTY, CTTEVEPYOTIOIEI TIPOOWPIVE TO QUTOPATO
KAeiolpo (edv éxer emiheyei péow Tou DIP3 ON).

ETropévwg, TTPETTEI va EVEPYOTTOINOETE [Ia VEX EVTOAR VIO Va TNV KAEIOETE.

270V €TTOMEVO KUKAO, evepyoTTolEiTal §avd n Aeimoupyia «auTépaTou KAEIoiuaTogy (€av EXel
emiAeyei péow Tou DIP3 ON).

OAAZ 230 V40 W

Méow Tou DIP 13 ptropeite va eAéyxeTe TNV €000 TOU PAAG:

DIP 13 ON => Z¢ guotpara pmdpag 10mou FRAGMA 4A 10 gAag eival Adn ouvdedepévo.
To @Aag Tpogodorteital pe pelpa ava diaothuata Kai avaBooPrvel yia 500 mS on/off oTo
dvolypa kai yia 250 mS on/off 010 KA€ioIpo.

e TIEPITITWON ouvayepuol amd TO AKPO ) QUTOEAEyXOU TOUu BKPOU, N OIAKOTITOUEVN
Aeimoupyia TG €§6dou Tou PAag aMGdel o€ 2 aUvTodeg avalapTrég TTou akoAouBouvTal aTro 2
OEUTEPOAETITA ATTEVEPYOTTOINONG.

BOMBHTHZ (MpoaipeTikdg) - (Com - Buzzer)

Karé 1o dvolyua, o BopPnTig eKTTEPTTEN éva SIOKOTITOPEVO NXNTIKG OUa TTOU ETTavaAapBAvETal
MO OUXVE OTO KAEioIpO.

Te TEPITITWON EVEPYOTTOINONG TWV OOQOAEIWY (CUVayepUog), n ouxvétnTa autol Tou
SIOKOTITOPEVOU NXNTIKOU OAATOG QUEAVETAI.

To pepa Tou TapéxeTal yia T Aeiroupyia Tou BouPnTr gival 200 mA ota 12 Vdc.

()
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AYXNIA EMIZHMANZHZ ANOIKTOY ZYZTHMATOZ MMAPAZ (Com-Signal)

Emonpaivel TIg KATaoTAOEIG AVOIKTOU, PEPIKWG aVOIKTOU 1) Un TTARPWS KAEIOTOU OUCTAPATOS

uTdpag. ZPAvel Jovo oTav To oUOTNHA PTTAPAG ival TIARPWGS KAEIOTO.

ZHM.: Xe mepimTwon utrépPaong autol Tou opiou pe Ta TIANKTPOASYIO A TIG AUXVieg, UTIAPXE!
Kivduvog yia To Aoyiké oUoTUa TNG KEVTPIKAG HovAdag Kai gival Bave va SlokoTrel

n Aermoupyia.

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA
- Yypaoia

- Téon Tpopodoaiag

- ZuxvétnTa

- Méyiotn amoppopnon TAakétag

- Mikpodiakotrég diKTUoU

- Méyion 1ox0g Auxviag avoiKTol GUOTANATOG PTTaPag

- Méyioto @oprio atnv £§0do Tou PAag
- AloBéaipgo pelpa yia WTOKUTTAPA Kol EEaPTAPATA
- Aiabéaipo pedpa 0To OUVDETAPa TNAEXEIPIOTNPIOU

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA THAEXEIPIZTHPIOY
- ZuxvotnTa Ayng

- Z0vBeTn avtioTaon

- EuaioBnoia

- Xpovog diéyepong

- Xpo6vog amodiéyepang

< 95% Xwpig oupTrUKVWON
udpaTHWY

230 V~ £10%

50/60 Hz

30 mA

100 ms

3 W (avmioToixei o€ 1 Auyvia 3 W
1 5 led pe avriotaon o€ ocipd 2,2
kQ)

40 W pe wpikd @opTio

500 mA 12 Vdc

200 mA 12 Vde

433,92 MHz
52Q

>2,24 pV
300 ms

300 ms

- OAeg o1 gicodol TTPETTEN var XpnaldoTrololvTal wg KaBapég emageg, kabwg n Tpogodoaia
dnuIoupyEiTal 0TO ECWTEPIKG (A0QaAG TAaN) TG TTAKETAG KOl SIGUOPPWVETAI HE TETOIO
TPOTIO WOTE va dlao@aliCeTal OITAR i evIOXUPévn POvwon yia Ta eGapTApaT UTTO
€TmIKivouvn Téon.

- Tuyov e€wrepikd KukAwpaTta TTou cuvdéovtal oTIG €§080UG Tou NAEKTPOVIKOU Trivaka
TIPETEl va eival KaTGAANAQ, woTe va dlao@aAideTal SITTAR A eVIoXUupévn pévwon yia Ta

egaptipara uTé emkivéuvn Tdon.

- OAeg o1 €i00d01 EAEyXOVTOl OTTO €VO EVOWMOTWUEVO, TIPOYPOUHOTIONEVO KUKAWUA TToU
ekTeAe] évav autoparto éAeyxo o€ KGBe Evapgn Aeiroupyiag.
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I'I POAIPETIKA = lNa TIG CUVBETEIG KAl TO TEXVIKA OTOIXEIO TWV EEAPTNMATWY, AVATPEETE OTA OXETIKA
€yXEIPidIa 03NyIWV.
ZYNAEZMOZ AYTOKOAAHTA

yia prépa & 80 mm
Kwd. EBRM.80
e '

Kkwd. ZBNE
KPEMAZXZTO NOAI rIA MOAI £THPIZHZ
MMAPA @ 80 NMAAKA ITHPI=ZHZ
MAdka oTAPIENG yia evOodaTTESIO EYKATAOTACN Kwd. EBRB
EAAZITIKO MPO®IA
Kwd. EBRP.M AixaAwTo TEdI OTAPIENG Kwd. EBRG
OUMBATO PE OAEG TIG HTTAPEG.
Kwd. EBRP
THAEXEIPIZTHPIO AIZOHTHPAXZ MAINHTIKHZ ZNEIPAZ
L
e
Kwd. ETR5
MNa dvolypa pe oxAuata
povokavaAikég - 12-24 Vac/dc Kwd. ZRO1
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AHAQZH ZYMMOP®QXHZ EK
(ARAwon evowpdTwong olovei pnxavwy, apdptnua lIB Tng odnyiag 2006/42/EK)

Ap.: ZDT00443.00

O KATWO1 UTTOYEYPAUMEVOG, QVTITTIPOCWTTOG TOU TIAPAKATW KOTACOKEUAOTH)
Elvox SpA
Via Pontarola, 14/a
35011 Campodarsego (PD) Italy

ONAWVEl OTI Ta TTPOIOVTA

EKKINHTEZ A ZYZTHMATA MMNAPAZ EAEMXOY NMPOZBAZHZ - ZEIPA FRAGMA

MpoidvTa Kwd.
FRAGMA 3D, FRAGMA 4A, FRAGMA 6A

CUPPOPQWVOVTAI JE TIG OIOTALEIS TWV TTAPAKATW KOIVOTIKWY 00NYIWV (GUUTTEPIAGUBAVOUEVWY OAWY TWV TPOTTOTTOINCEWV
TTOU I0YXU0UV) Kal OTI £X0UV €EQAPHUOCTEI OAQ T TTAPAKATW TTPATUTTA /KAl TEXVIKEG TTPOdIAYPAPEGS:

Odnyia BT 2006/95/EK: EN 60335-2-103 (2003) + A11 (2009)

03nyia EMC 2004/108/EK: EN 61000-6-1 (2007), EN 61000-6-3 (2007) + A1 (2011)
EN 61000-6-2 (2005), EN 61000-6-4 (2007) + A1 (2011)

Odnyia R&TTE 1999/5/EK: EN 301 489-3 (2002), EN 300 220-3 (2000)

Odnyia yia Tig pnxavég 2006/42/EK - EN 13241 (2003) + A1 (2011), EN 12453 (2000)

ETriong, dnAwvel 611 TO TTPoIdV TTPETTEN va TIBETAI G€ AeIToupyia JOVO €Av N TEAIK) Pnxavr], aTnv oTToia Ba evowuaTwoEi,
OUMMOPQWVETaI (€AV gival aTTapaitnTo) We TIg dlatdelg TnG odnyiag 2006/42/EK.

AnAwvel OTI N OXETIKA TEXVIKN TEKUNpiwaon éxel ouvTtayBei atmd Tnv Elvox SpA cuugwva pe 1o rapdptnua VIIB 1ng
odnyiag 2006/42/EK ka1 611 €xouv TnenBei o1 TTapakdtw ouciwdeig ammaithoeig: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.1.5, 1.1.6, 1.2.1,
1.2.2,1.26,1.3.1,1.3.2,13.3,1.34,13.7,1.3.8,1.39,14.1,142,151,152,154,155,156,1.5.7,1.5.8,1.5.9,
1.6.1.,1.6.2,1.7.1,1.72,1.7.3,1.7.4,4.1.2.

AeopeUeTal VA TTPOCKOMITEL, KATOTTIV ETTAPKWGS QITIOAOYNUEVNG AITNONG TWV KPATIKWY apXwV, OAa Ta aTTaitoupeva
OIKAIOAOYNTIKA £YYPAQa TTOU a@OpOoUV TO TTPOIOV.

Campodarsego, 06/05/2013

O AieuBUvwy Z0uBouAog

Znueiwon: To mepigxouevo TnNG mapouoag SJAwONGS avTioToIxEl OTO TTEPIEXOUEVO TG TeAsuTaiag avabswpnaong tng emionung dnAwaong mou
Arav S1aBéaiun TPIv Ao TNV EKTUTTWOT) TOU TTAPOVTOS eyXEIpISiou. To MApPOV KeilIEVO EXEI TPOOAPOOTEI yId AGYoUS OUVTAKTIKAG EMIMEAEIAG.
Avriypago tng mpwrorumng diAwong diariberar amé tnv Elvox SpA karémiv aitnong
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SCHEMA DI COLLEGAMENTO PER IL COMANDO CONTEMPORANEO DI DUE BARRIERE
CONNECTION DIAGRAM FOR CONNECTING TWO BARRIERS AT THE SAME TIME
SCHEMA DE CONNEXION POUR LA COMMANDE SIMULTANEE DE DEUX BARRIERES
ESQUEMA DE CONEXION PARA EL MANDO CONTEMPORANEO DE DOS BARRERAS
VERBINDUNGSPLAN FUR DIE GLEICHZEITIGE BETATIGUNG VON ZWEI SCHRANKEN
AIATPAMMA ZYNAEZHZ IN'A TAYTOXPONO EAEINXO AYO 2YZTHMATQN MMAPAZ

RS15 A RS15B
OO0 MEI0GH0G ™ — o OO O00000G ™ — o
SETETH BN ey L___Ji ¢
N 08 L = ol 08 L
L/\/’_\J/_\,/_\,/_\/_\;/_\I/_\/_\/_\_/_\_,/JJZQ = [ L/\/_\/_\/_\J/_\/_\;/_\I/\MAJ'QO] — [
WEEE R EREE E PR D It T
ey [mpaet [mpi [ty el
3 N °
o) o] \
40 OPEN 1 40 CLOSE STOP PHOTO CONTACT RADIO
ECRU

5 RELE CON DOPPI CONTATTI 12 Vdc

R1
R2 -
R3 -
R4 -
R5 -

- NORMALMENTE NON ALIMENTATO

NORMALMENTE NON ALIMENTATO
NORMALMENTE ALIMENTATO
NORMALMENTE ALIMENTATO
NORMALMENTE NON ALIMENTATO

5 RELE DE DOBLE CONTACTO 12 Vdc

R1
R2 -
R3
R4 -
R5 -

66

- NORMALMENTE INACTIVO

NORMALMENTE INACTIVO

- NORMALMENTE ACTIVO

NORMALMENTE ACTIVO
NORMALMENTE INACTIVO

5 DOUBLE CONTACTS RELE 12 Vdc

R1

R2 -
R3 -
R4 -
RS -

- NORMALLY NOT FED

NORMALLY NOT FED
NORMALLY FED
NORMALLY FED
NORMALLY NOT FED

5 DOPPELTE KONTAKTE RELE 12 Vdc

R1

R3

R4 -
RS -

- NORMALERWEISE NICHT EINGEZOGEN
R2 -
- NORMALERWEISE EINGEZOGEN

NORMALERWEISE NICHT EINGEZOGEN

NORMALERWEISE EINGEZOGEN
NORMALERWEISE NICHT EINGEZOGEN

5 DOUBLES CONTACTS RELE 12 Vdc

R1
R2
R3
R4
R5

- NORMALEMENT PAS ALIMENTE
- NORMALEMENT PAS ALIMENTE
- NORMALEMENT ALIMENTE
- NORMALEMENT ALIMENTE
- NORMALEMENT PAS ALIMENTE

5 PEAE ME AINAEZ ENA®EZ 12 Vdc

R1

R2 -
R3 -
R4 -
R5 -

- KANONIKA MH TPO®OAOTOYMENO

KANONIKA MH TPO®OAOTOYMENO
KANONIKA TPO®OAOTOYMENO
KANONIKA TPO®OAOTOYMENO
KANONIKA MH TPO®OAOTOYMENO
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Vimar SpA: Viale Vicenza, 14 c €
36063 Marostica VI - Italy _—

Tel. +39 0424 488 600 - Fax (Italia) 0424 488 188 CSuo-se;zsm

Fax (Export) 0424 488 709 S6l.EBR.100 04 1505

www.vimar.com VIMAR - Marostica - Italy



